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Zone salariali: rotte le trattative 
CGIL, CISL, UIL: battaglia più aspra 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Faticosi tentativi di imporre il centrosinistra 

L'INCARICO A 
con la D.C. e il P.S.I. 
profondamente divisi 

L'annuncio del Quirinale • Il segretario de tratterà solo con la destra del PSI per la formazione del governo - Oggi i primi 
contatti • Preoccupata dichiarazione del presidente incaricato - I retroscena della contrastata accettazione dei mandato 

DE MARTINO NON PARTECIPERÀ' ALLE TRATTATIVE 

COLONNELLI DELLA NATO Il capo del colonnelli greci, Papadopoulos, fotografato ad Alene 
con alcuni generali della NATO, che si prestano a una evidente 

copertura del suo regime. Fra essi è l'ammiraglia USA Horatlo Rfvero, Manca ii rappresentante italiano, che tuttavia è pre
sente alla occasione della fojo: l'apertura della e conferenza annuale » delle forze meridionali dello NATO. Il carattere pro
vocatorio della riunione è sottolineato — oltre che dall'aperto appoggio al regime greco — dall'argomento della conferenza, 
che prende pretesto dalla a presenza sovietica nei Mediterraneo ». Da sinistra: i l turco Tursi, Papadopoulos, Rlvero, Il capo 
di S. M greco Angells 

LA RIVOLUZIONE E' NELLE COSE 
UNO SPIRITO rivoluziona

no agita ormai per in
tero il nostro paese. Masse 
di uomini si muovono, a mi
gliaia, a milioni, con un rit
mo di tempi die si fa sem
pre più stretto. Sono ope
rai, contadini, magistrati, in
segnanti, sono studenti e 
persino uomini di religione; 
sono, senza divisioni di cate
goria, pensionati Che cosa 
vogliono? Chiedono giusti
zia e nel tempo stesso li
bertà: se chiedessero Puna 
disgiunta dall'altra, non ri
ceverebbero sostanzialmente 
nò l'una no l'altra. Certo, le 
ragioni economiche sono le 
più urgenti; ci vuole anzi
tutto vita per direndere la 
vita. Ma essi chiedono anche 
altre cose: il loro pensiero è 
mafurato attraverso cocenti 
esperienze, la storia che è 
dietro di loro il ha spinti a 
capire e a volere. Sono or
mai arrivati al cuore delle 
cose, al nocciolo di tutte le 
questioni: e cioè a ricono
scere nelle strutture sociali 
così come si reggono a tut-
foggi un'impalcatura fradi
cia e anacronistica. Agli 
operai non basta più lavora
re (quando pur lavorano): 
essi vogliono sapere quale 
conquista di accrescimento 
umano è loro consentita; am
mettono le buone ragioni 
del progresso economico, ma 
vogliono toccare con mano a 
chi, a quanti osso fruita e 
se il progresso economico è 
a vantaggio dei bisogni so
ciali e civili più necessari. 
o di alhl di importanza me
diata Se avranno nei luo
ghi dì lavoro maspjori di 
ritti di libertà, polranno as 
slcurarsi per mozzo loro 
maggiori diritti di giustizia 
Così dicasi per ogni altra 
categoria di lavoratori ma
nuali e intellettuali. 

Quanto agli studenti, e 
non solo a quelli universita

ri, la loro azione è quella 
che oggi scuote di più il 
mondo, non soltanto perche 
fino a ieri erano considera
ti e si consideravano beati 
•posstdentes di giovinezza e 
di destini aperti e liberi, e 
oggi sanno invece che le co
se stanno diversamente, ma 
anche perchè non apparten
gono a una soia classe (e 
perciò la loro lotta ha ca
ratteri del tutto nuovi) e 
perchè le loro richieste, che 
sembrano decaloghi di indi
sciplina, sono molto più esi
genti di disciplina, di auto
disciplina, di quanto lo siano 
mai state. La grande e gene
rale crescita di cultura in 
Italia — e nel mondo — si
gnifica coscienza di essere 
uomini e perentoria prele
sa di essere trattali da uo
mini. Questo è il problema 
di sostanza con il quale oc
corre fare i conti, invece di 
duellare insipidamente con 
questioni marginali. Gli stu
denti, gli uomini delle ge
nerazioni più fresche e in
sieme con essi nuche gli an 
ziani che si sono visti rive
lare a se stessi il ve*o dram
ma della loro vita, non pos
sono più tollerare vecchiu
mi, autoritarismi, celate il
legalità, consunti eppure so
pravviventi convenzionali
smi; ai loro occhi tutto ciò 
che rappresenta strutture 
inefficienti 0 insufficienti 
appare ridicolo Appare ridi
cola certa diplomazia, ridi
cole e sorpassate certe in
fatuazioni nazionalistiche e 
tulio quello che n? dipende 

Quello spirito rivoluziona 
rio investe natilialmenle an
che i problemi inerenti al
l'arte 0 alla cultura e alle 
loro Istituzioni sociali. In ve 
sto la stessa ichgione, i suoi 
strumenti di comunicazione. 
le sue appliea/ionl, i suoi fi 
ni II numero dei cattolici 
che si ribellano ai sepolcri 

imbiancati della fede si ac
cresce ogni giorno; gli stes
si sacerdoti intendono in al
tra maniera il loro apostola
to, lo vogliono al servizio 
non solo del Cristo che e 
nell'uomo ma anche del
l'uomo che è nel Cristo, e, 
se la frase è poco chiara, di
rò che vedono nella storia 
del Cristo la storia dell'uo
mo che cerca il divino della 
verità e si batte per quella. 

MA ALLORA, dico balbet
tando il conturbato ben

pensante, ma allora tutto 
questo è la fino dello Stato. 
SI, certamente è la fine, 
0 l'annuncio della fine, la 
preparazione della fine non 
dello'Stalo, ma di quieto 
Stato. Sentiamo tulli che 
questo Stato non regge più, 
se le sue strutture non ven
gono rinforzate 0 rinnovate. 
C'è per l'appunto una Co
stituzione che ne ha dato il 
disegno nuovo: generale fin 
che sì vuole, e magari conte
stabile, troppi anni essendo 
inutilmente trascorsi senza 
una sua vitalità, ma che an
cora sta a indicare il grande 
vuoto fra ciò che è ogRi lo 
Stato e quello che poteva 
già essere perchè l'Italia ne 
risultasse, in un suggello 
democratico, una nazione 
unita e davvero avanzata 

Perciò oggi sentire anco
ra parlare, nei modi 111 cui 
se ne parla, di una classe 
dirigente alla ricerca di un 
governo e di un governo al
la ricerca ri 1 se stesso, appo 
re un qualcosa fuori delia 
realtà, assistere alla lotta 
di non so quante correnti 
democristiane e socialiste in 
un nmestolio di puntiglio
se pregiudiziali e di perso
nali vanità, come se In Ila-

t lia la rivoluzione delle cose 

non fosse in marcia, sa quasi 
di follia, una specie di dan
za sull'orlo di un cratere. 

RAPISCO benissimo che al 
^ nostro benpensante sal
ga dal cuore alle labbra l'in
vocazione di un governo for
te. Ma che significa questo 
suo governo forte? Un go
verno in qualche modo co-
lonnelleseo per il quale af
frontare i problemi sia 'un 
venire alle mani con le per
sone. Ma per affrontare i 
problemi non ci vogliono ar
mi, bensì cervelli di intelli
genza vera e nervi di volon
tà; dilazionarli 0 stroncarli 
non è risolverli, e risolverli 
contro gli interessi reali del 
paese significa la dittatura, 
cioè fallimento 0 rovina. Per 
ciò, se vogliamo riferirci al
la situazione di oggi, rifare 
un governo di centro-sinistra 
con forze inferiori e condi
zionamenti maggiori di quel 
li del governo precedente e 
dopo la volontà chiarissima 
espressa dal parse, tanto 
chiara che i partili del cen
tro-sinistra non hanno pò-
tulo evitare e nemmeno dis-
simulare la crisi che li ha 
colpiti, è per 10 meno una 
cocciutaggine condannata a 
una più grave resa dei conti 

F, allora? E allora nessun 
governo è possibile, se non 
per cecità, senza che si ap 
poggi saldamente alle reali 
forze di sinistra, vale a dire 
a quelle che rappresentano 
nel modo più vasto e auten
tico le condizioni e le aspira 
?ioni del lavoratoli Perche 
lo ripetiamo, la rivoluzione. 
prima che nella passione 
esasperala degli animi, è 
nella logica inesorabile del
le cose, ed essa avanza e 
nessuna « forza dell'ordine » 
potrà sbarrarle i! passo o 
deviarne il cammino. 

Franco Antonicelli 

Alle 18,45 di ieri il segre
tario della DC Rumor ha ri
cevuto da Saragat l'incarico 
di formare il nuovo gover
no. Rumor, • che si è riser
valo di accettare, riferirà 
al più presto al capo dello 
Stato ». In giornata egli da
rà avvio alle trattative col 
PSI e col PRI. 

Eccoci dunque nell'occhio 
di una crisi cho è sempre 
più aperta e profonda. Gli 
sviluppi della situazione. 
gli- stessi retroscena del 
conferimento del mandato 
portano altri elementi di 
grande incertezza e confu
sione ih tutto l'arco dei 
partiti che si richiamano al 
centrosinistra. Lo stesso 
Rumor, uscendo dal Quiri
nale, ha rilasciato una di
chiarazione assii preoccupa
ta. Dopo aver detto che 
'avendo presente il quadro 
politico complessivo appare 
evidente che l'esigenza di 
formare un governo organi 
co e stabile di coalizione ò 
acquisita dalla DC, dal PSI 
e dalPRI ». egli ha avverti 
to che « il compito al qua
le mi accingo non è facile: 
mi pongo alcune esigenze 
preliminari di chiarimento. 
Con senso di responsabili
tà, in una situazione cosi 
delicata, mi accingo a pren
dere contatto con sollecitu
dine con i rappresentanti 
dei tre partiti che sosten
gono la politica di centro
sinistra >. 

E' una preoccupazione 
fondata. Poche ore prima la 
direzione socialista si era 
nuovamente spaccata in 
due. La destra aveva fatto 
approvare un documento sul 
quale i demartiniani e Ciò-
Mtti si erano astenuti, men
tre la sinistra lo aveva re
spinto. K' una risoluzione 
che affida a una delegazio
ne del PSI il compilo di 
«affrontare con la DC e il 
PRI l'esame della situazio
ne politica al fine di otte
nere un chiarimento delle 
posiziona sulle quali si è 
concluso il Consiglio nazio
nale de e conseguentemente 
verificare la possibilità di 
costi tu Ire 11 n governo or-
panico di centrosinistra ». 
La trattativa comincia dun
que con reciproche richieste 
di « chiarimenlo ». Ma sarà 
un negoziato tra la DC e 
ima parte sola del PSI. rap
presentata dal gruppo ol
tranzista dì Nonni. Ferri e 
Pariglia, che, a sua volta 
diviso rispetto alla compo
nente manciniana, ha re
spinto le proposte politiche 
e programmatiche di De 
Martino li quale, dunque, 
non parteciperà ai colloqui 
con Rumor. 

In queste condizioni la po
sizione del segretario de ap
pare assai precaria. E' dif 
ficilissimo dire quali pro
babilità egli abbia di riusci
re nella sua « missione » 
Ha davanti a sé un interlo
cutore che parla solo a no
me del 52 per cento del 
PSI e ha dietro di sé mi 
partito squassato dai con 
riitti intestini. E' noto che 
ia « Rase » ha deciso di non 
entrare nel nuovo governo 
a causa del mancato • ehm 
rimonto . inlerno La enr 
rente di « Forze Nuove », 
inoltre, subordina le sue de 
cisioni a quelle che prende 

ro, r. 
(Segue in ultima pagina) 

A pagina 2. le notizie sulla riu
nione della direzione del PSI 

Rispondono 
confala;/ ;. 
\':iP;:^iòIeiizà:: 

governo è In crisi, ma II volto 
poliziesco dello Stalo classista non mu
ta. SI direbbe anzi che polizia e cara
binieri abbiano ricevuto ordini parti
colari di investire con la violenza 
operai e studenti che manifestano 
unitariamente In difesa dei loro diritti. 
Dietro le manovro del gruppi di vertice 
del fallilo renlro - sinistra, c'è que

sta polizia; di fronte 11 quella polizia 
c'è un paese deciso a non attendere 
passivamente. 

A Palermo (nella foto: sette poli
ziotti contro un cllladino) le cariche 
violentissime sono stale conlro I 400 
metalmeccanici deil'Elsl; a Terni, 
Urbino, Chleti, Ravenna contro gli 
studenti. A PAGINA 2 « 4 

NUOVA GRAVE PROVOCAZIONE CONTRO IL VIETNAM 

INVASA DAGLI AMERICANI 
LA IONA SMILITARIZIATA 

Pretesto: segnalate truppe della RDV « giudicate in potenza come una 
minaccia » - Energica protesta della delegazione del Nord Vietnam a Pa
rigi - I fantocci di Saigon invierebbero loro rappresentanti ai negoziati 

10 miliardi 

deli7 ENEL 

per pagare 

i 2000 morti 

del Vajont 

Si cerca di realiz
zare una transazio
ne durante il pro
cesso per el iminare 
le parti c iv i l i , cioè 
l'accusa dei super-
stili 

% Malgrado le esa
speranti lungaggi
ni , coloro che scam
parono alla strage 
sono decisi a non 
mollare 

A PAGINA 5 

SAIGON,'26 
Nuova grave provocazione 

americana, dopo gli attacchi 
od 1 bombardamenti aarel 
compiuti Ieri sul Vietnam del 
Nord: truppe americane e del-
l'eserclio fantoccio sono pene
trate oggi nella parte mendio 
naie della zona smilitarizzata, 
mentre aerei ed artiglierie stn 
tunitensi effettuavano massic
ci bombardamenti In appog. 
gio all'azione di terra. 

Il pretesto per questa nuo
va violazione della zona smi-
lilarizzata è analogo a quello 
dato nel giorni scorsi per I 
bombardamenti aerei e nava
li: « Un portavoce del coman
do americano — riferisce In
fatti VAP — ha detto che i 
"marines" sono entrati nella 
zona smilitarizzata perchè \ 
servizi informativi avevano se 
guatato attività comuniste gin 
dicale in poteiiza come una 
minaccia alle forze america
ne nei pressi di Con Thlen » 
E' con pretesti così labili 
che lo foire americane sono 
stato impegnale, dai coman
di locali. In una azione tanto 
grave. 

Altri bombardamenti della 
zona smilitarizzata sono stati 
giustificati col fatto che ni!-
tagliatrici vietnamite aveva
no sparato su aerei da rico
gnizione americani, come se 
l'invio di aerei da ricognizio
ne non fosse un atto di guer* 
in dal quale | vietnamiti han
no ti diritto e il dovere di 
difendersi. 

L'aggressività, americana e 
dimostrata ancho dall'annun
cio dato solo oggi che 11 21 
novembre si è conclusa una 
serie di operazioni di rastrel
lamento lungo la zona smili
tarizzata, nel quadro delln 
cosiddetta « operazione Lan-
caster II », ehe era stata ini
ziata in gennaio. Per questi 
mesi e per quosla sola opera
zione (senza comprendere le 
altre battaglie svoltesi nella 
stessa zona) gli americani ani 
mettono di avere perduto 359 
morti e 2.101 feriti; afferma
no di avere ucciso 1.901 viet
namiti, di averne arrestali 
207, o di avere catturato 900 
armi E' quest'ultimo dato 
(meno della meta del nume
ro del « nemici » uccisi e cat
turati) che fa ritenero cho 
gran parto delle vittime siano 
stati civili disarmali Nel qua
dro di questa opeiazione i 
13-52 sono intervenuti 5(5 vol
te, gli aerei tattici 3 (MB volle 

D'altra parte, la ferocia del
la repressione è dimostrata 
dall'azione in corso a sud di 
D.m.ing, contro la buse libera 
di Dlen Man, dalla quale lui-
la In popolazione civile, secon
do gli americani, aviebbe do
vuto trasferirsi net campi di 
roiHTntrrimento USA. I repnr 
ti Impegnati nell'azione con
lro questa zona {7.000 uomi
ni fra americani 0 fantocci) 
hanno ricevuto l'ordine, infor
ma la Heuter, « di catturare o 

(Sogna in ultima pagina) 

Nuove adesioni alla giornata del 30 novembre 

Milano e Palermo per 
la pace nel Vietnam 

Dopo Firenze, Catania, Torino, Bologna, Napol i , 
Trieste e Roma, anche i comital i d ' iniziat iva di Mi lano 
e Palermo hanno aderi to alla giornata nazionale per 
il V ietnam, che vedrà in tutta Italia, il 30 novembre, 
una grande mobi l i tazione popolare di solidarietà 

Nel corso del la giornata si terranno decine d i 
iniziative, fra cui una grande manifestazione regio
nale a Firenze, tese a r iportare in pr imo piano il 
problema della lolla per imporre, dopo la vit tor ia 
costituita dalla cessazione dei bombardament i , la f ine 
dell 'aggressione e il r i t i ro delle t ruppe USA 

/"•IO' che bisogna one-
^ slamenle riconoscere 
ai padroni, cui pure at
tribuiamo tanti torti, è 
l'elevatezza dai sentimen
ti e l'empito costante del
l'ispirazione poetica. Nel
l'articolo di fondo com
parso ieri sul Messagge
ro, Articolo dedicalo al 
le misure economiche 
francai, delle quali, na
turalmente, il giornale si 
dichiara fervidamente 
soddisfatto, leggiamo que
ste parole- . La Francia 
affida la sorte della sua 
moneta al patriottismo 
del popolo, come una 
bandiera ». 

Siamo, come si usa di
re al Roiary, nel solco 
della tradizione. Quando 
c'è da maneggiarla, da 
specularvi sopra, da trar
ne illeciti pvo/itii fa Fran
cia (come l'Italia, la Ger
mania, gli Stali Vinti e 
tutu, insomma, i paesi ca
pitalistici) la moneta non 
l'affida mai al popolo, la 
riserva rigorosamente ai 
padroni perchè ne Incoia
no quel che tiooliono; fa 
mondino oli' estero, la 
spendano m panfìli e in 
vacanze, la tramutino in 
ville e gioielli. Ma quan
do c'è da salvarne hi sor
te, nlìara la possono al 
popolo • caino una ban
diera .. Si traila sempre 
della slessa bandiera; 

le bandiere 
quello delle oncrre, ehi 
i padroni dichiarano e i 
poveri vanno a fare; 
quella delle calumilo na
zionali (vedi Vajont),iche 
i padroni provocano -e i 
poveri subiscono; quella 
dello sfruttamento, swèui 
i padroni prosperano e 
di cui i poveri crepano. 
Mai che si senta dite: 
• Poiché i lavoratori sof
frono, .la Con/industria 
ha deciso di sventolare 
lei la bandiera, affidando
si al suo proprio poitiol-
lisina.. Ah mai. Il pa
triottismo è sempre tm 
fatto popolare. In guerra 
ai chiamano lutti. Ala nei 
consigli di amimnisltaiio-
ne sono sempre in poclii, 
e siccome le porle delle 
casseforti sono basse, le 
bandiere non ci possano, 
cosi restano fuori, in cor
ridoio, pronte come si di
ce, a garrire. 

Questa tecnica del pò-
Inoilisnio do sempre fini 
zionnlo a douerc, ma da 
qualche tempo i padroni 
non si sentono pn'i così 
sicuri II popolo, insieme 
con le bandiere dello pa
tria, si è messo a stiamo-
fare anclie le bandiere 
rosse Le siientolano pii-
re oli studenti e i preli. 
Tulle oneste bandiere 
nuoce fa Con/industria 
non le aveva preuiet*. 

Fortobracele 
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Divisa la Direzione del PSI 

Tratteranno con la PC 
solo Nenni 

Ferri e Cariglia 
Astensione dei demartiniani e Giolitti, voto contrario della sini
stra al documento della maggioranza - Gli interventi nel dibattito 

Al termine del lavori della 
direttone del TSI 11 segretario 
del partito Ferri ha presenta
to un ode che è stato appro
vato col dodici voti della mag
gioranza; 1 sette demartlanl 
che si sono astenuti (piti Gio
litti) e i due rappresentanti 
della sinistra ( Lombardi e 
Santi) che hanno respinto la 
risoluzione hanno motivato le 
loro posizioni con distinte di
chiarazioni di voto, Il testo 
del documento, che e passato 
dunque con l'appoggio delle 
sole correnti di destra (nen* 
nlwii e tanasalanl), afferma 
che 11 PSI, allo stato dellB co
se, deve « affrontare con la DC 
e con 11 PBI l'esame della si
tuazione politica al fine di ot
tenere un chiarimento delle 
posizioni sulle quali si è con
cluso 11 Consiglio nazionale de
mocristiano o conseguente-
mente verificare la possibilità 
di costituire un governo or
ganico di ceniro-slnlstra che 
dia garanzia di stabilita e di 
furza politica riformatrlce », I 
vati favorevoli sono stati quel
li di Nennl, Ferri, Cariglia, 
Craxi, Matteotti, Mariani, Man-
oinl, Nicolazzl, Preti, Tanassi, 
Orlandi e Vlgllanesl. 

De Martino. Brodolini, Ber
toldi, Merlotti LuurlcellB, Mo
sca e Lezzi hnnno Illustrato 
11 loro atteggi;.mento con que
sta dichiarazione letta da De 
Martino: «Non ravvisiamo nel
la replico dei segretario del 
partito elementi positivi che 
implichino urm accettazione di 
alcuni orientamenti politici 
fondamentali da noi prospet
tati. Dobbiamo quindi lasciare 
alla segreteria e alla maggio
ranza del partito la respon
sabilità dell'inizio del contat
ti. Ci riserviamo di esprime
re un giudizio definitivo allor
ché si saranno acquisiti tutti 
gli altri elementi di giudizio, 
e per questo diamo un voto 
di astensione ». L'astensione è 
stata motivata da Giolitti per 

Forse oggi 
la sentenza 

contro 
gli altoatesini 
A! processo In Cassazione con

tro 1 52 terroristi altoatesini ac
cusali dogli ntlentali dinamitar
d i compiuti nella « famosa notte 
dei fuochi » del 1961 ieri e stala 
la volta dei difensori. Klotz, i l 
« martellatore di Val Pnssiria », 
e gli altri erano stati condannati 
in apnollo a pene variabili tra 
i 16 e i 23 anni. Per primo 
ha preso la parola i l professor 
Pietro Nuvolone che ha affron
tato le questioni di carattere ge
nerale e ha sostenuto rhc gli 
attentati vanno puniti come reati 
contro l'incolumità pubblica o 
al più come cospirazione poli
tica e non come attentati alla 
Costituzione o dirett i a staccare 
l 'Alto Adige dall ' I tal ia. 

Ha po' parlalo l'avvocato VI-
nalzcr, per l'imputalo Eduard 
Wiedmoser, capo della Berg Iser 
Bung, che ha sostenuto l'estra
neità del suo difeso alla prepa
razione degli attentati, che egli 
ri lenevu prematuri e ha affer
mato che lo manifestazioni in 
Alto Adige fuiono una reazione 
alla ingiustizia permanente per
petrata dall 'Italia che non avreb
be mantenuto fedo alle promesse 
fatte agli altoatesini di lingua 
tedesca. Dopo gli interventi de
gli avvocati Nicolussi e Garlner 
e stala la volta dell'oli. Roland 
Ri lz in difesa d i un altro grup
po di tenonst i . Kglt ha affer
mato clic la detenzione di ma
teriale esplosivo non può es
sere considerata attentato alla 
Costilu/.ione implicando nll'av-
vocalo di Stato, che aveva affer
mato che l'istituzione della com
missione d'Inchiesto, parlamen
tare detta dei 19 era stata una 
conseguenza degli attentati dina
mitardi In Alto Adige, ha affer
mato che la commissione isti
tuita dietro sua richiesta fu co-

' sl i tui la e lavorò in piena e as
soluta indipendenza, perché i l 
Parlamento non si fa impressio
nare dagli attentati. 
' Dopo l'arringa dell'ex senato
re Luis Sand, i l processo è slato 
sospeso e rinviato a questa mat
t ina. Dovrà prendere la parola 
l 'ult imo dei difensori, l'avvoca
to Gallo, e poi sarà emessa la 
sentenza. 

Da 22 giorni in sciopero 

Protesta a Roma 

dei settecento 
dipendenti ISES 

1 700 dipendenti dell'Istituto 
per lo sviluppo dell'edilizia so
ciale (ISKS) tu1 imo niauileituto 
ieri a Roma in \natia del Po-
po.o i pei onerici e d,u propri 
organi dingetuial i - afferrila il 
comitato iwrmancnte di agita
zione - LI r i s o t t o della legge 
istitutiva, in base alla quale 
i l personale avrebbe dovuto 
avere un regolamento organico 
fMrtr i l magfiio 1963 ». Tutto i l 
^wrsonaic iSMi è entrato iti scio
pero a tempo Indeterminato da 
T t ali due giorni. 

11 carattere « insoddisfacente » 
della deliberazione, da lui giu
dicata interlocutoria. 

Nolla sua dichiarazione Lom
bardi, a nomo della sinistra 
socialista, ha detto che « il se
gretario del partito, nelle sue 
proposte conclusive, ha tentat-
to di appiattire le reali linee 
di divergenza esistenti con lo 
altre correnti non ostili In li-
nea di principio (come lo e 
Invece la sinistra) a una rie
dizione del centrosinistra. 

La sinistra ha già chiarito 
1 motivi per 1 quali giudica 
sterile e perciò improponibile 
la ripresa della collaborazione 
socialista con la DC e con 11 
PSI Essa è convinta — ha 
concluso Lombardi — che tale 
tentativo ritarda e ostacola 11 
processo di orientamento del
le forze di sinistra italiane, 
processo al cu) successo, e 
non ad effimero soluzioni or-
mal esaurite, 6 affidato lo svi
luppo democratico e civile del 
paese; e portanto dichiara di 
dare voto contrarlo all'ordine 
del giorno ». 

Questa argomentazione della 
sinistra era già contenuta nel
l'Intervento pronunciato da 
Santi In mattinata. Egli aveva 
ricordato che 11 PSI giustifi
cò a suo tempo 11 « disimpe
gno » con la necessità di otte
nere dalla DC una prova di 
« volontà riformatrlco » cho 
provocasse un « mutamento 
del quadro politico ». La DC 
ha eluso Invece « ogni proble
ma di chiarificazione ». « Sla
mo dunque al punto di prima. 
Le condizioni In base alle qua
li si riteneva dopo 11 19 mag-
Rio di non riprendere la colla
borazione governativa perman
gono ancora oggi. Viene pie
namente confermata la crisi 
della politica di centro-sini
stra che e avulsa dalla realta 
viva del problemi del paese. 
Essi determinano una spinta 
a sinistra che In DC, special
mente. non è In grado di in
terpretare e di accogliere. 

Cinque esponenti demarti
niani avevano preso la paro
la. Marietti ha giudicato « as
sai deludenti » le conclusioni 
del CN della DC e ha preci
sato che « tra le forze demo
cristiano di destra sarebbe 
giusto collocare anche Colom
bo, 11 quale, insieme a Carli, 
ha sempre negato i mezzi fi
nanziari perchè 1! progresso 
economico si trasformasse In 
progresso sociale. Per Mariet
ti, data la «stretto interdipen
denza tra 1 problemi di par
tito e di governo >i, si pone la 
necessità di riuniio «una lar
ga maggioranza del partito su 
una piattaforma politica», pre
supposto di capacita contrat
tuale. «Tale piattaforma può 
essere raggiunta anche sulla 
linea esposta da Mancini al 
congresso In risposta al di
scorso di De Martino sia sul 
problemi della delimitazione 
delln maggioranza sia su quel
li degli enti locali ». 

« Siamo con t imi alla pro
posta Tonassi di aprire le trat
tative sul programma » — ha 
detto Mosca — per il quale 
è pregiudiziale un discorso 
sulle rivendicazioni che salgo
no dalla società e che impon
gono « una decisa modifica po
litica, allargando i gradi di 
partecipazione a partire dal 
Parlamento fino al paese a tut
ti 1 livelli comunali e sinda
cali fuori del vpcchl schemi 
della discriminazione ». Da 
parte sua Bertoldi considera 
« preliminare alle eventuali 
trattative di governo la neces
sità di trovare una piattafor
ma comune per quanto ri
guarda 11 tipo di rapporto con 
In DC e il PCI, sia nell'ambi
to parlamentare sia in quello 
degli Enti locali dove deve 
cessare l'assurda dlcrlmlnazio-
ne verso 1 comunisti ». 

Per Lezzi « non essendo mu
tato il quadro politico all'in-
terno della DC non esistono 
le condizioni per partecipare 
ad una trattativa. E' dunque 
necessario ribadire la decisio
ne di non partecipare al go
verno. Ma nel caso si rav
visi l'opportunità di una trat
tativa occorro che questn si 
svolga da partito a partito ». 
Secondo Brodolini « 11 ruolo 
del PSI risulterebbe fortemen
te esaltato do un'azione di
retta a sviluppare una Inizia
tiva ferma e coerente nel con
fronti della Intera sinistra ita
liana che rifiuti gli schemi 
di un anticomunismo sterile 
e vecchio ». 

Tanassi ha cieduto di po
ter semplificare tutto affer
mando che il 90 per cento 
del PSI vuole il centro sini
stra, che, a suo dire « non 
ha alternative ». La suo preoc
cupazione e soltanto una: la 
trattativa subilo. Sulla sua li-
nea ai e mosso anche Cari-
glia che ha ancora voluto di-
stlngtiersl In tema di antico
munismo. Il suo Intervento 
ha provocato un battibecco 
col demartiniani. De Martino 
stesso lo ha fntorrotto: « Sei 
un maccartista che dà la cac
cia alle streghe ». 

Preti ha rispolverato il prin
cipio della delimitazione del' 
lo maggioranza e della esten
sione del centro sinistra nlle 
giunte locali fintin alcune ec 
cezioni per alcuni « piccoli 
comuni») o Ciaxl, mancinin 
no, ha detto cho si « dove 
accertare se esistono le con
dizioni per dar vitti ad una 
coalizione stabile ». 

Nenni, Infine, ha detto cho 
In soluzione della crisi « on 
trerà dn domani nella fase 
degli incontri con In DC e 11 
FRI a livello di partito e a 
livello delle trattative con la 
personalità politica alla quaio 
questa sera 11 presidente del
la Repubblica affiderà l'inca
rico di formare 11 governo ». 

Concesso ai presidi l'alibi per scatenare la polizia? 

/ / ministro: «Assemblee censurato 

Più decisa la lotta degli studenti 
La circolare sulle riunioni addomesticate — Dura repressione a Terni — Ammanettato un giovane nella 
scuola occupata — Stato d'assedio a Urbino — Le manifestazioni a Ravenna, Milano e Verona 

I fo tograf i — alla caccia di Immagini mano consueto e monotone sulla cr isi politica — han
no scattato questa foto degli onorevoli (da sinistra) Mancini e Nennl all 'uscita dalla Direzione 
dal Part i to socialista italiano 

A convegno i dirigenti comunisti del Trapanese 

delia lotta per la terra 
Il 9 dicembre sciopero regionale unitario dei coloni, mezzadri e com

partecipanti per i contratti - Uno scontro a livello politico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 26. 

Uno sciopero regionale dei 
coloni, mezzadri e comparte
cipanti per rivendicare la sti
pulazione dì nuovi contratti, 
si svolgerà in Sicilia 11 9 di
cembre. La giornata di lotta 
ò preceduta da scioperi, ma
nifestazioni e convegni uni
tari a livello comunale o zo
nale che hanno preso II via 
oggi. Lo sciopero e la campa
gna preparatoria sono stati 
deoisl unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL. 

La condizione dei coloni, 
1 problemi delia colonia e in 
generale il ruolo del braccian
ti, del mezzadri e del coltiva
tori erano stati al centro di 
un convegno del dirigenti co
munisti del trapanese tenuto
si sabato a Marsala. 

La drammaticità dei proble
mi della agricoltura si espri
me In alcuni dati significa
tivi: un bracciante lavora me
no di 100 giorni all'anno, 1 li
velli dei salari e del redditi 
del coloni e del contadini so
no a livelli paurosamente bas
si, le condizioni previdenzia
li e dell'organizzazione civile 
estremamente arretrate; qua
si 40.000 lavoratori della ter
ra nella provincia di Trapani 
hanno scelto la via dell'emi
grazione. Le vere ragioni di 
questo Ininterrotto esodo so
no Il continuo e più Intenso 
sfruttamento del coloni, dei 
braccianti e dei coltivatori di
retti da parte degli agrari e 
del padroni dell'industria e 
del commercio. 

L'alternativa all'emigrazione-' 
passa quindi attraverso una 
lotta a fondo contro .questi 
padroni; una lotta di riforma 
agraria, di unità di tutti 1 la
voratori della terra, In un mo
vimento che affidi l'alterna
tiva di sviluppo delle forzo 
produttive a uno spostamento 
decisivo del rapporti sociali 
e a nuovo posizioni di potere 
delle masse. 

Nella sua ampia relazione 
di apertura il compagno Figu
rali della segreteria regiona
le ha parlato degli obiettivi 
e degli strumenti di un mo
vimento per le trasformazio
ni, diretto a Investire con
temporaneamente l'agrario e 
il padrone di stato. Le ver-
lenze nelle aziende, l'aziona 
dei comitati aziendali dei co
loni per imporre piani di tra
sformazione e per conquista
re nuovi accordi sui riparti. 
le spese e tutti gli aspetti 
del rapporto di colonia, de
vono trovare uno sbocco In 
un generale movimento che, 
oltre 1 confini dell'azienda, in
vesta globalmente i comuni 
e la zona. A questo livello, 
attraverso l'organizzazione del
l'unità del coloni, braccianti 
e coltivatori diretti in con
ferenze e comitati per le tra
sformazioni e per la terra, si 
deve determinare una alter
nativa alla politica e alla or-
ganlzzazione dello Intervento 
dello Stato e della Ragione 

Innanzitutto su questa pro
spettiva è necessario svilup
pare forma collettive di con
duzione e l'associazionismo a 
tutti I livelli, intervenendo sul 

Contro il sottosalario, 

per la piena occupazione 

~i 

Tre giornate di lotta 

delle donne 
meridionali 

Domani, veneidl o sabato 
prossimi, le donne e I lavo
ratori meridionali manifeste
ranno contro le discrimina
zioni salariali e contro i l sot
tosalarlo, per la piena occu
pazione e per condizioni di 
vlto civi l i , per un governo 
capace di risolverò 1 proble
mi del paese-

Le Ire giornate di lotto In
dette dall'Ufficio meridionale 
e dalla Sezione femminile 
centrale saranno caralterìz-
zate da manlfeslorlonl di 
p lana, cortei, assemblee, de 
legazioni. Incontri con le la
voratrici. 

Ecco un primo elonco dello 
principali manifestazioni che 
si svolgeranno nelle diverso 
province: BARI • Andrla 28 
novembre (on. Sclonll), Mi
nervino 28 (Maria Calamo-
nlco), Canosa 28 (Carmela 
Pierr i) , Spinando 28 (scn. 
Stefanelli), Altamur» 29 (on. 
Giannini), S. Mtcholo 29 (Ma
ria Colamonlco), Gravino 29 
(Damiani), S. Teramo 29 
(demento). Gioia del Colle 

29 (Flore). Barletta 30 (on. 
Borracclnl), Putlflnono 30 
(on. Grameana), Albarobello 
30 (Maria Colamonlco), Tr i-
giano 30 (Carmela Pierr i ) ; 
LECCE - Copertimi 30 no
vembre (Cristina Conchiglia 
e on. Foscnrlnl); TARANTO -
5. Giorgio 28 novembre (Ade-
Io Ficcarci)!), Mont iosi 28 
(llde Angeluccl), Sava 29 
(Avo Quarantino), Manduria 
29 (Fr.inca De Florio); CA
TANZARO 1 dicembre (Ros 
si); CROTONE - Melissa 28 
dicembre (GlurJIceandrea), 
Clrà 28 (sen. Poerlo), Pel i l i * 
Pollraslro 29 (Botinolo); CO
SENZA - Spezzano Silo 1 di 
cembro (Rito Pisano); ORI 
STANO • Terralba 27 (Peola 
Fran), Mogoro 39 (Peola 
Frjin - Arìn); SASSARI 
Sassari 28 novembre (on. 
Mnrras e Antonietta Salta), 
Anela 30 Antonlelta Zal la) ; 
CAGLIARI 29 novembre (Egì-
dia Molls): CASERTA - Alvi-
gnano 1 dicembre (on. Bauc-
cl), Trentoln 1 dicembre (on. 
Incazzi). 

.commercio e l'industria del 
prodotti contro il dominio o 
la speculazione degli Indu
striali e dol grossi commer
cianti. 

31 deve strappare al con
trollo degli agrari e della DO 
la direzione dell'organizzazio
ne commerciale e industriale, 
facendo si che l'enopolio sia 
nelle mani del contadini. 

E" significativo 11 fatto che 
la larga produzione di vini 
semi-lavorati e di qualità sca
dente per uso industriala ab
bia messo molti vigneti in 
condizioni di non poter regge
re la concorrenza con quelli 
del nord, portando alla mise
ria vaste zone di produzione 
vinicola, come ha fatto no
tare 11 compagno Giacalone. Il 
colono, oggi, fe vittima dello 
strapotere padronale, ha os
servato 11 compagno Amico, 
segretario regionale della Al
leanza; occorre quindi libe
rarlo dai vincoli stabiliti dal 
rapporto con II concedente, 
avvicinandolo concretamente 
olla conquista della terra, sten
dendo un plano di sviluppo 
agricolo a livello zonalo, che 
consenta di arrivare agli espro
pri 

In questo movimento gene
rale 11 punto di forza essen
ziale è la conquista di nuovi 
contratti, che devono essere 
articolati In funzione delle 
nuove specializzazioni del la
voratori della terra — ha det
to il segretario della Federa
zione comunista di Trapani, 
Ingoglta. 

I problemi della lotta per 
la terra, ha specificato il com
pagno Michelangelo Russo del
la segreteria regionale, dovran
no diventare centro dello scon
tro anche a livello politico 
affinchè si possa giungere a 
una soluzione che muti l rap
porti di classo sulla terra. 

Ha concluso i lavori del 
convegno il compagno Relch-
tin, della direzione del parti-
to, sottolineando che II ca
rattere degli odierni movimen
ti, va oltre le rivendicazioni 
di natura sindacale. Oggi, in
fatti, la campagna, una volta 
strumento nel Mezzogiorno dol 
monopolio governativo, si in-

I sensce violentemente nelle 
grandi battaglio democratiche. 
« Vogliamo una latta — ha 
proseguito 11 compagno Rai-
chlln — che aia un movimen
to di mas3a, che non al li
miti ad essere una momen
tanea esplosione di collera, 
ma che duri e cresca, orga
nizzata democraticamente dal 
lavoratori; una lotta che non 
sia solo una richiesta di ri
forme, ma che compia atti 
di potere. Non ci soddisfa 
una lotta colonica fondato sul
lo scontro al momento del 
raccolto, ma che muli tutti 
gli aspetti del rapporto con
cedente-colono. 

« Il compito del PCI - ha 
concluso Relchiin — fi di riu
scire a fare una opera di mo
bilitazione politico delle mas
se lavoiatrici, soprattutto di 
quelle giovanili e di popola
zioni intere. 

« Solo cosi si potrà arriva
re ad inserire nell'attuale mo
vimento prevalentemente une 
raio e studentesco, che si 
svolge noi mezzogiorno, la 
classe del lavoratori della ter
ra, avendo svolto tutta una 
tematica di rivendicazioni cho 
ci consenta dt essere real
mente Torti ». 

Aldo Liparoti 

Mentre alla quarta settima
na d i lotte, i l movimento stu
dentesco al larga a macchia 
d'olio la sua in i z ia t i c i , giun
gendo a torca ri>, dopo le prnn 
di c i t ta, anclie i centri minor i 
e intensif ica ovunque la 
propria aziono — af f i ornando 
con grande senso di responsa
bi l i tà lo continue e bruta l i pro
vocazioni della polizìa — il mi
nistro, sul d i r i t to d'assemblea 
ha f inalmente fatto udire la 
propr ia voce attraverso una 
c i rcolato r ivol ta ai provvedi
tor i . Se una prova ancora po
teva essere Istilla volontà del 
governo di ignorare o respin
gere lo richieste avanzato dal 
movimento studentesco e da 
tutte le forze sociali e polit iche 
che lo appoggiano, i l ministro 
l'ha data raccomandando un 
tipo di assemblea addomesti
cata. l imitata e r iportata nel
l 'ambito dei regolamenti sco
lastici che, come è noto, r i 
salgono miche al periodo fa
scista. 

Riassumiamo i punti della 
c i rcolare che più contrastano 
con lo spir i to e la sostanza del
le richieste studentesche. Do
po un preambolo in difesa del
l 'attuale ordinamento scolasti
co, dei programmi , del l eleg
gi e dello autor i tà vigenti i l 
ministro coninmia: 1) che le 
riunioni (non a caso non si 
parla di assemblee) possono 
essere consentite dui presidi 
solo fuor i del l 'orar io scolasti
co; 2) che le stesse r iunioni , 
nel la maggioranza dei casi, a 
causa del numero considerevo
le d i studenti, debbono essere 
formato da rappresentanti di 
classe: 3) ehe ne siano esclu
si estranei ohe non siano ge
ni tor i degli a lunn i ; 4) che pre
sidi o professori siano presen
t i ; 5) che l temi di discussio
ne siano contenuti nel l 'ambito 
istituzionale della at t iv i tà sco
lastica, tenuto conto che gl i 
alunni * non cessano d i essere 
t a l i » iq queste occasioni; 6) 
che eventuali 'manifestazioni 
d i indiscipl ina, d i -cHsordinq e 
di d ispregio 'del ta scuola (co
me si vede l 'enumerazione è 
vasta e vaga, comprensiva d i 
qualsivoglia atteggiamento i 
presìdi reputino tale) debbono 
essere punite con le sanzioni 
previste ( torn iamo a] regola
mento del 30 apr i le 102<1 che 
i l ministro non ha tralasciato, 
a scanso di equivoci, d i c i tare 
nella c i rcolare) . 

Intanto le b ru ta l i cariche d i 
polizia sono i l più adatto com
mento alla circolare 

A T E R N I l'episodio più gra
ve e drammat ico: gl i studenti 
del l ' Ist i tuto tecnico industr iale 
( i l p iù grande complesso sco
lastico de l l 'Umbr ia) elio ave
vano occupato nella matt inata 
la scuola sono stati car icat i , 
brutalmente cacciat i da pol i
ziott i e carabinier i 
Uno studente, Il compagno 
Stablum, e stato trascinato 
fuor i della scuola già amma
nettato, come fosse pericoloso 
bandito. Tutto è avvenuto nel 
giro di un'ora, quando da mesi 
gl i studenti sono in lotta per 
avere una risposta sulle loro 
r ivendicazioni. Due giorni fa 
avevano dato un ul t imatum 
allo studente « sobillatore » fin 
nei corr idoi della scuola. Ier i 
l 'occupazione. Dalle aule pre
sidiale gl i studenti lanciavano 
un volantino: * La nostra scuo
la è diventata una caserma. 
Basta con la repressione. Vo
gliamo l'assemblea ». Allora i l 
preside ha chiamalo la poli
z ia : decine d i camionette con 
agenti e carabinier i hanno cir
condato l 'edif ic io, hanno for
zato le porte. I ragazzi non 
opponevano resistenza ma da 
fuor i si sono udite ur ia, f ra 
gore d i ve t r i in f ran t i , colpi 
for t iss imi . Tut t i g l i studenti 
sono stati t rascinat i in que
stura: cinque d i loro, f ra cui 
i l compagno Stablum, sono 
stati fermat i e interrogati o 
lungo. Immediata la reazione 
della ci t tadinanza: mentre fol
t i gruppi manifestavano la lo
ro prolesta davanti al l ' ist i tu
to pieno d i questurini , due 
assessori si sono recati dal 
preside che ha ammesso di 
aver chiamato lui la polizia. 
Intanto i par lamentar i comu
nisti ( l indi e Rossi sono accorsi 
in questura, mentre la giunta 
comunale ha convocato d'ur
genza la seduta del Consiglio 

A URBINO tutta la citta ò 
intorno al liceo « Raffael lo » 
ancora occupato dai giovani 
che sono tornat i nel l ' Ist i tuto 
apjx?na poche oro dopo che, 
nel cuore della notte, la poli
zia l i aveva cacciat i . Lo r i 
chieste avanzate- assemblea 
anche nelle ore d i scuola, l i 
bertà d'espressione, garanzia 
che nessun provvedimento di
sciplinare venga preso. Alle 
H i repart i di polizia locali 
CIÌO già si erano schieral i in 
t ii no alla scuola sono stali 
r-nforzati da contingenti fa t t i 
a f f lu i re da Pesaro. Ma intor
no agli studenti sono anche i 
c i t tadin i e i loro rappresen-
t u i l ' , i] sindaco compagno Ma
r i o l i , i nostri par lamentar i , 
cperai , appena staccato i l la

voro, sono accorsi, insieme 
con impiegat i , commerciant i , 
famigl io degli alunni. 

Anche a CI ITETI la lotta do
gl i studenti e riuscita a mo 
b i l i tn ie tutta la città F,' certo 
per questo che bruta l i cari
che quotidiane si scatenano 
contro i ragazzi (ai qual i ier i 
matt ina si erano uniti operai , 
impiegat i , casalinghe, nego
zianti) le cariche della poli 
z ia. CU studenti hanno fatto 
centro su un problema, quello 
delle tar i f fe- t rasport i , che da 
una parte si lega alle esigen
te di migl ia ia dì alunni pen
dolar i che vedono in questo 
modo r idot t i ancora dì più I 
margini del loro d i r i t to allo 
studio, e dal l 'a l t ra interessa 
tutte le categorie di lavora
tor i . 

A M ILANO, mentre continua 
ad essere occupato il Politecni
co che da l l 'a l t ra notte e pre
sidiato dagl i studenti, hanno 
scioperato i l liceo Pann i e i l 
V I I istituto industr iale. Ma la 
manifestazione più imponente 
è avvenuta a MONZA dove 
tutte le scuole medio sono sce
so in sciopero e hanno prote
stato, f ra l 'a l t ro, anche per 
l 'al lontanamento di un sacer
dote, professore di religione, 
padre Brambi l la , accusato di 
tenere lezioni « troppo l ibere » 
nelle classi, discutendo con i 
ragazzi dei più diversi prò 
blomi (dal controllo delle na
sci le, al divorzio, allo encicl i
che papali ecc.). 

A VERONA oltre cinquemila 
studenti si sono r iun i t i nel val
lo dell 'Arena e hanno sfilato 
poi per le vie della c i t tà . 

A RAVENNA, sesta giornata 
dì lotta: mig l ia la di studenti 
hanno manifestato per le stra
de cittadine. I ragazzi e le ra
gazze del l ' Ist i tuto tecnico com
merciale sono slati car icat i 
dal ia polizia davanti alla loro 
scuola: diverse studentesse so
no r imaste fer i te . Ma le ma
nifestazioni sono continuate 

(•fino alla tarda matt inala. Sono 
occupati d iversi ist i tut i . 

e dalla FGCI 

Organizzato dal PCI 

AD ARICCIA 
IL CONVEGNO 
« MOVIMENTO 

OPERAIO E 
MOVIMENTO 

STUDENTESCO » 
Organizzalo dal PCI 

e dallo FGCI si svolge
rà il 29-30 novembre 
e 1 dicembre, il Con
vegno nazionale «Mo
v imento operaio e mo-
v imen lo studentesco». 
Il Convegno non si 
lerrà p iù , come già 
annuncialo, a Roma, 
presso il Tealro della 
Federazione comuni
sta, ma ad Aricela, nel
la sede della Scuola 
Sindacale, via Appia 
km. 28,300. A l Con
vegno partecipano stu
dent i e docenti comu
nisti, d ir igent i di Par
t i to, responsabili di 
organizzazioni sinda
cali, quadri e mil i tanti 
operai. 

I temi in discussio
ne verranno proposti 
dal compagno Achil le 
Occhietto, della Dire
zione del Partito, e dal 
compagno Gianfranco 
Borghini della Segre
teria della FGCI. 

Bagheria 

Bomba esplode 
in Municipio 

Nessuna vittima, danni rilevanti - L'attentato 
s'inserisce nella rissa fra i de che ha contras
segnato la recente campagna elettorale - Pri
ma analisi del voto nei venti Comuni dell'Isola 

Dalla nostra redattone 
PALERMO. 26. 

Una bomba è stala fatta esplo
dere la notte scorsa a Maglieria 
— uno dei venti comuni siciliani 
in cui si è votato domenica e 
ieri mattina - nel Palazzo mu
nicipale, dove erano in corso 
il controllo delle acliede di tutte 
le se/.loni e il computo delle 
preferenze. No i si lamentano 
vittime: si segnalano, invece, 
danni anche abbastanza rile
vanti. 

I l carattere intimidatorio, ab
bastanza evidente, dell'attentalo, 
e i l fatto che la squadra poli
tica della questura di Palermo 
abbia avocato a sé la guida 
delle indagini lasciano Intuire 
che l'inchiesta batta la pista 
della vendetta, connessa all'esi
to delle elezioni, la cui fase 
preparatoria era alata contrad
distinta da dissidi violentissimi 
in casa d.c. 

L'esito del voto siciliano è frat
tanto al centro dell'esame dei 
partiti. 

Una analisi attenta dei risul
tati definitivi censente di con
fermare e precisare lo prime 
valutazioni, giungendo a queste 
conclusioni : noi setto comuni 
inferiori aj cinquemila abitanti 

Oggi scioperano 
i portieri 

I sindacati CGIL. CISL e UIL 
hanno confermalo lo sciopero di 
2-1 ore dei portieri, custodi ed 
altri lavoratori addetti agli sta
bili urb.ini. proclamato per oggi. 
Lo scioirero è stato deciso a se
guito dell'atteggiamento negati
vo della Confederazione italia
na della proprietà edilizia che 
ha iwrtnto all ' intorni/iooc delle 
trattative per il rinnovo dol con 
tratto scaduto fui dal 31 dicem 
lire tDGG. \AÌ molaiche propone 
dai sintlac.it i per il miglioramcr. 
to del ccotratto riguardano: ri 
du/.ìo«e dell'orarlo di lavoro P 
etici tivù godimento dei riposo 
settimanale; anticipazione della 
chiusura dei portali nei giorni 
domenicali e nelle festivitA na
zionali ed infrasettimanali; pa 
gamcnlo del sostituto portiere; 
aumento delle ferie, aumento 
dell' indomita di anzianità; rico
noscimento dei dir i t t i sindacali. 

l'avanzata delle sinistro unite e 
così massiccia da consentire non 
solo la riconquista dopo molli 
anni di Capizzi, Santa Elisabetta 
e Falcone, aia anche uno spo
stamento di voti (da 2.220 a 
3.057) e in percentuale (da 10,7-1 
a 28,76 %) di proporzioni sensi
bilissime, tali da incidere pro
fondamente sulla forza della DC 
che perde 900 voti e 5 punti 
socchi in percentuale; nei tre-
dici comuni superiori ai cinque
mila abitanti il risultalo 6 più 
contraddittorio perchè ad alcuni 
successi anche importanti (a 
Brente PCI e PSIUP uniti pas
sano da 3 a t) seggi raddoppian
do i loro voti; ad Aidone da 3 
a 7 seggi; a Taormina si raddop
piano i vol i ; a Mezzoiuso pas
siamo da! 10 al 30%; ad Alla 
si guadagna un seggio: ecc.: in 
genere è comune a tutti i centri 
Inferiori ai quindicimila abitanti 
la tendenza a superare il dato 
amministrativo precedente, e, in 
qualche caso, a toccare e supe
rare le punle dello recenti poli
tiche) corrispondono, come al 
sa, le stasi o le preoccupanti 
flessioni di Bagheria, di Cor-
leone, di Sciacca (dove, tutta
via, la sinistra unita conferma 
: suoi undici seggi) e a Calta-
girone. 

Tuttavia, a parte il dato poli
tico dei grossi centri, c'è un 
certo bilanciamento tra perdite 
e progressi, e la flessione, ri
spetto alle comunali del '6'1 (più 
seria la flessione rispetto alle 
politiche di maggio), è, cosi, 
manloiTbtn entro 11 margine di 
un miglialo di voti, largamente 
compensalo dal progresso noi 
comuni più piccoli. 

L'esame dettagliato dei dati 
ed i l raffronto delle forze In 
campo dalle amministrative pre
cedenti a quel'e dì oggi consente 
di fornire anche, con sufficiente 
precisione, una spiegazione del 
recupero della DC e dell'Incre
mento socialista e repubblicano 
Circa I I mila voti che. nel '6-1, 
erano andati, nei tredici comuni 
dove sì VOLA con la proporzio
nale, n listo di dissidenti de, a 
ooncentranonl eterogeneo e a 
liste civiclie di contro-destra 
(per inciso, ì lil>ornli escono dal 
voto più che dimezzati), sono 
siali stavolta ridistribuiti pro
porzionalmente ai tre partiti del 
contro sinistra, le cui caratte
ristiche elicnlelari escono cosi 
rafforzate. 

N e l l a f a c o l t à 

d i L e t t e r e a R o m a 

Assemblea unitaria 

docenti-studenti 

contro le riforme 

L ' i s t i t u l o d i l e t t e r a t u r a 

i t a l i a n a I d e n t i f i c a la sua 

l o l l a c o n q u e l l a d e l m o 

v i m e n t o s t u d e n t e s c o 

I l più importante istituto della 
facoltà di Lettere e filosofia 
della università di Roma, quel
lo di letteratura italiana, ha r i 
badito, nel corso di una as
semblea unitaria con gii stu
denti, il suo netto «no» alla r i 
forma Lombardi. < L'istituto di 
italiano ~ è stato detto a con
clusione - Ideittl/ica lo sua con 
la lotta che II movi meniti studen
tesco sta conducendo emiro la 
manovra ri/ormfslieo. Ogm no
stra lezione (perchè le lezioni 
si svolgeranno regolarmente) si 
trasformerà in un aperto dibat
tito sui temi politici, in uri con
fronto di Idee, nella ricerca di 
strumenti che possano ostac
olare l'entrata in funzione della 
riforma ». I professori Sa pegno. 
Binni. Asor Rosa insieme agli 
a l t r i docenti f irmatari di quel 
documento (dì cui abbiAino più 
volte parlato) che beo ha indivi
duato il carattere selettivo e di
scriminatorio della riforma Lom
bardi, hanno discusso a lungo 
per tutta la mattina con più di 
mille studenti. 

L'aula l della facoltà era gre 
mi la: molti i giovani - clic 
sulla spinta del lavoro di sensi
bilizzazione cne il movimento 
studentesco ha portalo avanti 
In questo periodo - erano al 
loro primo incontro con proble 
mi politici della facoltn. con te
mi di vasta portata e interesse. 

Gli interventi si sono susse
guiti a ritmo intenso: se il pro
fessor BInni ha ricordato II ca 
rattere selettivo della riforma 
che crea lauree di serie A e 
altre di serie B {quest'ultime 
chiaramente dedicate agli stu
denti lavoratori, ai fuori sede) 
Il professor Asor Rosa ha chia
rito la natura della riforma e 
più in generale della manovra 
riformistica. Si tento - ha det
to — di razionalizzare, di istitu-
zionalizzare le contraddizioni esi
stenti nell'attuale struttura uni-
uersffarja ». Un grande applauso 
ha concluso l'assemblea che si 
è sciolta con l'impegno, preciso. 
di continuare la lotta, 

g. ip. 

Sospesi 
i processi 

giovedì 
a Milano 

MILANO, 26 
Nuova tappa nell'agitazione 

del magistrati e avvocati mi
lanesi. Giovedì prossimo In
fatti tutti 1 processi penali 
verranno sospesi dallo 10 alle 
l i , ora in cui magistrati e av
vocati penalisti si riuniranno 
In assemblea per discutere la 
situazione, sempre più gravo 
anchE in questo campo. 

Oggi pomerìggio Intanto, nel
l'aula magna del Palazzo di 
Giustizia, su Iniziativa del ma
gistrati, si è tenuto Un conve
gno sulla crisi della giustizia 
minorile, che ha mosso In ri
lievo le pauroso lacune di que
sto delicatissimo settore. 

In serata alla caso della Cul
tura, sotto la presidenza del
l'ex primo presidente della 
Corte di appello, dott. Ghtrar-
di, si è svolto un dibattito, 
sempre sulla crisi giudiziaria, 
cui hanno partecipato II presi
dente capo del tribunale, con
sigliere Bianchi D'Esplnosa, il 
presidente delln Corte di Blai
se di appello consigliere Pau-
lesu, Il presidente di sezione 
de) tribunale e membro del 
comitato di agitazione, dottor 
Petrolln, 11 presidente de) Con
siglio dell'ordine dogli avvoca
ti, avv. Prisco, 11 prof. Scar
pelli del l'Universi tè di Pavia 
o diversi altri gludtot e avvo
cati giuristi. 

PRELUJRIFICATO 
romv 

nova 
3; ppzzi ,L;3O<? 
IN TUTTE LE FARMACIE 

file:///natia
http://sintlac.it


l ' U ' l i t à / mercoledì 27 novembre 1968 PAG. 3 / attualità 

Sulla morte di un 

muratore in Svizzera 

« Porci 
italiani !L» 

l*uò essere elio il dotlor 
SteincKKcr, giudico istrutto
re dell'Engadina, abbia già 
concluso la sua inchiesta 
sull'assassinio del muratore 
itnlinno Attilio Tonola. Co
sa c'è infatti più da indaga* 
re? Tornavano l'altra notte 
verso la loro baracca (la 
loro lercia baracca; ci sia 
permesso di immaginarla 
cosi, corno tante che ne co
nosciamo, sparse per l'Eu
ropa) quattro muratori ita
liani, tutti provenienti dal
la Valtellina e ingaggiati in 
un cantiere di Saint Moritz, 
ne! canlon Grigioni. 

Tornavano verso « casa » 
i quattro ed erano allegri, 
cosa che non capita spesso 
nell'emigrazione. Cantavano, 
dunque, camminavano e can- i 
tavano, cioè facevano chias- j 
so e così, incauti, segnala- ! 
vano la loro presenza intor
no invece di strisciare lun
go i muri e fuggire la luce 
dei lampioni. A un tratto si 
son visti raggiungere da una 
macchina e qualcuno, offe
so per quella canzone ita
liana echeggiante nella not
te, ha urlato loro di tace
re segnandoli con l'ingiuria 
« cheibe tschingali • che cor
risponderebbe — in tradu
zione libera — a un « porci 
Italiani » detto in tedesco (è 
un'ingiuria in un certo sen
so nuova: secondo una in
chiesi;! svizzera sulle con
dizioni degli operai metal
lurgici italiani che vendo
no la loro forza-lavoro nella 
zona di Zurigo le ingiurie 
« classiche » sono; < tschin* 
gclli •, « dumnie •, « tschum-
pel i, « schnozzc », « spinel
li », « bure », f gotthardchi-
nes », « siidappenzellers », 
« hauslanders », * maiser », 
« sauhund » e fin anco • af
fari », « spaghetti » c... « ita
liani »). 

Uno sporco delitto 
Reno. E allora « cheibe 

tschingali >; ma loro, i quat
t ro muratori, erano troppo 
allegri per essere prudenti, 
cosi hanno risposto, non si 
sa se nel loro dialetto o in 
tcflesco. Fatto sta che la 
macchina s'è fermata e tre 
operai svizzeri di San Gallo 
(tre svizzeri di lingua tede
sca, dunque) ne sono usciti 
decisi a lavare l'affronto con 
un pestaggio in piena rego
la. Erano ubriachi e il pe
staggio gli si è trasformato 
nel'le mani, anzi sotto i tac
chi degli stivali, in un as
sassinio. 

Che c'è altro da scopri
re? Mentre Attilio Tonola 
cadeva, gli altri tre italiani 
fuggivano verso il più vici
no posto di polizia per chie
dere aiuto e tornavano poi, 
appunto, con i poliziotti, in 
tempo per trovare una trac
cia di sangue fresco che lì 
guidava fino a una baracca 
dove l'uomo, morente, s'era 
trascinato, come una bestia 
che sente la fine e fugge il 
cacciatore. Gli assassini so
no stali trovati anch' essi 
qualche ora dopo, sprofon
dati noi sonno e noll'ubbria-
chezza, mentre fuori della 
loro baracca erano deposita
ti, secondo i regolamenti, ì 
loro stivali sporchi di fan
go e di scure macchie di 
sangue. 

I tre sono stati arrestati, 
il corpo di Attilio Tonola 
ha ripassalo i confini, è 
tornato a casa nel villaggio 
di Villa Chiavenna, e lo 
hanno vegliato sua moglie, 
i suoi quattro figli, tutta la 
gente... Uno sporco delitto, 
una vergogna per un paese 
civile; il giudice istruttore 
Steinegger, che è naturale 
-mmaginare buon patriota, 
avrà forse voglia di archi
viare subito la pratica; de
litto provocalo da u b r i a 
chezza. 

Può essere però anche 
che egli sia fra quei nume
rosi svizzeri che si rendo
no conto degli cfTetti che 
può produrre — e produ
ce — su parte deì suoi 
compatrioti la propaganda 
contro V « inforestieramen
to», cioè la propaganda xe
nofoba che prende spunto 
dalla proposta del consiglie
re nazionale Sehwa 17.011 barh 
di r idurre la • popolazione 
straniera » — cioè la mas
sa deì salariali che fatica 
a moltiplicare la ricche?-/,» 
del paese ospite — ad un 
massimo del 10% dei cit
tadini elvetici. 

In questo caso il dottor 
Steinegger si sarà magari 
reso conio che il vino non 
poteva mai scatenare un ta
le, bestiale furore nei tre 
svìzzeri se non c'ora nella 
loro « cultura » il seme del
la xenofobia, dell'odio raz
ziale. In questo caso forse 
11 delitto sarà rubricato più 
correttamente come provo
cato dall'odio verso gli stra
nieri, verso quella partico
lare massa di circa fi5O.O00 
italiani che lavorano in Sviz
zera 

Tuttavia, anche se questo 
sarà fatto, non basterà cer
to. Noi non possiamo ac
compagnare all'ultima dimn-
ra Attilio Tonola, salutare 
la sua bara, limitandoci a 

piangere la sua sorle. Ci 
.-.ori» degli interrogativi che 
la sua tragica fine propone 
e delle risposte che urgo
no, e degli insegnamenti da 
trarre, e dei conti da chie
dere. 

Ecco per esempio: .si trat
ta davvero e solo di un de
litto provocato da cicca fu
ria xenofoba, sì t ra i l i dav
vero d'una estrema conse
guenza di quella diffusa 
paura dell inforestieramento 
che è conseguenza della 
campagna contro gli stra
nieri 0 non c'è qualcosa di 
altro dietro tutto ques to 9 

Se si considera concreta
mente ciò che ò avvenuto, 
non si può non notare che 
lì, a Saint Moritz, nt-1 can-
ton Grigioni, a qualche chi
lometro dal suo paese na
tale oltre confine, non l'as
sassinato era veramente * fo
restiero » bensì gli assassi
ni, e sia per lingua e sia 
per costumi e sia per indo
le. O almeno per mentalità. 
Giacché anche i tre assas
sini sono degli emigrati, ma 
dogli emigrati di tipo par
ticolare, un esempio di quel
l'effettivo ' inforestieramen
to » della Svizzera di lin
gua francese, italiana 0 la
dina che è in corso da anni 
da parte della zona tede
sca (sulla ciuale a sua volta 
pesa — a livello dei gruppi 
economici dirigenti —un'al
tra emigrazione: quella dei 
• quadri » provenienti dalla 
Germania occidentale). E in
fine certamente ha contri
buito a generare la furia 
omicida. 11, in quella scu
ra strada di Saint Moritz, 
una particolare frustrazione, 
auella di sentirsi a livello 
dei « cheibe tschingali » in 
un paese dove viene tenri/.-
zala la funzione degli stra
nieri come mano d'opera 
adatta ai bassi servizi men
tre i locali dovrebbero for
mare un piccolo, industrio
so « herrenvolk ». Cosi il 
forestiero ubbriaco che do
vrebbe e non riesce a « sfon
dare » diventa un assassi
no; anche questo ci può es
sere nel cancro della xeno
fobia, nell'inferno dell'emi
grazione. 

Mancanza di libertà 
Un'altra questione: come 

spiegarsi che tre operai ita
liani, visto cadere il loro 
amico, non abbiano osato 
difenderlo e siano fuggiti 
verso il più vicino posici di 
polizia? Non poniamo que
sta domanda per puntiglio 
nazionalistico; anche se la 
rissa ci fosso stata non la 
trasformeremmo certo con 
la fantasia in uno scontro 
fra nazionalità, con relativo 
sventolio di bandiere. Tut
tavia è così innaturale per 
uomini, amici, compagni di 
lavoro che si sentano liberi 
l'atteggiamento di quei tre 
operai che non possiamo 
non indicarlo a tragica te
stimonianza della loro man
canza di libertà, della loro 
paura non già dell'avversa
rio ubbriaco ma dello Stalo 
ospite, della sua polizia, del
le sue leggi 

Nella inchiesta che abbia
mo citalo sul comportamen
to degli operai italiani a 
Zurigo ci si poneva fra l'al
tro la domanda: come rea
giscono gli italiani agli in
sulti? Ed ecco alcune rispo
ste: « Capita spesso che mi 
insultino, in fabbrica e fuo
ri. Io non reagisco e taccio 
perchè non sono al mìo pae
se. Bisogna tacere per gua
dagnare qualche tira. Qual
che volta mi sento uscire 
pazzo»; «Quando mi insul
tano laccio come non avessi 
compreso. Evito sempre di 
immischiarmi in discussio
ni perché sono all'estero. 
Noi siamo sempre italiani e 
loro svizzeri»; «Chi ha tor
to sono sempre gli italiani. 
Se mi difendessi a pugni 
verrebbe la polizia e alla fi
ne sempre io avrei torto 
perché sono straniero ». 

Si tratta di esagerazioni'' 
No, l'altra notte gli italiani 
aggrediti si sono comporta
ti proprio secondo questi 
convincimenti. 

E allora la considerazio
ne che è doveroso ( rane 
sulla tomba di Attilio Tono-
la, perché un destino ugua
le al suo non minacci, do
mani, anche altri, è che non 
si può accettare che la ma
no d'opera emigrata in Sviz
zera continui ad essere ab
bandonata all'arbitrio e al
la violenza, alla diffidenza 
e all'ingiuria, all'apartheid e 
a l'I* aggressione sanguinosa. 

Sappiamo bene che non 
tutta la Svizzera devo esse
re posta sotto accusa, anzi 
che la maggioranza degli 
svizzeri ha in orrore certe 
esplosioni di violenza, tutta
via bisogna avere il corag
gio di affrontare i problemi 
che sono dietro dì csie per 
aver davvero le mani puli
te; per poter davvero rite
ner conclusa l'inchiesta del 
dottor Steinegger e passare 
alla condanna dei tre 

Aldo De Jaco 

Pubblicato a Firenze «Incontro a Cristo», il testo che compendia l'esperienza pastorale della comunità di don Mazzi 

Il «Nuovo Catechismo» dell'Isolotto 
Contro l'immagine di « Dio - poliziotto » — « Gesù, fin dall'infanzia, ha fatto suo il mondo dei poveri e degli 

umili ed ha rifiutato il mondo dei ricchi e dei potenti » — Gli oppressi non devono rassegnarsi 

Don Enzo Mazzi fra i suoi parrocchiani 

Dalla nostra redazione 
KIRENZK, 20 

La « contestazione evange
lica », così densa, particolar
mente qui a Firenze, di fer
menti e dì spinte radicali nei 
confronti della Messa istitu
zione ecclesiastica, .si orric-
cf lisce, oggi, dì un nuovo 
«documento», del quale non 
è difficile scorgere il signifi
cato * provocatorio », dirom
pente: si (rutta del «Nuovo 
catechismo* dell'isolotto (in
contro 11 Cristo è il ti/filo), 
contro il quale gli ambienti 
più « tradizionalisti » della 
Chiesa e della cattolicità ita
liana hanno già levato - sul
la base semplicemente della 
« introduzione» ~- l'indice ac
cusatore e la denuncia di 
« eresia ». Non spella a noi, 
né la prima affrettata lettura 
del documento ce lo consente, 
giudicare se si sia in presen
za 0 meno di « deviazioni dot
trinali *: cerio è che — come 
per la Lettera ad una profes
soressa, ediln dalla stessa ca
sa editrice, la LEK (Libreria 
Editrice Fiorentina) — questa 
opera collettiva, permeata da 
un forte, martellante spirito 
critico nei confronti del modo 
attuale di essere della chiesa, 
ha tutto il sapore di un sasso 
«sacrilego* gettato con for
za nelle acque torbide di una 
chiesa e di una cattolicità 
lontana e ostile ai veri pro
blemi degli uomini, i quali 
lottano per t cambiare e mi
gliorare il mando» e gettano 
nella lotta « tutta la loro for
za nuoluziofiaria ». 

False 
idee 

li libro, che è il riflesso ed 
il compendio della singolare 
esperienza della comunità del
l'Isolotto, compiuta nel segno 
della povertà, nell'attenzione 
ai problemi più drammatici 
dell'umanità, ma anche aile 
esperienze religiose di altri 
paesi, balte incessantemente 
contro le *false idee» che i 
ragazzi hanno assorbito dal-
l'ambicnte circostante. Quali 
sono queste « false idee »? 
Quella, ad esempio, secondo 
la quale la « legge di Dio » 
uiene presentata come legge 
esterna all'uomo, C07iie un in
sieme slegato di precetti, e-
spressi quasi sempre in for
mule negative: « E' proibito, 
è peccato », ecc.; come legge 

Soluzioni non solo provvisorie ma anche totalmente a carico dei lavoratori 

Paghiamo tutti in contanti 
il «nuovo ordine» monetario 

Alla base della crisi il dollaro USA che viene pagato molto più di quel che vale - Svalutazio

ne, rivalutazione, tagli: paga sempre la classe operaia e guadagnano gli speculatori - Co

lombo oggi al Senato si assumerà la responsabilità di mantenere piena libertà ai capitali ? 

Il ministro del Tesoro ono
revole Colombo, espone oggi 
11 punto dì vista del governo 
italiano in carica per l'or
dinaria amministrazione sulla 
crisi monetaria Internazionale 
che ha coinvolto, e continue
rà a coinvolgere, anche l'eco
nomia italiana. Anche per la 
lira italiana è stata fatta lar
vatamente la richiesta di una 
rivalutazione- (insieme al mar
co tedesco e al fiorino olan
dese) richiesta che rimane 
nell'aria fino a che non solo 
la sterlina e il franco riman
gono deboli, ma soprattutto 
fino a che non sarà modifica
ta la posizione del dollalo. 
« Non è che il marco sia sot
tovalutato, e che il dollaro 
è sopravalutato » hanno ri
cordato 1 tedesco occidentali 
agli Stati Uniti, nella confe
renza monetaria di Bonn. Che 
cosa significa, questa afferma
zione? Significa, secondo sli
me della stessa fonte, che 
mentre attualmente si paga
no 4 marchi tedesco - occi
dentali per un dollaro USA, 
il 1 apporto vero dovrebbe es
sere di due soli marchi per 
dollaro; e nel caso della lira 
di 310 lire per dollaro, anzi
ché di 620. La stima non e lon
tana dal vero. 

Dal 1944 il cambio delle mo
nde viene fatto iti bat>u 11 
prezzi ufficiali, nei quali si 
ammette una variazione mas
sima dell'l°''o ed a quel prez
zi le banche nazionali si Im
pegnano ad acquistare qualsia
si quantità di moneta. Quan
do una banca centrale, assa
lita da un'ondata di richiesto 
non ce la fa più ad acquista
re la moneta ai prezzi uffi
ciali, a « cambiarla » si ha 
una crisi monetaria, Questa 
ondata di richieste si può 
tradurle in due modi; per il 
susseguirsi di deficit nella bi
lancia dei pagamenti e per la 
esportazione di capitali al

l'estero. Ma mentre gli USA 
hanno potuto vivere un decen
nio sul deficit delia propria 
bilancia dei pagamenti, ridu-
ccndo le riserve e inondando 
il mondo di dollari-carta, In
ghilterra e Francia non solo 
sono costrette ad evitare i de
ficit ma possono essere tra-
volte anche da una sempli
ce ondata speculativa, da una 
« crisi di fiducia » dell'alta fi
nanza intemazionale, che ab
bandona la moneta debole 
(coma franchi e sterline) per 
acquistare moneta forte {mar
ch?). 

Abolito 11 viercato Ubero 
delle valute, stabiliti cam
bi non flessibili per basarsi 
su quotazioni ufficiali, 11 rap
porto di cambio delle moneto 
non si modifica insieme al 
mutare della reale consisten
za economica di ciascun pae
se che è invece molto cam
biata nell'ultimo decennio; en
tra in gioco una contrat
tazione politica a livello mon
diale, che finora ha avu
to come unico scopo, quello 
di mantenere la posizione do
minante del dollaro scarican
do ogni altro effetto con 
«aggiustamenti» dello econo
mie nazionali. 

Significativa e stata l'evolu
zione delJu posizione USA nel
la crisi del franco: prima gli 
USA hanno chiesto la rivaluta
zione del marco, che avrebbe 
trascinalo lira italiana e fiori
no olandese, con lo scopo di 
rendere meno competitive lo 
economie di questi tre paesi 
non solo verso Francia ed In
ghilterra ma soprattutto ver
so il dollaro; richiamali a mi
glior consiglio dalla minaccia 
tedesco-occidentale di ritirare 
il credito concesso nei nieht 
scorsi proprio per sostenere 
il dollaro (500 milioni di dol
lari in buoni del Tesoro USA 
acquisto di equipaggiamenti 

militari per altri 100 milioni 
di dollari; vendita sul merca
to tedesco di altri buoni por 
125 milioni; acquisto di tri
reattori Boeing, e altro) 1 rap
presentanti di Jonhson e Ni-
xon si sono acconciati all'idea 
del prestito alla Francia e del
la svalutazione del franco; ma 
hanno addirittura esultato 
quando De Gaulle, rifiutando 
la svalutazione ha fatto sape
re di essere pronto ad au-
to-tagllarc sia li livello di vi
ta dei lavoratori che I gran
di progetti di potenza econo
mico -militare della Francia. 
Tre posizioni, sempre uno 
stesso gioco che tendo a uti
lizzare 1 rapporti di forza per 
allontanare ogni minaccia dal 
dollaro, comprese le pressio
ni che vengono dal paese eu
ropeo più sviluppato. 

Rivalutazione o svalutazione 
comportano, in ogni caso, un 
premio ai capitali entrati nel
la speculazione 0 una pena
lizzazione dei lavoratori. La 
rivalutazione nascosta, che si 
pretende operata con la tas
sazione a carico delle esporta
zioni tedesche, so avrà effet
to rallenterà Io sviluppo di 
quel paese incidendo sull'oc
cupazione (oggi lavorano nella 
RFT anche un milione e mez
zo di emigrali) e sul merca
to delle retribuzioni. La sva
lutazione del franco avrebbe 
avuto lo stesso effetto, sul la
to opposto, colpendo la capa
cita d'acquisto dei lavoratori. 
Sul plano strettamente mone
tario, quindi, l'unica soluzio
ne accettabile ò il controllo 
sul movimento dei capital:. 
De Gaulle lo ha imposto, >' 
abbastanza rigido, ma solo 
pro-tempore, e quando i buoi, 
cioè il Hor fiore dei capitai! 
francesi, erano scappati pas
sando Iti frontiera in pien 1 
trtinqnillilà. La Germania fe
derale Ini anch'essa deciso ci 
applicale un tasso negative, 

cioè di non pagare interessi, 
su) capitali affluiti, in quel 
paese a scopo speculativo, ma 
sempre temporaneamente e 
fra alte strida di protesta. 
L'Inghilterra non prendo 
nemmeno questa misura e 
punta unicamente sul blocco 
del salari, 11 rincaro delle mer
ci, la riduzione generale dot 
livello di vita della popola
zione. 

La conseguenza di questo 
tipo di misure, dirette ad ab
bassare 1 costi di produzio
ne, e consumi interni, e una 
deflazione cioè un colpo d'ar
resto al processo stesso di 
sviluppo dell'economia. I du
ri colpi dati in Francia e In
ghilterra avranno conseguenze 
dirette anche in Italia non 
solo di natura politica, ma an
che economica rendendo più 
difficile l'esportazione di pro-
'iottt su quei mercati 0 rldu-
l'endo il turismo. Nello stes
so tempo 1 « capitali vagan
ti » grazie alla liberta che si 
continua ad accoidare ai ca
pital! di entrare e uscire dal
l'Italia senza alcun controllo 
nò sulla quantllii nò sulla de
stinazione sono ancora dispo
nibili per nuove avventuro 
speculative. La instabilità e 
quindi la caratteristica prin
cipale dell'attuale situazione. 

Si parla di una conferenza 
monetaria Internazionale por 
ri cquil io rare il rapporto di 
cambio fra le moneto; fra i 
mezzi indicati vi sono il ri
torno alla base aurea e t cam
bi flessibili, 0 una modifica 
pnì profonda corno la crea
zione dì un centro mondiale 
dove si operino tecnicamente 
le compensazioni in base a 
meccanismi automatici e quin
di imparziali. La realtà e che 
appare assai difficile sottrar
rò i rapporti monotari ed eco
nomici all'efficacia dei rappor
ti di forza, politici 0 militari. 

Come ogni altra concentra

zione di mezzi economici, i 
grandi gruppi finanziari pren
dono oggi decisioni che han
no gravi ripercussioni sulla vi
ta di intere nazioni: la loro 
autonomia 0 liberta di movi
mento ò quindi dannosa in 
ogni senso, oltre che per la 
stabilita- monetaria. 

I Carli e i Colombo, che 
hanno difeso questa liberta 
consentendo la fuga di capita
li italiani all'estero, hanno ora 
l'esemplo tedesco e francese II 
quale dimostra che le limita
zioni sono possibili e neces
sarie. In vista degli ulteriori 
problemi che potrebbero na
scere per l'economia italiana 
in questa situazione il gover
no Italiano ha quindi l'ob
bligo di assumerò tutte le 
responsabilità per le conse
guenze che derivano al paese 
dalle speculazioni finanziarie. 

r. s. 

Tavola rotonda 
a Roma sulla 

sicurezza sociale 
«Sicurezza sociale: obiettivi 

e foize» ò il tema, di viva 
attualità, che sarà ni centro 
di una tavola rotonda organiz
zala dallo rivisto Sicurezza so
nale, Munta it.iliatui di sicu
rezza sociale e \,c mmou'i noli-
lidie e in r.ipprcscntaiue «lolle 
quali introdurranno il dibattito 
il compagno Giovanni Berlin
guer, Domenico Rosali e Clau
dio Signorile. 

La invola rotonda nvrn luogo 
domani, Kiovedi, a Itoina. allo 
oro 17 nel teatro Centralo di 
via Gelsa-puuza del Gesù. 

Imposta da un Dio autorità-
riofi attraverso l'allettamento 
del premio 0 la paini del ca
stigo. Così « Dio appare so
prattutto come legislatore, co
me giudice e, alla fine, come 
una specie di poliziotto », 

All'immagine di un « Dio po
liziotto », questo nuovo cate
chismo vuole invece sostitui
re un'immagine di Cristo pro
fondamente « umana, unitaria 
e liberatrice *, che aiuti i ra
gazzi a capire il presente per 
cambiarlo. 1 Gesù — si legge 
infatti nel libro — fino dalla 
infanzia ha fatto suo il mon
do dei poveri e degli umili 
ed ha rifiutato il mondo dei 
ricchi e dei potenti. Come al 
tempo dì Geni), anche oggi il 
mondo è diviso tri cltmi ric
che e classi povere, paesi svi
luppati e sottosviluppati*. 

Bisogna perciò «aiutare l 
ragazzi — si dice più avanti — 
a capire che Gesù non vuole 
assolutamente inuitnie i po
veri a rassegnarsi alla fame 
attuale in vista delia felicità 
nell'alti o mondo (mentalità 
quesiti molto diffusa da sra
dicare) ». 

I custodi 
della linea 

Nel Vangelo, si afferma an
cora, « la scelta dei poveri e 
degli oppressi è chiara, fin 
dalle prime pagine, come scel
ta fondamentale. Purtroppo, 
lungo la storia, si sono cam
biate le carte in tavola e noi 
ci troviamo ci vivere in una 
Chiesa più preoccupata di par
lare ni poveri, di conquistar
li, dì ammonirli, beneficarli, 
controllarli, che dì verificare 
se i poveri sono, insieme a 
Cristo, ti suo fondamento *. 

eSi stia attenti a non dire 
ai ragazzi — è detto più oltre 
— c?ie i poveri sono la salvez
za del mondo in quanto per
mettono ai ricchi di guada
gnarsi deì meriti con le eie-
mosiiic. Ci sono invece tanti 
fatti, anche attuali, come le 
aspirazioni e le lotte degli 
operai, del poveri del terzo 
mondo, dei negri. Chi è che 
conduce il mondo a prendere 
coscienza del proprio egoismo 
e a conuerfirsi? L'egoismo e 
l'immobilismo dei sazi (piò 
forte di ogni singola buona 
volontà) oppure le prese dì 
coscienza e le lotte degli affa
mati? ». 

Moralismo, individualismo, 
indotìrinamenio, devozionismo 
<>SOHO da eliminare, si leg
ge nella introduzione alla 
quarta riunione, tulle le stor
ture sentimentali, devozioni-
stiche e perfino superstiziose, 
a cui, purtroppo, t cristiani 
sono abituati nel loro rappor
to con Maria »), liturgia e vi
ta delia Chiesa (1 profonda
mente staccale dalla realtà 
della vita ») sono i bersagli 
di questo nuovo catechismo 
che, al pari di altre recenti 
esperienze, mette in ombra i 
miracoli, demistifica le sacre 
scritture, compie, insomma, 
opera di rottura. Ce ne sareb
be abbastanza per scatenare 
i fulmini del cardinale Florit, 
invialo anni addietro nella no
stra città con il preciso com
pito di spegnere ogni fermen
to innovatore: ma né il cardi
nale, né la Curia romana pos
sono ignorare le prese di po
sizione di quei ÌOS preti della 
diocesi fiorentina che hanno 
contestato all'autorità il dirit
to di agire senza un'a mpia 
consultazione di « base », ri
vendicando l'immediata attua
zione della strutture previste 
dal Concilio. 

Tuttavia, al dì là dì questa 
sia pure importante rivendi
cazione, e di fronte al molti
plicarsi dei «crisi» di dissen
so all'interno della chiesa — 
da quelli dell'Isolotto e della 
Casella a quello di don Bruno 
Borghi, il prete-operaio ami
co di don Milani cacciato dal
la « Gover » per aver compiu
to una precisa scelta di clas
se; da quello di don Rosadoni, 
che ha abbandonato la parroc
chia della Nave a Ilovezzano 
non potendo sopportare più ol
tre la prigionia di una chie
sa a tomba di DÌOT>, al caso 
del teologo fiorentino Scozza-
fava, che ha abbandonato la 
chiesa denunciando i « uizi di 
mi sistema », che, per dir
la con padre Calducci, « umi
lia l'intelligenza con i richiami 
all'umiltà * — di fronte a ciò, 
dicevamo, c'è da chiedersi se 
sia realistico e possibile spe
rare iti un processo dì rinno
vamento, in una * inversione 
di roda » nella linea 1 paoli-
na », attraverso un ritorno pu
ro e semplice alle decisioni 
conciliari, 0 se, invoce, il ma
lessere e le inquietudini, che 
scuotono larga parte del mon
do cattolico, non richiedano un 
discorso e scelte ben più ra
dicali di quella vagheggiala 
dai « ci/.sfodi » della tinca con
ciliare. 

Marcello Lazzerini 

Contesta
zione 
e Paolo VI 

Da tempo, ipuiM hi mmi oc-
r.iMinu>, il pnp.i. l'.iolo VI, ln-
Dislc MI min ìiiU'rpiTlii/innr 
« mulinili:) » ilei Gtiicilin Va-
lii1,!nr) 11, nllnim-fiii una serie 
•li « messo 11 punto » 

Il ti'inn riniirenh1 denti in* 
Involili piiolini rianimili li 
« natura » e l'« esercizio » fJcl-
l'nuloi il;'i, ilei /nUrrr, n ri la 
chiesa ili Kom.i. 

1/ espressione più rccen|# 
(K'Iln [ineii pmilinein è rotile-
unta noi (liscili so ai rappresrn-
liinli iMYl/iiionv inloruiizinnn-
ir t (inoliai iiilrniazìoiinic tiri
li! mainila (t tv. I,'Osserviti ore 
Romana, 2'.\ novembre ViH. 

Il papa lia dello ai niomn-
listi callolici elio: I) porr'* in 
rilievo le inm.ili\r e le len-
ilen/e più (IIM'IIMC, « \v meno 
contortili allo sane. Inuli/ioni 
o ad una reale letichi) ni lenii 
del remile Concilio « del Van
gelo »; 2) f ni si « reo compili* 
eenlo della eoiilcnlazioiie, con 
il 1 ischio di iitrli.-ire e di di-
soiienlnri* l'ìmmcnsn inawi 
ilei buoni fedeli i>; li) « lascine 
credere » elio Ir, « itii/.iative di
sordinale. n che « si mnnifogln-
no in alenili punii della en-
inuniln eccle^inie », in ili verni 
paesi e n v;m Incili, suino 
KHistifìeale, (io addii illuni ap
provale» sifinilìrn rendere un 
rullivi) servi/in allo eliiesi) cui-
lotica romana. 

A sostegno di tali opinioni 
non sono mulinilo, com'è nn-
liinile, voci autorevoli: fra la 
Itili rilevatili, ijucllii del car
dinale l'elici (itnpronlnln, var
rà forse In pena di Botlolìncn* 
re., ad min grassa I ri vini ila 
liuro - nirinlcM'ii) e fniella ilei 
vi cedi rei loro dell' Osservatore 
Federico Alessandrini, il qua
le, prendendo spinilo dal « ra
so « della piirmccliiii dormii-
na dcìiriaulollo, lui fnniemnlo 
con amarezza — cogliendo, 
d'altronde, min doi nodi fon-
damcnlnli dell'ntluale, travaglio 
clic scuole gli amili."-!))) callo
lici — il dilagare, anche in llu-
lin, dì ìnflnen/.e a cslrnnci: » (1 
riferimenti ni In a nuovi) (coto
gni » e, in particolare, al « cu-
tachismo olandese » sono qui 
evidenti). 

Vi' diimpio cincisn in. i preoc-
uijmzioiu-, una gì ossa im-uic* 
Indino alla sommi là della chie
sa romana. Sì lente che In con-
Icslnzionc, la ribellione nnliaii-
lorilarin investano massiva-
mento In chiesa iliiliiinn: dio 
sacerdoti o fedeli assimilino 
troppo da] « mondo »: in buo
na soslnn/n, clic una parto 
consisterne del busso clero e 
ilei In voratori cattolici si uni
scano alla lolln dì classe nuli* 
cfipilalislicn 

Hi qui l'offensiva <t modera
ta », che comporta, soprnliul-
to, ima drasliea riconfoima 
della gerarchia, delle simuli
lo di potere elio regolano la 
vita della chiesa, dal inanimi-
mento delle tinnii si fa discen
derò In slessn pnshihililii di 
«viluppo delle o aperture» 
(« teoriche » e politico • diplo
matiche) adombrale dal Con
cilio o considerale, ndesso. in 
chiave verlicislicn. Tale inter
pretazione (-oliscili e ni 11 fin ri 
un1 ipoiesi dì « democrazia 
guidala », non certo l'assunzio
ne di responsabilità direlle di 
governo nelle « conni 11 ila ec
clesiali ». K* in questo quadro 
elio si colloca anche il clamo-
10 reazionario sollevalo intor
no 11 don Ma?./.\ e alla comu
nità florenlinn dell'Isolotto. 

m. ro. 

T U T T O 
P A V E S E 

Un'occasione ideale per v 
leggete e rileggere Pavese: 
la priina laccoliti organici 
delle opere, con i racconti 
inediti Ciati M<isino, una 

estrosa piov.i giovanile clic 
anticipa le pagine più felici 

dello scrìttole. Sedici volumi, 
lire dodicimila, 

EINAUDI 
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La Confindustria è rimasta sulle sue posizioni! intransigenti 

«GABBIE»: GRAVE ROTTURA, BATTAGLIA PIÙ ASPRA 

Poliziotti scatenati a Palermo 
bastonano gli operai dell7 ESPI 
Manifestavano contro le « gabbie » — L'azienda pubblica si rifiuta di applicare le 

decisioni dell'Assemblea regionale —• Caccia all'uomo per le vie del capoluogo siciliano 

Il 29 e 30 a Napo- > 

li conferenza della Violenta repressione contro i lavoratori in lotta 
CGIL, presenti la 
segreteria confede
rale e 800 delega
ti-Domani sciopera 
Ravenna e venerdì 
tu t to l 'Abruzzo 

Le trattative pei- Il supern 
mento dello dlscrimlntmon) sa 
larlal l reie possibili dalla divi 
sione del Paosa In a ione « tono 
stata Interrotte nel pomeriggio 
di Ieri La Confindustria è r| 
masta sulle sue posizioni Intran 
algenti e I sindacati non hanno 
potuto far nitro che prenderne 
allo e chlnmire l lavoratori ad 
una più energica lolla In tutta 
le province sottosviluppata 

I L D trattativa — come dica 
un comunicalo CGIL CISL UIL 
— è stata Interrotto perchè la 
Confintluslrla si 6 attestato sul 
la linea di semplice avvicina 
mento delle attuali distarne zo
nali, rifiutando In richiesi» sin 
dacale di superare Inlegralmen 
te entro tompt certi e prorieter 
minati l'attuale assello Prose 
guono pBrlanlo — conclude 11 
comunlctto unitario — le azioni 
sindacali programmate » 

Alla luce di questa nuova gra 
vlsslma situazione diventa an 
cora più Importante l i conte 
ronro organizzata dnlla CGIL 
a Napoli (Fiera d Oltremare 
primo Ingrasso sulla via Domi 
liana) per II 29 e 30 novombro, 
prosanti la seiireterla confede 
ra l e a 800 delegali l a relazio
ne Introduttiva sarà svolta dal 
scorciarlo dell CGIL Rinaldo 
Scheda 

La I in dunque continua ed 
anzi è certo m Impegno m i n 
glorc di (ulti I slndacil l an 
che oerche ni punto In cui sia 
mo 1 Irr loldlmpito delt i Confln 
dustrla può e* ere superato so
lo con un i Intnntlflc-izlnn» del 
I Iniziativa slndicnlc e In o i r 
t i tolare detjll scioperi Domani 
Intanto anche oer la vertenza 
degli zuccherifici sciopera la 
provincia di Ferrara Venerdì 
sciopero generalo In Abruzzo 
II 5 dicembre a Roma a a La 
lina 11 6 In Sardegna Al t r i 
scioperi unitari sono In prn-
flramma a Modena Reggio E , 
Bologna Mantova Breicla, Ber 
gamo, Lecce, Ast i , Grosseto. 
Pistola 

Ieri incontro fra sindaci, parlamentari e Colombo 

Eridania ferma il 29-30 
Permangono le preoccupazioni dopo il colloquio con Colombo — Nessun incontro 

fra i sindacati e il ministro — Siede in permanenza il Consiglio comunale di Ferrara 

leu una delegazione composta thi 
societari piovinciah della DC del PCI 
del PRI del PS1 e del I SIUP (In par 
hmentin Catlam Cristofori l ami e 
i 'na tlal presidente dell Amministri 
none provinciale d F c r n n dai sin 
daci di Ferraia A gen^a Hondeno e 
Iolanda e stata ricevuta d il ministri 
del ildancio o della p o^rimmt/iont 
on Colombo e dal snltose^rel ino ono 
rc\ole Garon in ruppioseni in/a dell 
prc idenza del Cons ^lio 

la de t ta tone ha illustrati la f,n 
vissima sitinz one determinatasi nelle 
provmcie bieticole e in modo pasco
lare nello provincia di F e r n n in se 
guito alla decisione unilatcrilc delh 
società Lndania Zuccheri di procede re 
alla chiusura di alcuni stabilimenti al 
licenziamento di 410 lavoratori e al tra 
^ferimento di altri 132 è stato chiesto 
al governo un energico intervento pres 
so 1 Eridania per ottenere la revoca 
immediata dei provvedimenti e 1 impe 
gno per la npresa di trattative con 
1 Aasozuccheri affinché la ristruttura 

zione del settore avvenga di comune 
intesa tra le categorie interessate — la 
voratori produttori agricoli e industria 
li - e gli oigan della programma 
iione economie» L, stata anche sotto-
I neati 1 esigenza di una diversa pò 
Mei nel sotti re hieticolo-saceinfero 
che concenti i r d il ori aRr coli di 
essere present a trasformazione 
della prò In? ore e nel progrirnnn di 
vii ippo induslr ile In pirt co are è 

stato sottolineilo che inlere pro\ incie 
tanni subendo un piotando turhamen 

to per la vivi preoccupa/ione che una 
inammissibile < unilaterale struttura 
del settore punti a un ulteriore impo
verimento Jelle economie locali 

Il ministro Colombo dopo avere 
espresso riserve e critiche su alcuni 
ispetti delle decisioni assunto dall Eri 
dama Zuccheri hi dichiarato che nel 
l imminente incontro con 1 Assozucche 
ri si farà carico delle preoccupazioni 
manifestate riportando lo esigenze 
emerse nel colloquio nei limiti del ri 

spetto delie norme comunitarie allo 
scopo di giungere a un accordo tra 
industrie saccarifere e sindacati sulla 
futura nstruttura?ione Subito dopo in 
un incontro avvenuto tra i componenti 
della delegazione si è valutato che 
permangono lo preoccupa^ion per una 
sohi7ione de In vertenza che soddisfi 
lo attese delle maestranze e si è de 
ciso di proseguire con ferrnezzi nel 
I a?ione intiapiesi per la leg Li ma tu 
te a degli interessi generali delle zone 
bieticole e dell economia Terrirose 

DH Terrara e da altri comuni duct 
tamente interessati alla gra\e vicenda 
si apprende intanto che — per sotto 
lineare la drammaticità della situazio
ne — i consìgli comunali (e quello pro
vinciale ferrarese) siederanno in per 
manonza giorno e notte finché la que 
stlone non sarà stata risolta Per 1 
29 e 30 novembre è confermato U gran 
de sciopero indetto da CGIL e CISL 
che hanno anche smentito lei i di aver 
ricevuto inviti a partecipare a incon 
tri al ministero del Bilancio 

Mentre I padroni bloccano la trattativa generale 

Braccianti in sciopero 
in decine di province dal nord al sud 
Lotta ad oltranza a Si
racusa - Fermate nel Bo

lognese e a Pavia 

La terza seduta di trattati 
ve per ti rinnovo del patti 
nazionali braccianti salariati 
si è conclusa Ieri con la richie 
sta della detonazione padrona 
le di deferire alla Confagricol 
tura ti contrasto di fondo 
emerso tra le parti a propo 
sito della struttura contrattua 
le 11 padionnto vuole centra 
lizzare la contrattazione svuo 
tando il ruolo delle province 
1 sindacati vogliono mantene 
re ed accrescere 11 carattere 
dinamico dell attuale struttura 
d e c e n t r a t a l a 

« La richiesta padronale — 
dice una nota — è stata og 
getto di una Immediata rispo 
sta della rederbracclanti la 
quale ha dichiarato che il pa 
dronato si assume la lespon 
sabilltb di un rinvio di cui 
non è nepDure facile compren 
dere il vero scopo dato che 
le parti discutono sulla strut 
tuia contrattuale già da circi 
due mesi durante I quali l<i 
Confatrlcoltuia ho slcurimen 
te avuto tutti 1 necessari con 
tstti con la delegazione padro 
naie olle trattative 

« Lo scopo della proposta pa 
dronale appare in realtà quel 
lo di far venire avanti la con 
trattazione provinciale — che 
risulta oggi bloccata ovunque 
— a bassissimi livelli attuan 
do cooì nei fatti ciò che i sin 
dacatl dei lavoratori rifiutano 
categoricamente e unitaria 
mente d1 accettare al tavolo 
dello trattative La dlscus3lo 
ne sulla struttura contrattua 
le è dei resto intimamente 
legata alle ìlvndicazionl spe 
clitche avanzate dai sindacati 
e 1 attuale posiziono padrona 
le va Intesa come un chiaro 
rifiuto allo richieste qualitati 
ve dei lavoratori SI pievede 
pertanto una estensione ed 
una accentuazione dello scon 
tro nelle province Catania 
sciopera 11 2 dicembre Paler 
mo il 4 falracusa ieri na ini 
ziato uno sciopero ad ollran 
za Agrigento sclopeia U 9 di 
cembie nelle altre province 
ohe risultano oggi bloccate 1 
sindacati stilino precisando 
il calendario dazione (Lom 
bardla Veneto Toscana) A 
Brescia i tre sindicatl inslc 
me alle organizzazioni carne 
rali hanno deciso un pluno di 
azioni Intercomiinili a M guito 
della ottura delle trattative 
a Mantova vi nerdl 21 av ra 
luogo un assemblea generalo 
per decidere lo svi uppo del 
l aziono A Pavia proseguono 
gli scioperi articol iti a Bolo 
gna noli aziendi Ansaloni 1 la 
voratori hanno deriso lo scio 
peio prolungalo per 11 tirino 
vo del contialti nizUinulri o 
provinciale dei florovivuisti 

La FIOM presente in 17 sezioni 

FIAT: il 12 si eleggono 
le Commissioni interne 

10RIVO 26 
Z I 123 000 dipendenti degli stitohmonU r LAT ài Tonno (130 
" in la oneiai P tf) mila impicciti) voterà ino il 12 dicembre 
Z pei eleggere i componenti delle Coirmissnow Interne (1B3 ope 
Z rai e 61 impiegati) nelle 27 se/ioni dol complesso Ieri a 
- me7«>giomo (• scaduto il temine per In presenta/ione delle 
™ liste che si confronteranno neUa cotn retinone eletto aie La 
- T IONI vi compare con una rappresentanza più ampia rispetto 
Z alle fecorse olezotu le liste unitane sono presenti infatti in 
- 1/ sezioni — 13 sezioni nel 1906 - che occinano oltre il 90 
Z per cento della maestranza complessiva e precisamente ne 
Z Kli stabilimenti Ajto Rivalla Tondene Produzioni ausihine 
- Officine sussidiane auto Officine di Stura Ferriere ^viglia 
Z ni Onndi motori SIMA SPA Mnttrferro Velivoli Ricimbi 
2 Metalli Pillile e Prosidoa di la Caserta Nel darne l in min 
- oio la 110M sottolineo che il p ugramma con cui si pre* 
™ scolerà alle elezioni sari ancora una volta un programma 
- unitario che muovendo dilli vivi realto di ogni se/ione e 
Z di og" repa to tendere a dare a tutti i lavoiaton i m pro-
«- spallivi rivendica ti va rei cui quadio di ncei-ca e di lotta 
Z per la soluzione dei pioblemi specifici trovi posto 1 obbiettivo 
^ conci eto ci inderogabile delli costruzione dol sindicato repar 
Z to per reparto in tei mini non soo lan )resentativi ma di 
2 dmlto 
- La n \ 1 ha presentito liste in U sezioni con 187 candì 
" dati oiorai e i2 impicciti la UHM t pi esente in ti tte le 
- se/icni con 222 cmJiditi operi! e 80 impiegiti casi il SID\ 
Z con 181 candidati opem e 72 impie«iti Anche la C1SMAL è 
- pi esente n alcuno sezioni 

Salari, occupazione 

Genova: metallurgici 
in sciopero il 29 e il 5 
- GENOVA 26 
- Il 29 novembre 1 metaImeccmici genovesi e della pro-
2 vinca scenderanno in sciopero Una seconda fermata a ca 
- i attere prcnvinciale sarù effettuata il 5 dicembre In eri 
" trinile le occasioni agli sciopeu sogulnnno manifestazioni 
- piublichc gì uni e le alti e ninno un duplice obiettivo 
Z far confluire in due momenti di lotta unita la ul movimento 
2 nvendicat vo che si sviluppa nelle fabbriche e nel contem 
- pò rcbnmare 1 ittcnzicne dell opinione pubblica e delle iu 
Z tonta locali e centrali sulla crisi che sconvolge la più imoor 
- tinte struttura portante della economia 
Z La tensione sociale si acuisce giorno dopo giorno Inso-
Z luti restano — dopo le pur numerose promesse inganno — 
- i gì ivrvìimi problemi dello sviluppo e doli oocupaziore 
" Nessuna delle o-»ie previste nel cosiddetto pacchetto coni 
- pensativo offerto come contropartita allo smembramento del 
Z gruppo navalmeccanico Ansaldo (nel B0) è stata attuata né 
2 d bicino di oaienaggio gigante né la stazione di degasifì 
- cozione menti e circolano vooi seconde le quali lo stabilimento 
2 per 11 produzione di elementi combustibili nucleari sarà co 
- slm to in altra regione 
Z La « condizione operaia t sulle fabbriche è peggiorata 
- Rit-m esasperati continuo taglio dei cottim prolungamento 
Z dell orano per suporare le deficienze degli organici nessuno 
- o quasi miglioramento dcj?M ambienti di lavoro sia sotto ti 
• profilo della nooività sia della peiicolositft limitate o tranne 
• e ile le liberti smdicili e via elencando Questo Io stato rea 
- le di una situizoie contro cui la lotta operaia sa è sviluppata 
"• con sempie maggiore energn e Intensità 

Salvata la Cassa malattia 

ENEL: sconfitti i dirigenti confindustriali 
Li conpleta vittoria ripor 

tata dal lavoratori elettrici 
nella recente lotta in difesi 
dei livelli di assistenza libe 
i amente conti nttati e dell in 
tonomia della Cissa Malattia 
ha messa in uisl la politica 
autoritaria dei dirigenti del 
I ENEL II Consiglio di Am 
mi ni strazi or e dell Ente ha do 
vuto ritrattare tutti 1 suoi 
provvedimenti ed un suo ou 
torevole menibio 11 dott Lan 
zarone ha dato le dimissioni 
da presidente della Cassa 

Latticco alli Cassa Maltit 
tla era cominciato d i diverbi 
mesi con una «escalation» 
veloce Le Commissioni Am 
nilniiitratilc) della Cnssn Ccn 
trilc e delle Cisst Dlstretlim 
II (Reglonnli) composte In nu 
ine-o pailtetico da rappresen 
latiti dell ENTI e dei la/o 
ratori univano progressivi 
mente esautorate dille Dire 
pioni dell Ente che intendeva 

no liui tedia le le Jlfftcoltn. 
di bilnin io con provvLdiment! 
buiotratlcl e fiscli in apei 
t i violizione dello statuto che 
legol unenti le prestazioni as 
slsten7Ìali Non pago di que 
stl risultati il Consiglio di 
Amministra zi cine dell ENEL 
in data 30 ottobre decideva 
di ritirare 1 propri rappre 
scntanti dalla Cassa Malattia 
e di sospendere i f'narzlamcn 
ti e I erogazione della assi 
stenzn Circa 350 000 lavorato 
ri pensionati e rispettivi fa 
miliari sarebbero dunque ri 
masti senza assistenza dal 1 
dicembre la Cassa — chi. 
opt-ia in gestione i utonoma 
per conto dell INAM — si 
rebbe stuta sciolta e ttasfe 
iita dirottamente nell INAM 
medesimo 

I Sindacati 1 lavoiatorl e 
la stessa Commissione Animi 
nisti ut nce della Cusso ap 
piendevano notizia di questo 

grave qupn'o Illegale provve 
dimen'o da un laconico tele 
gì anima di 1 presidente del 
1ENEL La MIME CGIL chio 
mava subiti 1 lavoratori alla 
lotta contro questi metodi au 
torltarl orimi elevati a siste 
ma noi conf-ont! del perso 
naie e degli utenti dell Ente 
olettrlco 

L unita veniva costruita al 
la base Alle prime lotte ar 
ticolate locali aderivano anche 
i lavoratori della GtSL e della 
UIL ma non i loro dirigenti 
poi la protesta cresceva di 
veniva tumultuosa ed 1 tre 
sindacati proclamavano i l oro 
di sciopero generine Questa 
volta la pintecipazlone sareb 
he sitata totale opciai Irnple 
gali tecnici ed ingegneri ave 
vano assicurato K piena ade 
sione I LNEL era alle corde 
Pubblicava sui giornali che 
non poteva a s s i l l a r e lciogu 
olone dell energia neppure agli 
ospedali, tuttavia rifiutava la 

proposta del sindacati per un 
piano di emergenza atto a ga 
rantire al Paese il funziona 
mento dei servizi pubblici in 
dispensabili 

Per un disegno autoritario 
quanto irresponsabile scura 
mente progettato dal gruppo 
più reazionai io dei dirigenti 
dell TNEL ancora legato alla 
politica della Confindustria la 
Italia ha dunque rischiato di 
subire uno sciopero che avreb 
bo sicuramente paralizzato la 
gran parte dell attività prò 
duttiva e forse anche alcuni 
set vizi essenrial! L accordo 
raggiunto in extremis ha scon 
lessato completamente I opera 
to dell CNLL e garantito ai 
lavoratoti I livelli di assistei! 
£i\ l finanziamenti e 1 auto 
nomia della Cassa di Malat 
Ila nei termini acquisiti con 
la Irggc e gli accordi slnda 
e ili 

Giorgio Bucci 

Dalia nostra redazione 
PALERMO 26 

Cinche furibonde sono slate 
scatenale stamane in pieno 
centro di Palei mo coltro gli 
operai delle n/iende metal 
meccaniche del gruppo pub 
blico regionale dell t-sp' in 
tolta ormai da due settimane 
per la rottili a delle gabbie 
salariali 

Aggrediti e poi inseguiti o 
braccotl per la gì andò piazza 
Politeama tra la folla spaven 
tata i lavoratori (e come ve
dremo anche chiunque tra di 
essi si trovasse) sono stati pie 
chiatl selvaggiamente Psaspc 
iati gli opciai — erano circa 
un migliaio — h inno reagito 
con uno snssaiola due que 
sturini sono finiti al pionto 
soccorso issai più numerosi i 
metalmeccanici fc riti o contu 
si mi nessuno di loro ha po
tuto ricorrere alle cui e dei 
sanitari di astanteria pena la 
identifloa/ione e nuove perse 
cu/ioni 

Due operai - Formenton 
della C I della SIMM e 
Meli specializzato della Aero 
sicula — sono stati fermati (e 
da molte ore ancora stasera, 
ai trovano nelle mani della 
polizia) Con essi è stato fer
mato anche un giovano foto
reporter Pietro Petruccl che 
per 11 fatto stesso di npren 
dorè la scena della cattura 
dol Meli a malgrado recasse 
legato al braccio un vistosis 
Simo contrassegno professio
nale è stato bastonato dai que 
stunni e rinchiuso in cellulare 
per oltre un ora fino a quando 
le energiche proteste dei suoi 
colleglli e del giornalisti non 
sono valse ad ottenete almeno 
la liberazione dol fotografo 

I due operai in\ece sono 
stati ti alterniti si teme — lo 
ha fatto intendere )1 vtceque 
store Arlotta che ha diretto la 
brutale operazione — che il 
fetmo venga tramutato in ar 
resto per uno di loro (il Meli) 
cho verrebbe « riconosciuto » 
come il feritoro di uno dei que 
sturini e denunciato alla Pro
cura della Repubblica 

L aggressione alle mies tnn 
70 I spi è stata piepuata e 
consumila con cinismo e con 
la collabora?ione del dirigenti 
dell ente C-li opeiai avevano 
abbandonato come ogni mat
tina (e per tre oie) le fabbri 
cho in signo di protesta per il 
rifiuto della direzione del grup 
pò di discutere 1 abolizione 
delle discriminazioni zonali 
(1 Espi in quanto ente della 
Regione è tenuto a rispettare 
una recente delibera/one del 
parlamento tegionalc con cui 
si impegna il goveino siciliano 
di centro sinistra ad operare 
concretamente per 1 abolizione 
delle spei equazioni salariali) 
e sostavano da\anti alla sede 
dell ente al Politeama oppun 
to reclamando a gian voce 
1 inconlio di una lo)o delego 
zione con la presidenza che 
già due volte si è resa respon 
sabile della rottura delle trat 
tatwG La risposta dell Cspi è 
stata una telefonata alla que 
stura Di lì a pochi minuti fa 
covano Irruzione in pia/za cen 
tinaia di celerini e di carabi 
meri in pieno assetto di guena 
che hanno assalito i dimo 
stianti i fotografi pei sino i 
passanti inseguendo gli opei ai 
anche in viale della Libettà 
Più ( irdi una dolcgizione di 
npci ii e di sindicnlisli otterie 
va dulia presidenza dell Lspi 
la fissazione di un nuovo incon 
tio tra le pai ti pei domattina 

Stasera Intanto la denuncia 
delle violenze poliziesche e del 
clima politico di resistenza 
opposta dal goveino e dagli 
nmtninisti aton govei nativi del 
gruppo al preciso mandato del 
parlamento è stala poitatn in 
isstmblea dal deputiti regio 
lali del PCI che insieme a de 
pillati nazionali comunisti e 
ocuilproletan erano inteive 
ìuli btimane con f dirigenti 
lell miti sindacale CGIL CIS1 

UIL por cercare di Impedire 
le viokn/<-

G. Frasca Polara 

Le regajze del l 'Aetornum sul terrazzo della fabbr ica occupata, accolgono col canto d i Inni 
part igiani l 'arr ivo dol poliziotti I n basso I carabinier i davanti al cancelli del maglifìcio 

All'Aeternum di Roma occupata da un mese 

RESPINTA LA POLIZIA 
Mille celerini per cacciare 
100 ragazze dalla fabbrica 
Il questore voleva fare sgomberare il maglificio malgrado una sentenza 
contraria del pretore -1 questurini accolti dai canti partigiani • Camera 

del tavoro e deputati comunisti fanno fallire la provocazione 
J» mille jra celerini e taiobi 

meri (mimo (enfilo di cocciore 
con la forza cento operai? cento 
ragazze dai cedici ai uend unni 
che da un vìesc occiijJano I Ae-
Icmini di Roma Ero ancoro 
notte quando tutta una fascia 
delia liburtina alle svolle di 
San Basilio e Ponte Mammo'o 
è slata circondata dalle canno 
nelle e dai camion dei que sturi 
ni Tor Cervara dove j oche lab 
bnche sorgono circondate anco 
ra dai camj i è stfita cinta d as 
sedia Posti di blocco ric/nesfe 
di documenti ooni cento metri 
limilo la stretta via che conduce 
ali Actemum Anche al prete 
un oioiane sneeraote che ni 
queste domeniche ha recilnlo 
In messa nel maoUficto occupa 
to è stalo impedito di auuici 
narsi 

L operazione poliziesca è dura 
ta dall alba a mezzooiorno ma 
si è conclusa con u i fiasco ce 
(ermi e caiabimcn st sono do 
vitti ritirare Le aiouanhsime 
operaie sono (trifora asserraf;lta 
/e nel maoli/tcm per difendere 
il posto per reclamare il ris^el 

fa delle leoni per ottenere la 
commissione Inferno il padrone 
I7oo Tudtin un big dej/ii appalli 
delle ttmmriuizioni stradali e 
delia rxetteua urbana le ha 
sempre pagate come apprendete 
(30 40 000 lire al mes?) e aitan 
do hanno aperto oli occhi da 
dapprima licenzialo i candido 
tt alla comms-Jione interna poi 
tutt<> 

Alle prime luci del giorno il 
questore ha mandato centinaia 
e cantinata di qucitunm alias 
salto della fabbrica ben sapen 
do di commefleie una illegalità 
in contrasto palese con una de 
cisione del Miaoisfrafo fi niortio 
prima in/a!!t il pretore Ajelio 
aveva revocato una sua prece 
dente ordinanza di soomliero 
precisandone la ualidifrì solfa» 
tre per tre dipendenti del mar/li 
ficio i soli ai quali era stata 
recapitala la regolare notifica 
Ma il questore Melfi — pid ridi 
colmenlc nolo per allre * brillai 
fi » operazioni come la caccia 
ai capelloni a Trinifd dei Manli 
e a piazza Savona — aveva or 
mal fatto sopere die revoca o 

Sciopero compatto all'Euratom 

Bloccato il reattore ISPRA 
VARCSC 26 — Nel contro nucleare di Ispia dell Fura om è 

cominci ito stamane uno sciopero generale del personale pei ri 
vendicare la gdian/ia del posto di lavoro e la definizione dei futuri 
prognmmi e per protestare contro 1 eliminazione dei calcolatori 
elettioinci < indispensabili — si afferma In un comunicato — ad 
un lapido e con etto s\olgimcnto delle ricerche» Il * tteattore 
Ispra uno > è bloccato come anche tutti gli altri servm del centro 
run7lonano soltanto la posta il telefono e il telex Un particolare 
servino di sorveglianza e manutenzione o stato assicurato per U 
< Reattore Ispr i uno > 

lutto ir personale del centro — rlccicatorl tecnici ed operai — 
si è recito stamani al nspeltno posto di la\ ro ma si astiene da 
ogni ittivitn Lo sciopero — secondo quanto ha deciso una assoni 
ble i indetta dall Unione sindacale Euratom (USCI) — si concluderà 
giovedì piossinio 

Proclamate altre 96 ore d'astensione 

Ieri fermi tutti i conservieri 
Il piimo sciopero di 24 010 dei lavoratoli delle conserve ali 

montali per il rinnovo del contratto ha repis'rato m tutta Itilia 
una imponente partecipatone di operai t, di forte aliquote di ìmpie 
gati In particolare to sciopero è riuscito nelle grandi -mende 
Negioni 9o% operai 90% impeciti Milioni 75/c opetni Gnlbmt 
100% iiULini 7i 100% Moni ina 100**> Polenghl 100> Citte 
rof)5% Rcndanim 100/c Carrelli 100% Veroni 100° Visnnrn 
110% tpioni HO Doietti 98* Loeitelh 9if> Elnrosi «5% Co 
IIZ70ll I00r 

l e wj-reteue delja I ibi il CGIl ru'pmCISI e UH in UH 
si sono i unite |ior decidere le ulteriori azioni di lotta nioelnnnndo 
altio 9G oie di sciopero che MI ranno effaiiiitc con lo seguenti 
i lodatila "111 ore venerdì 29 e -ubilo 10 novembre 19GH di <-CTct 
t ni si simultincimenle in tutte U fabbnehe del settore sotto 13 ore 
da effettuai si nel periodo conpioso tin il ? dicembie e 11 9 di 
ecmbic l e de st-grclene li MIMO dceiso alliesi la nconfoinn dell ì 
n^tensirne da qualsiasi piestvune per .moro straordiiiirlo e 
festivo 

no dell ordì tanzo le raoazze sa 
rebbero state gettale inori dello 
sfabilnnenlo con la forza 

Quando \ carabinieri hanno co
minciato ad auuicmani ai can 
celli le oiouanmimc operaie 
sino allora asserropliale nella 
mensa ti sono precipitale sul 
terrazzo e hanno accolto la 
4 fona pubblica > con cauli par 
tioiani e rtuoliizionari Avevano 
trepidato tutta la notte non 
avevano duino occhn -n ciano 
di%fatle anche delle coperte ver 
rimandai (e a casa Ma ora non 
cera paura nelle loro voci solo 
sicurezza e dignità hppure so 
no ragazze di 16 20 anni tutte 
alla prima lotta operaia Qui 
hanno incontrato imo fra i peo 
gion padroni ojn tian io però 
conoscuto il sindacato e speri 
mentalo la forza di cìn si ribel 
la al sopruso e la solidarietà dei 
compagni di classe lavello de 
alt altri operai dei partiti aei 
lavoratori 

F ieri inaftinc flinndo i ca 
rabmieri e celerini (tanno ctr 
condolo tirila la zona già da 
vanti alla fabbrica s\ (ronafino 
la scoretena della Camera del 
lavoro — Giunti JWonaneltt An 
na Maria Ciai Bensì Picbcld ~-
il heorelano della Tifica CGIl 
Siri i i deputali coiniiiiisti Po 
citelli e Cianca otttppi di pio 
unni operai e sliidenfi ì^a ler 
ma risposta delle operaie ti de 
ctso infereenfo dei sindacali1;!) 
e dei parlamentati ha costretta 
i questurini a rispettare il deli 
beralo del otudtee anche se 
puma dì andarsene hanno vo 
luto me (fere in atto un ultima 
provocazione La discussione è 
durala a lupo in un atiuos/era 
di tensione mentre le raoazze 
nel viagliflcto conlimiaiinno a 
Gridate e a coniare a tuffa eo 
ce Aleni re i fftoiwui danai) li 
olio stabilimento le nnciiotawi 
no Alla fine poliziotti ufficiale 
Giudiziario e ledali del Ttidnii 
erano costretti a soptossedere 
a in/eipellare il pieloie Ir que 
sta era la nsposta 4Si mandate 
via tutte le ragazze cammei lek 
un sopruso La mia ordinanza 
parla chiaro! T 

A qucslo pillilo il iieroo 
onoso < in maìafedt coni 
porfainenfo del quotare < ro 
smascheralo ma risultai a an 
coro più ci idoile di II a pò 
co Mentre i deputali e i sin 
dacoU\U torna ivi no dal collo 
quio con il pretore un oruppo di 
questurini profcarieta alenili 
crumiri che per ordine dei Tu 
dirli s/onoViuano la porta di un 
capa mone latrale oli At letnuni 
perigliando nel reparlo inocchia 
del lanificio Si e" n tifaro i si 
tenta cas\ un olirò poi orano 
ne Ma le opiram «mio oiì ri 
cor e olle Imi -milioni sure 
4 Se Indirti ha dalla sua t poh 
ziofli — ha ondalo una fia id 
piti [poi ani — con uni ono gU 
opeiai > 

f la lotfa conditila con I ap-
popolo e il sosti ano popolar», 
pili ampio di puma 

e. V. 
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lì processo cinque onni dopo k skoge del Vfljonf 

Dieci miliardi dell7 ENEL 
B 

per pagare 2000 morti 
I superstiti amareggiati dalle lungaggini procedurali delle prime udienze — L'ente elet
trico si avvantaggia dei «tempi lunghi» per tentare una transazione con le parti lese 
«Non baratteremo col denaro la nostra esigenza di giustizia» dice l'ex-sindaco di 

Longarone Arduini — Conferenza stampa nel tribunale dell'Aquila 

L 'AQUILA — L'ex sindaco d i Longarone Ardu ln i , attorniato da alcuni suporsHti della tragedia del Vajont, risponde alle domande del giornal ist i (Telefoto ANSA) 

Dal nostro inviato 
l / . ' Q l ' I l . V 21'. 

Sono r i pa r i l i .stamane, 
min .settimana dopo essersi 
posli in canini no da Longa 
rnne o da Krt . i . I supor.sliti 
che hanno partecipato alla 
« m a i n a della g iust iz ia» so
no stati i prola f i n i s t i d i quo-
sia giornata aqui lana. rosi co • 
me a Venezia, a T'orlo 'Fol
le, n Bologna, a Firenze, a-

Uno degli episodi più agghiaccianti nell'orfanotrofio-lager di Prato 

Fecero morire un Celestino senza cure 
Anche i medici accusano i kapò 

La deposizione del perito ufficiale — Ammalato di 
peritonite fu curato come se avesse una colica - La 

terribile agonia del ragazzo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26 

Santino Boccia il Celestino 
del «Rifugio» di padre Leo
nardo, ucciso da. una perito
nite che non fu diagnostica
ta in tempo, poteva essere sal
vato se avesse ricevuto cure 
mediche adeguate e una assi
stenza migliore? Questo il suc
co delle domande che stama
ne il presidente del tribuna
le ha posto al professor Mau
rilio Fnllanl che eseguì la re
lazione peritalo ordinata a suo 
tempo dal sostituto procura
tore dottor Vigna. Il sanita
rio, nella sua relazione, con
cluse così: « Dalla peritonite 
acuta diffusa e dallo stato 
delle deposizioni testimoniali, 
si deve ritenore che al veri. 
ficarsi della morto del Boc
cia abbiano concorso congiun
tamente sia una discontinui
tà dell'assistenza medica che 
un misconoscimento della ma
lattia responsabile della mor
te del Boccia oltre alla man
canza di assistenza sanitaria 
generica per inidoneità del-
l'ambiente e di assistenza te
rapeutica ». 

In seguito a questa risposta 
11 PM contestò a padre Leo
nardo l'accusa di omicidio 
colposo e alla dottoressa Oli
va che non seppe diagnostica
re il male che aveva colpito 
11 giovane e a Alighero Band, 
fratello Ludovico, l'accusa di 
abbandono di persona inca
pace. 

Santino Boccia, come abbia-
mo già detto, morì la matti
na del 27 marzo 1965 al
l'ospedale di Prato. I medici 
tentarono per tutta la notte 
di sollevare le sue condizioni 
generali e sottoporlo cosi ad 
un intervento chirurgico. Il 
giovane che era entrato in 
ospedale in stato preagonico 
non riprese più conoscenza. 
Al magistrato il medico che 
aveva visitato Santino dichia
rò: « Mi meravigliai delle gra
vi condizioni in cui il giova
ne era stato ricoverato: nono
stante la mia esperienza non 
avevo mai visto una perito

nite in uno stato talmente gra
ve da non poter provvedere 
ad intervento chirurgico». 

Chi erano 1 responsabili di 
quanto accadde al giovane 
« Celestino »? La dottoressa 
Oliva visitò Santino e scam
biò l'appendicite che si stava 
appena manifestando con una 
normale colica. Le cure che el
la prescrisse non sortirono 
alcun effetto. Tutt'altro. San
tino peggiorò. Accusò vomito 
e temperatura elevata. Quan
do dall'infermeria del rifugio, 
dove era stato trasportato a 
bordo di un motofurgone lun
go una strada piena di buche 
venne condotto all'ospedale, 
era ormai all'estremo delle 
forze. 

Padre Leonardo al quale e 
stata contestata negligenza, 
imperizia e imprudenza per 
non aver « proposto alla vigi
lanza e assistenza dei giova
ni personale qualificato e per 
non aver pi edisposto un ser
vizio di vigilanza sanitaria » 
in istruttoria ammise di aver 
saputo deliri malattia di San
tino, ma solo quando venne 
portato in infermeria. La Oli
va si difende affermando che 
sollecitò un Immediato con
sulto medico e respinse l'ac
cusa formulata da alcune « so
relle » di aver somministra
to al Boccia medicinali ava
riati. Nessun addebito 6 sta
to contestato nei confronti 
dell'Oliva come dottoressa per
chè l'Imputata si era cancella
ta dall'albo per poter segui
re padre Leonardo e la sua 
vocazione religiosa. Ed ecco 
quindi spiegato perchè stama
ni il presidente dottor Lon-
go ha posto, in apertura di 
udienza una serie di doman
de al professor Fallani. In 
linea generale il sanitario ha 
confermato quanto aveva già 
scritto nella sua relazione ma 
ha aggiunto che in medicina 
non c'è nulla di assoluto o 
quindi non è da escludere che 
ci fossero anche delle proba
bilità che Santino sarebbe de
ceduto anche se avesse rice
vuto cure adeguate e una as
sistenza migliore. 

Si chiama 

peekini 

il costume 

del 

futuro 

SIDNEY - SÌ 
chiama a peeki
ni n, ed è un 
nuovo modello 
di costume da ba
gno — In plasti
ca trasparente — 
che si appresta 
a sostituire II b i 
k in i sulle splag-
go di tul io il 
mondo. Alcuni 
lo hanno definito 
«semi • topless». 
Lo indossa per 
l'occasione, San
dra Vesper, 21 
anni, modella. I l 
successo sembra 
assicurato 

Una ciambella di salvatag
gio per padre Leonardo e soci? 

Al quesito del tribunale, il 
medico ha cosi risposto: « Sul 
punto relativo al chiarimento 
richiesto preciso che gli eie-
menti emersi dalle diverse po
sizioni testimoniali non han
no consentito di giungere ad 
una esatta formulazione del
la causa della morte del Boc
cia particolarmente per quan
to riguarda la malattia dalla 
quale e dipesa la comparsa 
della peritonite. In questa si
tuazione ha dovuto necessa
riamente prendere In con
siderazione sia l'ipotesi di una 
inguarlbilltà della malattia In 
conseguenza della inadeguata 
assistenza sanitaria sia l'ipote
si di una malattia suscettibi
le di guarigione ». 

« Di queste due ipotesi — 
ha aggiunto il medico — nes
suna e solamente teorica; en
trambe hanno un diverso gra
do di probabilità di essersi 
verificate L'ipotesi della gua-
nbilita e evidente quella di 
gran lunga piii probabile ». 

PRESIDENTE: Conoscendo 
la causa della malattia si sa
rebbe potuto con certezza ar
rivare alla guarigione? 

PROF. FALLANI: Il proble
ma della conoscenza della 
etiopatogenesi (ondine della 
malattia • n.d.r.) è essenziale 
in quanto esistono affezioni 
morbose suscettibili di un 
proficuo trattamento medico-
chirurgico. Nel settore delle 
peritoniti le affezioni morbo
se, che possono essere respon
sabili della insorgenza della 
malattia, sono successive e nel
la relazione peritale ne ho ci
tato alcune a titolo esempli
ficativo. 

E' esatto che guaribilltà o 
meno non dipende soltanto 
dall'attuazione di un dato trat-
tamento sanitario ma dipen
de anche da molteplici fat
tori, ulcuni dal carattere in
dividuale (l'età del soggetto, 
le sue condizioni generali, la 
resistenza a particolari affe
zioni, tolleranza dei farmaci) 
e da altri fattori estranei al-
l'individuo quali la virulenza 
dell'infezione e la sua sensi
bilità agli antibiotici. E' cer
to che le probabilità di so
pravvivenza per conseguenza 
del trattamento medico sono 
sostanzialmente condizionate 
dalla natura della malattia». 

Concludendo, il professor 
Italiani ha detto: « La dura
ta della sopravvivenza inve
ce è, in linea generale, sem
pre influenzata dall'effettua
zione di un trattamento me
dico sia perche- il trattamen
to agisce modificando le ca
pacità di resistenza dell'orga
nismo sia perchè e svolto a 
rimuovere la causa originaria 
della malattia. 

v Ho detto in linea generale 
perchè non è possibile tra
sferire a singoli casi e con 
assoluta sicurezza situazioni 
che hanno validità biologica 
generale, dato che, come sem
pre, nel settore medico esi
stono condizioni individuali e 
ambientali che rendono estre
mamente difficile la formula
zione di giudizi che non sia
no di grande piubabllità». 

Ma al giovane Boccia ven
ne somministrato un clistere, 
quando accusò i sìntomi di 
un appendicite. E chi era la 
dottoressa Oliva? L'Oliva, In
viata al « Rifugio » per Interes
samento del vescovo di Prato, 
era considerala dal medico 
provinciale dì Firenze un 
« soggetto affetto da psicopa
tia ad orientamento paianoi-
co cui non possono essere 
affidati i ricoverati del "Rifu
gio'' di padre Leonardo ». 

Il processo è slato rinvia
lo a giovedì 28 alle oro 0. 
Parleranno i patroni di parte 
civile avvocati Nino Filastò e 
Bianca Serra Guidetti. 

Giorgio Sgherri 

L I B E R A T O ALLE SPALLE D E I B A S C H I BLU 

Altri milioni ai banditi 

CAGLIARI, U 
t Sono fel ice»: questa è data la prime frase 

pronunciata da Matteo Orini ai giornalisti che 
io hanno circondato al suo arrivo a Santo Lus-
surglu dopo la liberazione avvenuta la notte 
scorsa. In seguita al pagamento del riscatto che 
sembra si aggiri tra i 10 o I 12 milioni. Oniì ha 
raccontato eli e nei trenta giorni di prigionia è 
sempre stato tratto bene. 

Ancora una volta, come In decine di altre 
occasioni, la polizia si è limitata a prendere alto 

della liberazione di Onnl dopo over girato a 
vuoto por trenta giorni: le vaste battute, l'Im
piego di larghi mezzi e dei « baschi blu » che 
costano allo Stato ben trcntascl miliardi l'anno, 
non sono serviti o nulla. Ancora una volta por 
liberare l'ostaggio I parenti hanno dovuto trat
tare con I banditi e pagare. La somma comples
sivo dei riscatti vertal i al banditi nel 1968 su
pera H miliardo. 

Nello foto: Matteo Onnl (a sinistra) con la 
madre. Il fratello e il padre. 

Rivelazioni davanti al Tribunale di Bari 

FUGGÌ PER NON DEPORRE 
IL MAFIOSO DI BORGETTO 

| Situazione meteorologica I 
| Immutolo rispetto allo glor- | 

nata di lori. Lo eroe di alta 
I e di bassa pressione hanno | 
! ancora lo stesse posizioni di ' 
I ieri. I 

Quindi oggi non si ovran- \ 
no variazioni degne di ri-

I llevo. Bel tempo quasi dep- j 
I periullo, fallo eccezione per ' 

la solila nebbia della Val , 
Padana che può anche dare 

I ai cielo un aspetto nuvolo 

1 50. La temperatura tende a i 
diminuirò sia al nord elle al j 
centro. 

I Sirio 

Sante Salvaggio era ii principale testimone 
d'accusa - La polizia gli aveva rilasciato il pas
saporto benché fosse sorvegliato speciale - Il 

sindaco democristiano fra gli imputati 

BARI, 26. 
Il processo contro gli impu

tati della malìa del Boi-getto, 
(tra cui vi e Erasmo Valenza, 
l'ex sindaco de (li questo co
mune siciliano), clic si discute 
alla Corte di Assise di Bari, 
è entrato nel vivo. Al centro 
dell'udienza di oggi è stato. 
ancora una volta, Santo Sal
vaggio. i l principale teste a 
carico, quello su cui si ba.sn 
l'accusa. 

Dove si trova ora questo im
portante leste? Questa, tra le 
altre, e stata la domanda posta 
dal presidente della Corte a uno 
dei diversi commissari di PS 
che condussero le indagini e che 
si sono avvicendati a deporre 
questa mattina. I,a domanda è 
importante, perché Salvaggio. 
dopo aver fatto e sottoscritto 
le sue deposizioni contro «li 
imputati, spari dalla circolazio 
ne. Si dice che si trovi nc-nli 
Stati Uniti. Chi nlnsciò, a que
sto teste, tra l'altro sorvegliato, 
e sul quale cadevano seri io-
spetti por al t r i reati, i l passa
porto? l-a risposta e ven ita 
questa mattina dal commissario 
di PS lJoli/.io, della questura 
di Phlermo i l quale ha dici ta
rato alla Corte che il passano.lo 
al Selvaggio venne ri lasci ito 

dalla questura di Palermo 11 16 
marzo lOiitì, ed era valido come 
passaporto turistico per i paesi 
europei e per gli USA II pas
saporto venne i ilnscialo a que
sto personaggio poco tempo dopo 
che aveva fatto le sue accusr, 
e nel Biro di appena due gioì ni 

I difensori degli imputati han
no chiesto di prendere visione 
rlcl fascicolo personale della PS 
intestato a Sante Salvaggio. il 
r l LI a lo fascicolo si trova negli 
att i di un altro processo presso 
la so/ione istruttoria della Corte 
di appello di Palermo L'obiet
tivo dei difensori dei mafiosi 
era chiaro: demolire le deposi
zioni di questo teste che è il 
perno dell'accusa, mettendo in 
rilievo il suo passato che non 
e certo dei più limpidi (era ad
dirittura sospettato di omicidio) 
nel di mostrare che, nel corso 
delle indagini per i delitt i della 
malia del Boriici lo egli abbia. 
ad un certo punto, sollecitato 
dalla polizia, preferito f i u t a r e 
rane leste anzichó conio impu
tato. La difesa non fa mistero 
noU'attnliuirc alla polizia l'an
data all'estero di que.sto lesle 
dopo averlo trasformato in prin
cipale accusatore. 

Italo Palasciano 

w w m o saputo convogliare al 
[orno a sé tanto interesse o 
consenso Non hanno fatto 
Moggio d i patet ismi, non si 
sono abbandonati a gesti cla
morosi. Si .sono imposti por 
In dignità e la fermezza con 
cui combattono la loro bat
tagl ia, In questi anni non han
no fatto del dolore una ban
diera. ma il l ievito di un ini-
pegno, di un duro proponi
mento d i cui iS impossibile non 
cogliere tutto i l valore: per
chè in questo processo si 
tratta di rendere giustizia a 
duemila nini l i r alla coscien
za civi le del paese. 

Sono r ipar t i t i non nascon
dendo una certa ninare/za. 
Non por l 'ospitalità della cit
tadinanza aqui lana, nò por 
l ' impressione r icevuta alla 
pr ima udienza del tr ibunale 
abruzzese, che ha dimostrato 
serietà ed equi l ibr io. Ma i l 
fatto è que.sto: appena aper
tosi, i l processo è .subito sfu
mato nel vago, nella indolcì'-
minalcz?a, è come r i fuggito 
avant i nel Icmpo. TI dramma
tico suicidio del l ' ing. Mario 
Pancini ha contrassegnaln la 
v ig i l ia con una nota d i dram
ma, ha involontariamente con
sentito al l 'opinione pubblica 
di misurare con quanta in
tensità possa continuare a ve
nire sofferta una vicenda 
« vecchia » di cinque anni V, 
ier i matt ina i l nome di Panci
ni è echeggiato nel l 'aula del 
t r ibunale. R gl i a l t r i otto im
pula t i erano l i , i superstit i 
hanno potuto veder l i , molt i 
per la pr ima volta L i binino 
osservati discutere f ra loro 
e con gl i avvocat i , gl i hanno 
piantato gl i occhi addosso 
mentre si alzavano i n piedi 
por rispondere al l 'appel lo del 
t r ibunale. Si attendevano a 
questo punto che si iniziasse 
a par lare del Vajont. Invece 
tutto è subilo f in i to. 

I l presidente ha annuncia
to che le pr ime due settima
ne d i udienza saranno dodi 
cale alla registrazione della 
costituzione di parte civi le. 
Slamane l'udienza ò durata 
mezz'ora scarsa. Quanln è 
bastalo ni cancell iere per leg
gere le costituzioni registra 
lo ie r i . La pr ima è quella 
del l 'avvocatura dello Stato, 
che si è costituita per conto 
della Presidenza del Consi
gl io, dei minister i dei Lavor i 
pubb l io , dei Traspor t i , del 
Tesoro, delle Finanze. del l ' In
dustr ia, del Lavoro e delle Po
ste e doll 'Anas contro gli im
putati ttiadene, Mar io Toni
n i e Ghett i e contro i re
sponsabili c iv i l i c i tat i al pro
cesso: Enel e Montedison-
Sade. 

Poi sono seguiti un paio 
dì centinaia d i nomi. Appe
na un anticipo. ]•)' previsto 
clic le par l i c iv i l i da regi
strare saranno circa duemila. 
Perchè s'impiegano le udien
ze por compiere questo lavoro 
sostanzialmente burocratico? 
Perchè i l p iogramnia del t r i 
bunale prevede che ta l i ope
razioni vadano così a rilento? 
La ragione è una sola: si 
vuol vedere se nel f rat tempo 
sarà conclusa la transazione 
con l 'Knel II presidente vor
rebbe iniziare i l dibatt i to ve
ro e proprio con un r isarci
mento già avvenuto e con i l 
r i t i ro della maggioranza del
le par t i c iv i l i 

Ecco perchè la lungaggine 
delle operazioni pre l iminar i , 
e i « tempi lunghi » già pre
vist i anche per la fase suc
cessiva; discussione proce
durale fino a Natale, r ipre
sa a gennaio inol t ralo per la 
lettura degli a t t i , che occupe
rà anch'essa molte settima
ne. L ' interrogator io degli im
putat i e l'escussione degli ol
t re 2500 testimoni del processo 
non avranno così inizio elio 
a pr imavera. 

Intanto, continua i l segreto 
lavorio per condurre in jwr to 
la transazione. L'accordo d i 
massima con il consorzio che 
riunisce una parte ilei danneg-
giat i . come si r icorderà, data 
da circa un anno. L'Enel ha 
offer to 10 mi l ia rd i per risar
c i re i superstit i che in cambio 
r i t i reranno la costituzione di 
par lo civi le, r inunceranno 
cioè a eserci laro nel proce
dimento il poso morale della 
loro presenza. L'Enel con quo-

,sta transazione non punta 
tanto a sgravare se stesso, 
quanto lut t i gl i imputa l i , com
presa — e in pr imo luogo — 
la Sado. 

L'Knel ha già dovuto subire 
un grave danno patr imoniale 
e mola le per avere ricevuto 
dalla Sade un impianto con
dannato alia distruzione Mal
grado cu1), l 'Knel è disposto 
a sborsare 10 mi l ia rd i per al
leviare la Sade stessa dal la 
presenza delle pa r t i c iv i l i . 

E' questo i l motivo di fondo 
per cui a Longarone r ad "Er
to è soi la una corrente f ra 
i superst i t i decisamente con
t rar ia por ragioni m ina l i ir
r inunciabi l i a questo tipo d i 
transazione. Questa vasta ba
se di superstit i è sostenuta 
nella d i f f ic i le e costosa bat
tagl ia legale, come è noto, 
da un comitato nazionale di 
solidarietà che fa capo al se
natore Ferruccio Fa r r i e a 
un collegio d i difensori pre
sieduto dal professor Solgiu, 
e del quale fanno parto tra 
g l i n i t r i g l i avvocal i Cario
n i , Tosi, Cu ies l r i n i , /ìangran-
do e Mnionza. Le adesioni a l 
la transazione sono ben lun
gi dal coprire quel 90 |icr con
io del danno che è stato posto 
come condiziono per far la 
« scattare », cioè per render
la esecutiva. In questi giorni 
si molt ipl icano i contatt i e le 
pressioni pc r indurre l 'Enel 
ad abbassare i l Quorum, co
me pure per rendere compar
tecipe la Montedison (la qua
le, come si r icorderà, ha as
sorbito la Sade) alla transa
zione stossa con una propr ia 
quota. 

accanto 
alla madre 

in agonia: è 
sfato il gas? 

E' stalo ucciso dui gas II 
giovane diplomatica, trovalo 
senza vita acconto alla ma
dre morente, anch'essa avve
lenata? L'autopsia si è svol
ta Ieri pomeriggio nell'Isti
tuto di medicina legalo di 
Roma e I periti hanno tro
valo, nel polmoni del gio
vane, tracce di ossido di car
bonio: non più, quindi, Intos
sicazione da cibi guasti, ma 
probabilmente una fuga di 
gas. I pal l i iol t l si sono cosi 
nuovamente recali nell'appar
tamento di viale delle Mi
lizie 22, por controllare even
tuali perdite di gas. Il so
pralluogo al momento In cui 
scriviamo è ancora In corso: 
comunque nuche l'Ipotesi di 
una fuga di gas non riesce 
a chiarire completamento 11 
a giallo ». 

Enrico Slnlbaldì, 35 anni, 
era giunto sahalo scorso, da 
Bruxelles dove lavorava al 
MEC, In casa del genitori, 
Il conte Giovambattista Slnl
baldì e Fanny Zerandolo, e 
li aveva trovati in proda a 
un leggero malessere. Li ave
va cosi portati al Santo Spi
ri lo, dove 1 duo erano stati 
ricoverati per a intossicazio
ne di natura Indeterminata », 
Poi l'altra malllna Fanny Ze-
randola 6 siala dimessa ed 
è tornata a casa con 11 figlio: 
la portiera II ha visti a mez
zogiorno e slavano tieni «Si
mo. Quando, a sera, alle 
21.30 e entrata nell'apparta
mento. Il lia trovai! distesi 
sul rispettivi letti, lui morto, 
lei In fin di vita. 

Uxoricidio 
davanti 

alia figlia 
di èm anni 

MILANO, 26. 
Una giovane donna e sia

la uccisa a coltellate dal 
marito davanti agli occhi 
delia figlioletta di duo anni. 

La vitt ima si chiamava 
Rlpalla Capottar! ed era 
naia a Cerlgnolo, In provin
cia di Foggia, 21 anni or 
sono: si era sposata a 14 
anni, era madre di duo 
bambini, Rocco di cinque 
mini e Antonietta d) due, 
ed era Incinta di cinque me
si, L'uxoricida è Francesco 
Longo, di 27 anni, muratore 
piastrellista. 

La tragedia 6 avvenuta 
slamane nell'abitazione del 
coniugi Longo alla periferia 
di Milano, dova In famiglia 
era Immigrata da Corlgno-
la per corcare lavoro. Sem
bra elio 1 rapporll tra 1 duo 
fossero divenuti da tempo 
piuttosto test: stamani, du
rante una furiosa lite. Il 
Longo con un lungo coltello 
acquistalo poco prima ha 
colpito due volle la moglie 
alla schiena e al collo, uc
cidendola. 

Poi ha raggiunto l'abita-
itone di un fratello della vlt 
Urna e ha pregalo la moglie 
di avor cura del suol f ig l i . 
Infine è andato a costituir
si al commissarialo di PS. 
n Ho ucciso min moglie — ha 
dolio al funzionarlo di tur
no — per molivi di gelosio u, 

In ta l modo Tento elettr ico 
di Stalo dimostrerebbe di non 
ossero più solo a pagare an
che nell ' interesse del mono 
polio pr ivato che porta le 
maggior i responsabilità della 
catastrofe. Ribadirebbe pe
raltro in modo ancor più vit i 
colante i l suo all ineamento 
processuale con la Sade. 

Tale all ineamento avviene 
aUorno a una lesi insostenibi
le- quella della « imprevedi
bi l i tà » del disastro del Va
jont. Una simi le tesi compor
terebbe l'assoluzione di tu t t i 
gli imputa t i , l 'annullamento 
dì qualsiasi punizione. Dareb
be una consacrazione legale 
allo spaventoso eccidio del 0 
ottobre 'Gli. f ru i to di un siste
ma cieco a ogni a l t ro interes-
se e valore che non sia quello 
del prof i t to , senza rispondere 
al l ' in terrogat ivo angoscioso 
che premo da cinque anni : 
perchè è potuto accadere? 

« Imprevedib i l i tà »: una te-
si, r ipet iamo. insostenibile, 
poiché la lunga tormentata 
istrut tor ia del procuratore 
Mandarino e del giudico Fab
br i ha dimostralo che mai 
catastrofe fu più prevedìbile 
e prevista di quella accadu
ta nel Vajont. In ta l , caso l'E
nel r ischia peraltro dì dover 
pagare da sola le consegueh 
zc del processo. Poiché r i 
nunciando a dissociarsi dalla 
Sado, ad accusarla dì aver 
consapevolmente e inganne
volmente consegnalo i l 27 lu
glio del 'R3 un impianto mi 
nacciato da un'enorme fra
na. l 'Enel si nono con le pro
prie mani nelle condizioni di 
dover rispondere, osso solo, 
dì quanto ò accaduto i l 9 
ottobre del 1953. al lorché la 
proprietà e la gestione del 
Vajont che non f i rmano la 
unicamente all 'ente elettr ico 
di Stalo. 

Questo è i l nodo decisivo del 
processo. E i superst i t i del 
Vajont, che non f i rmano la 
transazione r i f iu tano appun
to d i a iutare a sciogl iere que
sto nodo a tutto favore del
la sade jwrchò con la loro 
presenza al processo diranno 
ciò che l 'Enal dimostra di 
r inunciare a d i re : lut to quel
lo che in lunghi anni la Sade 
ha fa t to per « preparare » U 
disastro. 

Lo hanno r ibadito anche 
slamane, pr ima d i r ipar t i re , 
nel corso di un improvvisato 
incontro con i g iornal ist i nel
la sala slampa del t r ibunale. 
L'ha del lo pcr p r imo Teren-
7Ìo Ardu in i , i l sindaco di Lon
garone del 10 ottobre 1903: 
« Sentiamo come un dovere 
morale la nostra presenza nel 
processo. Abbiamo compiuto 
la lunga marcia da Longaro 
ne f ino qui proprio per far 
sentire a tutto i l paese la,no
stra esigenza di giustizia ». 
L'ha r ipetuto l'assessore del 
comune di Erto Casso, Gio
vanni Della Putl-a : t La no
stra amministrazione comuna 
le non ha accettato la transa-
7Ìoiio. Malgrado l 'enorme di
sianza, le spose d i f f ic i lmen
te sostenibil i e i g rav i disa
g i , noi dei paesi d is t rut t i sa
remo prosenti n tutto i l pro
cesso. La nostra genie si al
ternerà n gruppi , si sobbar
cherà a questi lunghi v iaggi 
pcr accompagnare passo per 
passo i l cnmmìno della giu
stìzia che ha avuto un avvio 
così lento ». Anche i l sinda
co d i I r r igarono, dr . Pot t i , ha 
affermato che « c'è ben altro 
a l dì là del r isarc imento dèi 
danno of fer to con la tran
sazione. C'ò una precisa esi
genza di veri tà e di giusti
zia da perseguire >. 

Al l ' incontro in sala slam
ila i superstit i erano presenti 
numerosi. Ciascuno con la 
propr ia storia, i l proprio 
dramma personale e fami l ia
re. Come i l carabin iere Ric
cardo Aste ohe quella sera 
al lo dieci fu svegl ialo e spe
dito sotlo la diga a bloccare 
la strada dì Dogna. Dopo po
chi minut i senlì precipi tare 
sopra d i sé qualcosa che g l i 
parve la rinc del mondo, v i 
de spar i re sotto l ' immane va
langa d'acqua Longarone do
ve aveva lasciato dormient i 
la moglie e i suoi due bambi
n i . Ancora oggi non si può 
ascoltare i l racconto di s imi l i 
episodi seiua provare un b r i 
vido, senza pensare che i 
responsabili di lutto ciò non 
possono restare impuni t i . 

Mario Pasti 
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I Alle ore 16,30 corteo dalla Fortezza a piazza Santa Croce 

I 

Sabato manifestazione per 
una nuova politica estera 

i 

Snlmto p ross imo iivrn lungo m-lln nos t r a citili 
una grani le mni i i res ln / ione un i t a r i a rcglnnnlo noi 
l 'inizio di I m i t a t i v o pi'r II Vicinimi e p r r una 
nuova politica os t e rà de l l ' I t a l i a . 

La inan i ros l a / i onc p r o m o s s a dal C'oinit.ilo 
F io ren t ino | ier la P a c o e la Liberi l i al Vie tnam - -
p r e n d e r à le mosse dalla F o r ( e / / a da Basso da 
dove, alle l(i,30, p a r t i r à un cor teo che — a t t r a 
v e r s a n d o le vie del contro c i t tad ino — raKKiun-
ge rà pla'/'/a S. Croce . 

Qui p r e n d e r a n n o la pa ro l a l 'nn. Lelio Basso , 
il prof. Cur rado Corsil i , il do l i . Enzo Enr iques 
Asnole l t i , i sen, Luigi Ander l in i e l 'on. Knrico 
Ber l inguer , clell'UfTlc-ln [•nlllieo del PCI , 

NULLA FOTO l'on. la Basso 

La manifestazione per le pensioni 

STAMANI RIPRENDE IL PROCESSO 
CONTRO I GIOVANI ARRESTATI 

La sentenza per il corteo anti-NAIO — Sciopero di solidarietà al «Duca d'Aosta» 

La monlatnra poliziesca 
contro i giovani arrestati in 
via Ghibellina al termino del 
corteo anh-NATO è crollata 
miseramente incile se il tri
bunale ha voi ito condannare 
tre dei quattro imputali. In
fatti, l'accusa di radunati! se
diziosa 6 staU modificala m 
quella di gnd i sediziose e i 
giovani imputali sono stati as
solti per insufficienza di prove. 

Antonio Brizzolati, 27 anni, 
è stato condannalo per ol
traggio, resistenza e lesioni a 
dieci mesi e quindici giorni di 
reclusione E' slato assolto 
invece, per insufficienza di 
prove, dall'accusa di oltrag
gio nei confronti del capitano 
dei carabinieri Scialdone; per 
non aver commesso il Tatto 
dall'accusa di lesioni m dan
no dello slesso ufficiale, Le 
studentesse Ines Bruni, 28 
anni, e Krsilla MoscaiI, 25 
anni, sono state condannate a 
quattro mesi di reclusione per 
oltraggio. La Bruni ò slata 
assolta per insufficienza di 
prove dall'accusa di resisten
za, Il commesso Mimmo Lo 
Re, di 18 anni, accusalo di 
oltragio, è slato dichiarato 
non punibile perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Dal dibattimento processua
le è emerso in modo inequi
vocabile che U corteo venne 
imbottiglialo dalla polizia e 
dal carabinieri con un piano 
preordinilo. I giovani, senza 
alcun preavviso (nò squilli di 
trombe né ordini verbali di 
scioglimento) furono assaliti, 
rincorsi e percossi. Passarono 
ben venli minuti, dopo di che 
gli agenti, impegnati in una 
vera e propria caccia all'uo
mo, irruppero, con alla testa 
il vice questore Mangano, nei 
locali di un mobilificio dove 
si erano rifugiale una trenti
na di persone e con metodi 
brutali arrestarono il Brizzo-
lari e le due studentesse. 

Il giovane Lo Re che si lio-
vava sul marciapiede, venne 
arrestato perchè secondo un 
funzionario di polizia aveva 
pronunciato frasi oltraggiose 
all'indirizzo del vice questore 
Mangano. E che la carica 
della polizia avvenne senza 
alcun proavviso — e non co
me sostenne il vice questore 
Mangano, trascorsero tre
quattro minuti dall'ordine di 
scioglimento alla carica delle 
camionette — lo ha conferma
to, mettendo in serio imbaraz
zo lo stesso P.M. dottor Gut-
tadauro, il commissario dello 
ufficio politico dottor Cella, 
il quale riferì che la carica 
segui di pochi attimi gli 
squilli sfiatali del trombettie
re. Il confronto fra il Manga
no e il dottor Cella richiesto 
dal P.M. non c'è stato. Il tri
bunale non ha sciolto la ri
serva e questo, come hanno 
osservato I difensori degli im
putato, avvocati Mochì. Nino 
Filaste e Gracci, potrebbe co
stituire motivo di richiesta di 
nullità del processo 

Stamani riprende il proces
so contro i giovani che mani
festarono per le pensioni. La 
udienza inizierà a,le ore D con 
l'escussione dei lesti. 

La notizia della condanna 
di Ire dei quattro giovani ar
restati dinante la ondale ag
gressione poliziesca contro il 
corteo depli studenti ha su-
settato viva impressione in 
tutti gli ambienti democratici 
cittadini e specialmente fra 
gli studenti. Ieri mattina, gli 
oltre ottocento giovani dello 
istituto tecnico « Duca d'Ao
sta » Zimino deciso di diserta
re le lenoni m segno di pro
testa e dì esprimere la loro 
solidarietà con gli studenti e 
gli operai arrecati e con 
quelli condannali diffondendo 
alcuni manifestini per le vie 
del centro, davanti alle altre 
scuole, davanti alle fabbriche' 

Approvato a larga maggioranza 

Provincia: o.dg. 
unitario per i fitti 

Il problema del f i l l i e della 
c u a è sUto Al centro dell'uni-
ma teduln del Contlgllo provin
ciale, conclutasl con l'approva-
none a grande maogioraniA 
(con II iole volo contrarlo del 
MSI) di un ordine del giorno 
nn| quale si sottolinea l'Impor
tanza della funzione e dell'Impe
gno dell'Ente locale In una 
fi lone lesa a ottenere In pro
roga del blocco dai f ì l l i , nuove 
norme leoli lallve che flsiìno lo 
equo canone, un forte Incremen
to, mediarle appositi finanzia-
menti, dnl l 'edi l l iU pubblica e 
popolare ed una legge urbani
stica democratici!, cosi come 
viene proposto da vari sellorl, 
che porti ordine nella citta a 
colpisca la speculazione. 

Nel documento, dopo aver r i 
levalo che ì provvedimenti r i 
chiesti rivestono particolare Im
portanza par la nostra provincia 
dova, a cauta doll'alSuvIona, le 
condizioni degli alloggi e del 
locnll di lavoro tono particolar
mente gravi, t i Impegna la 
Giunta a promuovere lo neces
sarie Inlzlallve P«r unirò gli 
sfor i ! di (tuanll In questo mo
mento — enti locali, sindacali, 
partit i , associazioni ecc. — sono 
Impegnati ad ottenere dal go
verno l'accoglimento di provve
dimenti r ivendichiv i . 

Con tale mandato, conclude 11 
documento, Il Contiguo provin
ciale intende riaffermare che 
una nuova politica edilizia od 
urbanistica non può prescindere 
da una visiono comprentorlnle 
del problema che sollecita l ne
cessari coordlnnmentl fra gli 
enti locali interessati. 

11 Consilio provinciale ha 
nre-io posiziono ^i quieti pro
blemi in virili della Mia sensi
bilità alla crosccnlo preoccupa
zione dei lavoratori, deidl arti
giani. dei eommercinnli e di 
altre categoria. ;i causa dello 
sblocco dei fitti, che hn già de
terminato rilevanti aumenti di 
c.inone di affilln. provocando 
per i cittadini colpiti Ri ave di-

il partito 
Questa sera alle ore 21, noi 

locali della Federazione, si riu
nisce la Commissione lavoro di 
massa per discuterò sulle Ini
ziative del parli lo per II calo 
medio. 

Comitato 
Regionale 

Domani si riunisce II Comi
tato Regionale del PCI per di
scuterà I problemi dell'agricol
tura. Alla riunione sono Invitali 
I compagni della Commissiona 
agraria regionale, I parlamen
tar i , f dirigenti del movimento 
contadino. 

ARCI 

Convegno sulla 
programmazione 

della cultura 
Ha avuto luogo una riu

nione dell'attivo regionale 
dell'AHCI cui hanno preso 
parie numerosi esponenti dei 
diversi organismi provinciali 
della Toscana. Il principale 
argomento all'ordire del gior
no, oltre ai problemi della 
strutturazione dcH'associazio-
ne nella regione al secondo 
anno del suo riconoscimento 
governativi!, e slato il conve
gno sulla programmazione e-
conomica e la partecipazione 
democratica, alla luco del 
contributo dell'ARCI alla 
programmazione culturale del
la Toscana. 

Dopo l'introduzione del se
gretario dell'esecutivo fio-
iculmo. Renilo SHM, sullo sia 

NELLA FOTO: i 
Brizzolavi, Moscati, 
Lo Re. 

Ilio va ni 
Bruni e 

Alle ore 16,30 
In Palazzo Riccardi 

Domani 
la settima 

lezione sulla 
Costituzione 

Domani olle ore 16,30 
avrà luogo In Palazzo Me 
dici Riccardi la settimo lo
zione del ciclo organizzato 
dall'amministrazione provln 
clole In occasione del ven
tesimo della promulgazione 
della Carla Costituzionale. 
Toma della lozione sarà: 
<i Le autonomie locali ». In
terverranno Follclano Ben
venuti, Ercole Bonaclna e 
11 compagno Edoardo Poma 
(nella foto). 

to del movimento, il professor 
Franco Lumachi ha introdotto 
i presenti all'argomentazione 
del convegno annunciato clic 
si terrà no primi mesi del 
1969. 

Il dibattito si è concentra
to sui seguenti argomenti- fa 
valutazione politica delle e-
sporlenze associative popola
ri attraverso l'analisi del 
movimento in Toscana, il li
vello di efficienza dei circoli 
sia nei suoi aspetti reali che 
ottimali, in corrispondenza 
olla situazione socioeconomi
ca della regione nella sua du
plice problematica di svi
luppo economico e territoria
le ed infine le prerogative de
gli enti locali quali primarie 
istituzioni della democrazia 
na/.ionalc e, unitamente alle 
associazioni dei lavoratori. 
strumenti indispensabili della 
partecipazione democratica 

La riunione, a venie per 
scupo il vivo scambio dello 
idee fra i dirigenti dell'ARCI. 
si è conclusa con la decisio
ne di tornare a incontrarsi 
il prossimo 4 dicembre per 
affrontare, anche negli aspet
ti più propriamente organiz
zativi, i problemi che un con
vegno di questa Importanza 
propone non solo per l'ARCl 
ma anche por tutte le coin 
ponenti del movimento asso 
ciativo dei lavoratori della 
regione. 

E' morto 
il compagno 

Bernocchi 
All'età di H-l anni, dopo la

pida mainili.! è morto a Piato 
il compagno Remigio Htvnoc-
chi. militante del movimento 
operato sin dal 1902 fu. nel 
1921, ira i fondatori del PCI. 
Nel 1021) lunjiil ,i I'ISUH.I la 
rauca ci] t.inculici e comunale 
l'or-ejUuWilo e minacciato di 
moi te nel u i-,te v entenniu non 
eessri mai Li piopna att \ ita 
Partecipo cinnv patriota alla 
lotta di libera/ione e fece pane 
del primo democratico Consi 
glio comunale di Pistoia. Svolse 
poi. lino a tarda et A inietta 
attività sindacale. I/intera sua 
vita e stata dedicala agli ideali 
<li libertà e di emancipazione 
del lavoro, 

Insieme ai suoi complici 

Il Montagoi 
operava con 

i neo-fascisti? 
Tiziano Montagni, il giovane 

arrestalo a Milano die alter
nava la sua attività di Inter
prete di fumetti a quella di 
rapinatore di banche, avrebbe 
partecipato anche ari alcune 
spedizioni punitive delle squa
dracele neofasciste nella capi
tale cont.ro fili studenti Infatti, 
dalle indagini svolte dai cara
binieri. sarcbhe emerso chu il 
Montagm. insieme al suo amico 
e complice Salvatore Moretti, 
avrebljc pa'tecipato all'assalto 
dell'Università di Roma 

Il Montagni e il Moretti, en
trambi iscnlli a quella pscudo 
società sportiva neo fascista di 
cui era presidente il siciliano 
Clemente Lombardo (anch'egh 
arrestato per complicità) dopo 
aver militato nel partito della 

estrema destra, si slaccarono, 
legandosi immediatamente ai 
gruppi di azione neofascisti più 
violenti. Del gruppo faceva 
parte anche Giuseppe Bossoli, 
io studente rimasto ferito nel 
fallito assalto all'agenzia della 
Banca di Novara a Scandicci. 

Ma le indagini dovrebbero 
approfondire i legami del ter
zetto con altri individui, figli 
di funzionari dello Stato, amici 
della polizia, che per un verso 
o l'altro sono rimasti fuori. In
fatti. do;» la rapina di Scan-
dicci, chi riportò l'auto con 
la quale il Mónldgni fuggì dopo 
la sanguinosa sparatoria? 

Si afferma clic l'auto sia dì 
proprietà di un giovane studente 
figlio di un funzionano della 
finanza. 

Camionette «private » 
Pur diversi piorni tiulnfe 

forze ili potuta (con camionette, 
Cd mio», campapnole, ecc.) fiati
no stazionata iti via Paólien e 
a fare la guai dui alio stabili
mento (iella * frazione*. Abbia
mo fatto un conto approssima
tivo e urlino arriiviti alla con 
elusone che l'oppiamone costa 
giornalmente olla stato, e quin
di a noi. circa 2à0 mila lire. 
Una bella sammetta, die sa
rebbe fìtuxtifieata se davvero i 
barbari fodero offendati in 
piazza Santa Cince 

Ma nessun burgundo minaccia 
lo 34u1.s1t1.s3 imo direttore della 
« nonna » il quale, fra l'nìiro, 
è un cuor di leone e fa saperti 
che lui se in» frega del terrò 
risma, che non si piegherà al
le pressioni ecc. ecc. 

Alloro perchè le conipinceiifi 
forze di polizia ah mettono a 
disposizione un battaglione di 
Celere? 

Quando, per di più, non ce 
nò motivo? 

Oppure anche questo serve di 
publìltctU'i? 

La donna di servizio 
Mentre si è ni attesa delle 

conclHMfjm dello inchiesta sul
l'alluvione e sul disastro di Fi
renze (sono mesi che le pra
tiche dormono!) si è venuti a 
conoscenza di un altro aneddoto 
che può e w n m"ssn nel ino 
saico tifilo d'menUcame che 
carattenzzano d col pinole com-
jiortnnunitn delle autorità e. ni 
prima fila. dp\ prefetto 

Ecco f>pivf)(/io la iiia((litri del 
•t noDPinbre la dolimi di ser
vizio del dirigente del t'rovre 
ditorato ade opere pubbliche. 
scet,e ni strada per andare a 
fare la spesa. La brava donna. 
però, aperta la porla, si trova 
di fronte mezzo metro d'acqua 
che con (unnica a salire : chiuse 

in fui HI e risali le scale di 
casa. Il padrone, sentendola 
rientrare, domando cos'ero suc
cesso, La donna rispose: tOnai 
rum si mangio, per colpa del
l'acqua ». 

« Pione ancorn? i- domandò il 
funzionano 

* Aldo die piove - rimandò 
In donna —, [acqua è alta 
Oliasi ti» melro e non si coiti 
mina più *. 

Da questa informazione di 
tipo casalingo, il capo dell'un 
parlante ufficio venne a sapere 
dell alluvione... Il prefetto, for
se. si era dimenticalo di av-
tprfitlo ed era a fare le gira
tine .sui ponti insieme a Bar-
gelimi! 

iaglo celinomi co lo cui cai se 
guenze (lini,inno per ripercuo 
tersi negiitivamcme siili intera 
economia del'a provinoti) 

Precedentemente all'npprov a-
/ione del documento •>] era svi
luppalo un iimpto riibiiiiito clic 
aveva evidenzialo le ampie pos
sibilità (li convergenza siili or
dine del giorno, che era stalo 
illustrato dalla compagna Liana 
Cocchi, la quale nvevi sol'oli-
nenlo «li effetti negala e dram 
malici de'lo sblocco sulle cate
gorie lavonitrici (a: < mwdeni 
che gli aumenti nv-di del lìtio 
si aggirano sulle 10 13 nula Ine 
mensili pei appartamenti di 
.14 stanze con una ncidrn/a 
globale del Mito che 'aggiungo 
anche il 30 per conio della io-
Irihirz.ione) indtcìndo 'e riven
dicazioni unitane per ina solu-
/imo positiva della t iiOsdonc: 
proroga de'' blocco, equi canone 
n.iova politica urban -Mica ed 
odilì/aa fendala sulla priorità 
dell'Interesse sociale e pubblico 
su quello ptivato 

Per la Giunta ha i irlnto il 
compagno Tiissinan. d e si o di
chiarato d'accoido cor le valu
ta/ioni suini gru vita del'a si-
tazioni sulhi gnu ita della si-
Hivionale in Firenze; HO milu 
abitazioni contro 16R miln nu
clei famili.in) le eia <onse-
gnui/e, con lo sbloe< ). si i i-
liallefiitino ini comuni del cir 
erodano gift congestionati e nel 
quali già M incomincia a iodi 
s raro un notevole anniento dei 
fitti. 

Presa eli posizione unitaria 

I sindacati ribadiscono: 
trasferire l'Etruria 

La posizione sulla vertenza illustrata al sindaco di Fie
sole e al Prefetto - Chiesta la cessazione delle lavora
zioni più nocive - Si inasprisce la situazione a Compiobbi 

Le secretorie prov incitili dei 
sindacati dei lavoratori, assio 
me alle organizza/ioni di ca
tegoria cL'l settore chimico, 
hanno riaffermato al prefetto 
e al sindaco di Fiesole, in 
due separali incontri, la loro 
posi/inno relativa alla verten
za che riguardj In fabbrica 
Ktrurin. 

Le posizioni e le iniziative 
dei .sindacati — si afferma 
in un comunicalo — hanno 
seguito sempre una linea di 
estrema chiaroz/.a, tendente a 
garantire il posto di lavoro e 
il sabino dei dipendenti del-
l'Etruria, salvaguardando nel 
contempo la salute dei lavo
ratori e dei cittadini che abi
tano nella zona. 

Per questi motivi i sindacati 
dei lavoratori hanno ritenuto 
e nloiigono che l'obiettivo da 
rntìKHinnore e quello di un tra
sferimento dell'azienda, per 
permettere in t.il modo uno 
sviluppo della produzione e 

dell'occupazione che salva-
guardi il patrimonio industria
lo della provincia 

In questo quadro lo organiz
zazioni sindacali hanno chiesto 
e chiedono la cessazione delle 
lavorazioni più nocive (acido 
solforico e superfosfati) ennsi 
dorando tra l'altro che la loro 
cessazione non inciderebbe su! 
livello attuale dell'occupazione 
dell'azienda. 

L'azienda, di fi nule a que
ste posizioni, aveva conside
rato la possibilità di chiudere 
i reparti più novioi, come ri

sulta da un documento da essa 
sottoscritto e da quanto di
chiaralo nel corso di vari in
contri, mentre oggi, appog
giata dall'associazione indu
striali. rifiuta di aderire alle 
proposto dei '••ndacati dei la
voratori. 

Lo orfani/?../ioni sindacali 
protestano quindi contro l'at 
leggiamentn dell'azienda, lan 
lo più assurdo oggi elio il co-

lustrate le ragioni della lotta 

Assistenti e incaricati 
disertano le facoltà 

Denunciato il comportamento del rettore 

Ieri ha avuto luogo la con
ferenza stampa del Comitato 
unificato di professori incari
cati e assistenti, che è attual
mente il regolare organo rap
presentativo elotto dall'as
semblea. Net corso della con
ferenza sono stati illustrali i 
motivi dell'agitazione attual
mente in corso. Si sa come 
da lunedì assistenti e ìncarl-
.catL dopo una ampliata as
semblea, sono scesi in scio
pero in seguito a duo falli 
locali assai gravi e hanno in
vitato tutte le facoltà a rom
pere tutti gli esperimenti di 
cogestione. 

Innanzitutto la mancata re
gistrazione da parte della 
Corte dei Conti dei provve
dimenti relativi al conferi
mento degli incarichi presso 
le facoltà di Scienze, Lette
re e Architettura, votali dai 
consigli di facoltà allargati, 
in quanto tali consìgli sareb
bero ilegiltimamente costitui
ti. Un provvedimento grave 
sul piano sindacale, in quan
to viene a coinvolgere dai 
50 ai 100 incaricati, ma più 
grave ancora sul plano po
litico in quanto tenta di bloc
care un esperimento come la 
cogestione che mette in crisi 
la baronia delle cattedre. 

L'altro motivo è l'atteggia
mento del rettore prof, Fu
naioli che lenta di « svuota
re del suo vero significato — 
così si sono infatti espressi 
incaricati e assistenti nella 
mozione del 22 novembre — 
il Consìglio di ateneo votalo 
dall'assemblea dei consigli 
di facoltà allargali del 25 ot 
lobre, relegandolo a essere 
un mero organo consultivo 
privo di qualsiasi contenuta, 
venendo cosi meno agli im
pegni presi di Ironie alla sud
detta assemblea *. 

L'assemblea generale dei 
consigli di facoltà allargati 
aveva infatti deciso che il 
Consiglio di ateneo doveva es
sere l'organo di gestione del
la università. Al di là di que
sti molivi occasionali, alla 
baso dell'agitarionc di assi
stenti e incaricati è il pro
blema dì fondo della uforma 
della Università su cui gli 
assistenti e incaricati hanno 
elaboralo un loro programma 
di azione fondato sui seguen
ti cinque punti: 1) diritto al
lo studio, Inteso come obbiet
tivo primario che impedisca 
l'attuale discriminazione di 
classe nella formazione dei 
quadri culturali e prnfossio 
nali do) paese; 2) istituzione 
del ruolo unico del docente 
ricercatore universitario; 3) 
istituzione dei dipartimenti; 
•I) democratizzazione del go
verno dell'Università: 5) ela
borazione autonoma dei pia
ni di studio. 

In attesa delia riforma si 
p rogne anche un provvedi
mento transitorio che thvreb 
he prevedere fra l'altro il 
congelamento degli attuali or
dinamenti universitari 

Intanto ieri mattina, men
tre da lunedì incaricali e as
sistenti sono riuniti in assem 
blon permanente, si è avuto 
un colloquio con il lettore, 
prof Funaioli, il quale, pur 
riaffermando verbalmente la 
sua piena adesione alla de 
libo a istitutiva del Consiglio 
di Monco, non ha fornito ga
r a n t e circa l'effettività del 
poU ro del consiglio stesso. 
AbS stenti e incaricali hanno 
pertanto deciso di prosegui
re lo sciopcio. 

Il 14 gennaio 

BARNARD 
A FIRENZE 

Il 14 gennaio si svolgerà nella noslra cl t là (Palazzo PUH) un 
convegno internazionale sulla a Gonesl della morte », cui parte
ciperanno studiosi sovietici, americani , e dì n i t r i paesi. Sarà pro
sente anche li prof. Barnard (nella foto) 

mune di Fiesole considera po
sitivamente le proposte che i 
sindacati fanno, nella convin
zione che ti'overanno il parere 
favorevole anche delle popola
zioni della zona. 

Pertanto — conclude il co
municalo — i sindacati provin
ciali dei lavoratori ritengono 
clic a questo punto l'azienda 
non ha altra strada che quella 
indicata e deve dimostrare 
quindi la volontà di arrivare 
ad un accordo sulla base delle 
soluzioni prospettate per la ri
presa dell'attività dei reparti 
solfalo di rame e concimi com
plessi. 

Intanto a Compiobbi la situa
zione, a causa dell'atteggia-
mento dell'azienda, si sta ina
sprendo. Dopo l'occupazione1 

della statale Aretina, avvenu
ta domenica sera, ieri sì è 
avuta la diserzione degli alun
ni. Su 1 Ifl ragazzi che froquen 
Inno la scuola elementare 
(adiacente alla fabbrica) sol
tanto una quarantina si sono 
presentati a lezione. 

Si lia notizia, intanto che lo 
57 famiglio di Compiobbi che 
intervennero legalmente nel 
giudizio dinanzi al Consiglio di 
Stato per far valere il loro 
interesse al trasferimento del
lo stabilimento, di fronte alle 
difficoltà che si profilano nella 
soluzione della vicenda « Etru-
ria a, hanno chiesto di essere 
rappresentale nelle ttaUative 
che da ora in poi avranno luo
go. 

SCIOPERO NEGLI 
ENTI LOCALI 

Le f ed orazioni del dipenden
ti dn onll locali aderenti alla 
CGIL, CISL o U I L Informano 
che la categoria r iprenderà la 
agitazione sindacale con uno 
sciopero di 48 ore che Inizie
rà domani e che si concluderà 
venerdì. L'azione si è resa 
Indispensabile polche nessuna 
delle promesse fatte In sede 
mlnlster lalo e d i profol tura è 
stato mantenuta. 

Lo sciopero in fa l l l — come si 
afferma In un volonllno diretto 
al c i t tadini — è In conseguen
za del r i f iu to delle autori tà 
tutorie di approvare le delibe
ra concernenti i l conglobamen
to totale delle retribuzioni al 
personale dipendente dì 25 co
muni su 51 della provincia. 

Lo sciopero, quindi, verrà 
effettuato dove queslo proble
mi* non è ancora stato risolto, 
menlro negli a l t r i enti locali 
non direttamente Interessali 
verranno effettuate manifesta
zioni d i sol idarietà secondo I 
modi ed I tempi che verran
no unitariamente stabil i t i dalle 
rispettive sezioni sindacali . 

Lutto 
E' deceduto ieri 11 compagno 

Dante Rossi, di 74 anni, padre 
della compagna Liliana Bossi, 
assessoro alla Pubblica Istru
zione del Comune di Prato. Al
la compagna Liliana giungano, 
in queslo momento di dolore. 
le più vive conriogliunze dei 
compagni della Federazione e 
della redazione dell'Unità. 

Per le assunzioni e il traffico 

ATAF: sciopero 
unitario di 24 ore 

l Unmvieri effettueranno uno 
sciopero di 21 ore n più riprese 
e nel conlemuo attueranno la 
più scrupolosa osservanza dei 
regolamenti aziendali, di tutte 
le norme contenute nel codice 
della .strada nell'arco di tempo 
e con le modalità che a suo 
tempo verranno disposte. 

Questa decisione è stata pre
sa dui tre sindacati di cate
goria al termine di una affol
lala assemblea dei lavoratori 
dell'ATAF. convocala per esa
minare la situa/.ione in atto re
lativamente alla assilli?ione nel 
personale, al miglioramento dei 
servizi ed alla esigenza di sta
bilire la priorità del trasporto 
pubblico su quello privato. 

Nella riunione si e preso allo 
che pli Impegni presi dall'azien
da poi l'assunzione del perso
nale restano a tutt'oggi vane 
promesso, mentre In. situazione 
nel settore del movimento di
viene ogni «ionio più pesante 
ed insostenibile (non si con
cedono ferie, si saltano in con
tinuità i riposi settimanali, si 
Impongono prestazioni straordi
narie) aggravando lo sfiulla-
inculo dei lavoratori e provo
cando nel contornilo, l'aumon-
lo dello giornate di mnlatlin e 
rendendo praticamente nnlln 
onni iilt«<i.T ner il iniffllornmen 
lo dei pervi/i 

In un ordine rie! domo ap
provalo flall'a'semblea r-i nie 
va clic per i p-oblcml de) traf
fico in una recente riunione 
POH l'assessore nlln pnll/ia. la 
amminisirazione comunale as
sunse precisi impegni por adot
tare un primo gruppo di prov-
vedimenH atti a facilitare lo 
?coi rimerito del me?/o pubbli
co e che «eppure gli impegni 

assunti, pur ancora limitati, co
stituirebbero i pi imi passi per 
lealizzarc la pi lorltà del mez
zo pubblico, a lult'oggj non è 
stalo compiuto nessun alto con
creto neppure in ordino al pri
mo gruppo di provvedimenti, 
mentre esiste in concreto solo 
una nuova convocazione degli 

organismi sindacali (verticali 
od orizzontalo dell'azienda e 
della commihsionc conciliai e 
per il traffico. 

Di fronte a questa situazione. 

3uindl, i sindacati, confortati 
al parere unanime dell'assem

blea del lavoratori, hanno pro
clamato lo sciopero. 

r i 
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bianca e nera 
Venerdì la presentazione 
delle « Proposte per 
lo sviluppo del Chianti » i 

I Venerdì alle ore 10.30 avrà luogo, in Palazzo Medici Rie- I 
» eardi, net In sala delle Quattro Stagioni, la presentazione del ' 
I volume t Condì/ioni e proposte per lo sviluppo del Chianti i 
| fiorentino», contenente gli alti della conferenza economica 

del compi ensono. Alla manifestazione interverrà il prosi-
I [lente del CRPE, avvocato Lagorio. e saranno presentì l'asses- I 
1 sore allo sviluppo economico delta provincia prof. Luigi I 
. Tassinari e il presidente del Comitato per lo sviluppo del , 

Chianti, compagno Remo Ciapetti. 

| Furto lampo al piazzale Mlchelangìolo | 
. Furio lampo al piazzale Michelangelo, Da un auto paivhog , 

giata per ixiclii m.nuti di proprietà di Enrico Argaim. di 21 
anni, abitante in via Viuccia 1, i ladri hanno asportalo una ' 

i «iacea di pelle del valine di 80 mila lire. L'Arg.inmi ha | 
I denunzialo il fiuto al funzionano di notturna in questura. L 

Fosco Gheii, di 51 anni, abitante in via dello Cinque' 
Vie 120, menlro eseguiva dei lavori di restauro nello stabile I 

I di piazza Indipendenza 9. e stato derubato di un portatessere I 
. che custodiva in una lasca della giacca contenente 10.500 lire i 

http://cont.ro
http://34u1.s1t1.s3
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Prosegue la lotta per l'accordo aziendale 

La SAIVO si allinea 
all'industria privata? 

Alla SAIVO t ripresi la lot 
ta dopo che 1 atteggiameli 
io ciella direzione ha provo 
<ato la rottura delle trnttuti 
\ e per il rinnovo di un ne 
t rdo refendale che tra 1 al 
t o riii applicazione allo sies 
so e ntratto di livoro in ma 
tona di tabelle salariali di 
orar o di lavoro e per quanto 
riguarda la contrattazione del 
premio di produ7lone ed 11 
noi dmo dt^ll nceritlvi nei va 
ri ippiiti Dipo un primo 
sdopero dilla scorsa settima 
na (riuscito il OH per cento 
fra operai od impiegati ) 1 la 
\oraiori hanno ripreso 1 azio 
no sindacale con una serie 
di sciopei ai ucolatl quale 
quello di ot,gl che hanno re 
visirato altissime percentuali 

Perchè In battaglia si e nac 
tesa in questa azienda a par 
tecipa/lone statale che da an 
ni e al centro della cronaca 
striditale cittadina sia per il 
tipo dejle vertenze che per la 
(ombatti/ita delle maestr ir 
/e? Agli obifttivi immediati 
di una brillatili i iniziata per 
il iinnovo dell ictortlo nylon 
('alt indie questi volli si 
sono innestiti motivi ti lot 
ta (he da una p irte hanno 
ribadito il vtlorc contestati 
vo dell aziono condotta contro 
una linea economico produlti 
vi eh" ha por ato alla smobl 
Magione di alcuni repnrtl ed 
ha (reato pre iccupazloni per 
il futuro e clall altra hnnno 
rfpioposto l e if,on^a di bat 
tere 1 atteggiamento duro in 
transigente ri ittatono della 
dirczióne che sembra essere 
divenuta il putabandiera di 
quel tipo di industriale pn 
vaio per il quale 1 arma del 
1 Intimidazione e del ricatto 
dovrebbe sosti u're la contrat 
tazune ed il rispetto fra le 
parti 

In rottura Infatti e avve 
nula a eausa dell attepttiomen 
to della direziono che pre 
giudizialmente ha precluso 
ogni possibilità di accordo 
nonostante ch( la delegazione 
operala si fisse idopeiara 
pe rda le ilh contioveisia uno 
sbocco equo Questa precisi 
zione è contenuta in un do 
cumento dei sindacati di ci 
tegorla In risposta ad una lot 
tera della dilezione al dipon 
denti nelh quale si corca di 
giustificare 1 atteggiamento 
dell azienda l a direzione — 

che non si è ni ppure 'atta 
vf clero al tavolo delle trat 
tativc — si t infatti premu 
rata di ((informare» i lavo 
ratDrl di quello che aveva 

offerto» senza però prec sa 
re che questa oflRrta era pò 
sta come condizii ne per con 
eludere una intesa su altri 
problemi aziendali 

In sostanza la direzione ha 
sostenuto una posizione intol 
tenibile secondo li qu ite aldi 
ni dipendenti dovrebbero ri 
nunriare a ciò che hanno jdìi 
itquisito come condizione di 
miglior favori, in materia U 
orario di lavoro di in-" nti 
vi di renano e di qualifichi 
per ottenere ciò fl cui han 
no diritto mentre In mate 
ria di qualifiche 1 azienda 
continua a mantenere un at 
tt gelamento ambiguo poiché 
non dice chiaramente che di 
declassamenti non se ni. par 
lera più Infine si afferma 
ancora nel documento in ma 
terla di orarlo di lavoro e di 
incentivi di reparto i lavora 
tori erano disponibili ad 
una Irattatlva a cjndizionc 
che si garantissero t diritti 
ItOlllSltl 

E n questa situaz one che 
ha provocato la rottura delle 
trattative per chiara responsi 
bihtfi della direzione che si 
ò innestato 1 altro motivo di 
lotta L azienda infatti non 
solo ha comunicato ali ultimo 
momento alla CI lo spegni 
mento del forno al settore 
( AUTO» m i h i nuche rifili 
tato di accettale la proposta 
d questa peirhè nessun ope 
raio fosse messo a cassa in 
Epurazione per cui s1 è giun 
ti ali assurdo che su un orga 
nico di W opeial non si tio 
M 11 modo di occupare piena 
mpntp 7 ed 8 unita lavorative 

Una politica 
sbagliata 

Il fatto è che anche quo 
sti piobteml — con e altri che 
sono stati oggetto delle lotte 
di questi anni — si innesti 
no in una precisa linea azien 
dale che desta serie e giusti 
ficate preoccupazioni elica lo 
orientamento produttivo del 
complesso Mentre è stata fei 
mata la catena « AUTO » — 
si affeima infatti in un vo 
tentino delie sezioni sindacali 

Il ricatto 
della Pasquali 

Dà più di due ncsj ì I iwir i 
loi i deliri motocollivaloii P i 
squali stcìnio coiducendo uni 
magnifica b Ulul i ì Conno it 
loio legittime i temeste 1 a/ien 
da ha conti apposto un allei, 
giamento biutalt incompren 
slhile die non può csscie i s 
solulamenlc tollerato L ì/ien 
da infatti si oppone i che 
venga leso opeiante quanto 
essa stessa ha pUtuito nel 
conti atto nflzion ile di hvoio 
espi unendo cosi la volenti eli 
pei petudi e quella situazione 
di autoiitaiismo di soffoca 
mento dei diritti dei lavoia 
lon e d a Imo urginisnu che 
in questi izienda è divenuti 
piatica cosi ulte d i qu indi al 
la sua due/ione è il doti Pa 
squ Ut 

Gli ultimi sviluppi clelh si 
tua/ione conienti 1I1(> questo 
ballale i l l e s i m ento Ci 
stietta da 'h lott i da ìuloic 
voli piessiom ad iii/iaie una 
tntlativ i pei tentare di giun 
gei e ad un accoi lo 1 azien 
da mcit te d i un I ito ha Tatto 
delle piccolissimo a i e tuie 
dall alila ha scientemente pò 
sto sul tavolo della traltaliv i 
ptovvedimenti di ospensione 
di sei mesi |>ci cinto opei n 
e di hccn/i-imenio jxii un coi 
to numeio il umpugiti 

( osi 1 i / l indi coi 11 m n< 
c u dilli tx.idit i Iti 1 noi » 
lenti di frusti--le l i m i m i 
gliosi lotta e h ic-istcìv d< i 
lavoiaton Menni / d mli pe 
sonaggi chi occupino posti 
elevati nelh gei mina a/ien 
dnle a pioposito del biutile 
ricatto doli i/utula afrcinri 
no fi i 1 lille che dn conosce 
11 caiatteie del t i p iUno* 
d impi tsa s i bene die più d 

non piegai si ali accaldo con 
1 livoiatoi i esso ò d spisto in 
che a mettile in roncolo li 
viti della stessi i/iencl t 

Se ciò coi 11 »poiidesse a \c 
nta saiebbe legitt) no pensi 
re che dal mommlo in cui 
il doli Pasquili non f innli 
sce pili nella piopi a i/iei ci i 
il fine sociale the la Costiti! 
/ione fis^a alla piopneta pn 
v ita dovi ebbcio interv enirc 
i pubblici poleu pei affi onta 
ic in senso positiva h situi 
/ione attiaverso la gaian/i i 
del laioio ai dipendenti nel 
la salvaguardi i dei loio dnit 
ti t per la soluzione dei pio 
bleni) clic stilino illa base d( I 
h attinie vcilcnz i 

I i sito i/ione dell i P ISCHI ili 
di C ilen/ino si tK v i qu neh 
in un fis dui i e di< mi 11 
l i t i h quale ove non si ti 
t induci 1 izioiul ì i(| un L,HI 
sin senso di i< spons ìbilita ed 
il) i costicn/i dei suoi cloven 
poti i p o t i n e ad ini/iitive 
sindacali d notevole pou i t i 
poiché ora più che nin o chi i 
ro ai lavonton il compito 
che sti loro di Ti onte e che 
consiste noli impedire die un 
impietritole pnv ito possi 
ogpi igne a suo pneimcnto 
per piopn egoistici mietersi 
leni indo di mporre 11 piopi i 
volont i i nulle n l( i n pint i 
gho il 1 ivo i hi ti il quillil i < I 
i chi itti d 100 lawx itoi i i 
delh oro f imiglie Si ti iti i 
cioò (h non |x mi Ile i< clic 
possi piss ne u i linci che e > 
stil lisce un seno pericolo pei 
tutti i hv nntoi i a c ins i del 
le cai allei ìslithc d brutali! i 
e di i Uoiil iiismo con 11 qu i 
lo si voi rebbe ifliontaic * 
pioblnni de! hvoio 

CGII e CISI v clelh Coni 
missione ini rn i -it ino i 
si appross mi 11 eh usura del 
upnrto (mosaico» e intanto 
(per ripprrsnf, ir ) si * ontln m 
a lem io forni » il i bieino 
( lottne > per indizino ire 1 ) 
mi/i< dolln lavorazione »Un 
rinurcia delle rivoncllcfi/i mi 
in milieu i di < r ino di I ivoi ì 

1) u ( i tnui sirann i l 
locati noli fiz onda i livoruti 
ii a Cassa in tenz ione — ci 
si oh odo noi \ inni ne r il 
darà lavi r ille (irò i O l i 
vorinti i domicilio lollce/tic 
ali attività del ropirto « m i 
saico )"> 

Ma cosa si vuol faro orila 
S\tVO un azienda ohe prò 
duce e si sviluppi od n io 
stibllimento spe-lmcntate che 
serva ai dlrlftnti per dumo 
strare tome sii possibile ri 
durre gli orgnnlf 1 senzn llcrn 
/ n i t pp^glor indo eontempo 
r incarnente le condizioni di 
1 ivo™? 

Le smobilitazioni 
La ri posta agii interrogai 

vt e e o itemi i nella letta di 
questi giorni che come nel 
oassato serve a dimostrare 
ohe la sola prospetta i e m 
sentita quella di una inver 
bione d tendenzi voi so uno 
sviluppo produttivo che e,aran 
tisca una ripresa dell occupa 
?lone ' d il miglioramento 
delle concisioni di lavoro e 
di vita dei dipendenti 

E un fatto che dal C3 al 
fil alla SAIVO sono stili smo 
bilititi i lepartl «calcature» 
0 « vetro da sale » e che ò sta 
to venduto alla «Romer» il 
leparto « Smnlti » è un fa t 
ohe queste chiusure (frutto di 
una politica cieca ohe ali am 
modo rnn mento della azienda 
non ha fatto corrisnondere 
pani di svili ppo e di poton 
/i unento produttivo) sono iv 
venute nel quadro di una po
lii ka di blocco delle assun 
rioni che ha portato i noto 
voli cont rnziont doli org in co 
passato dai 5J1 dipendenti del 
f> ai 4ir del 66 n 1S.1 dd 
67 p con uni tendenza aliti] 

tenore diminuzione ohe e sta 
ta confermata nel d8 Questo 
mentre la produzione è m 
mentala fdai 24 al ^R mila 
cilici al giorno e con un in 
elemento p° r alcuni tipi di 
bicchiere anche d! 2000 uni 
la per turno> i salali sono il 
masti bissi (dalle f5 alle 7S 
SO mila lire inens'liì e lo con 
dizioni di lavoro sono ancora 
oggi durissime come per gli 
iddetti i l settore automatico 
ohe debbono lavorare fra 1 olio 
1 '•adato le esalazioni di gas 
Il calore intenso dei forni 
n un rumore assordante od 
In una incredibile promiscuità 
di uomini e macchine 

Proprio m questa azienda 
dello stifo le assenze pei ma 
lattie ed infortunio incidono 
fino al ''fi por cento e si le 
gistri un iltn pucentuilc di 
malattie professionali (siheo 
si In particolaio) che colpi 
soono i fonditori g iddetti 
ii ìepartl «miscelo» e «tei 
re » e ohe si ripercuote fino 
alla sala forni 

Una linea 
alternativa 

Esiste la possibilità di una 
linea alternativa a questa pò 
litica suicida che condanna la 
SAIVO' Questi possibilità esi 
ste ed i lavoratori assieme ai 
sindacati 1 hanno dimostrato 
Si tratta di una linei altcì 
udiva ohe p u t e dal presup 
posto fondamentile oho li 
SAIVO come iz onda di stilo 
hi il dovei e di poi lai e i v m 
ti uni politica produttivi che 
tenc.1 conto della sua funz o 
ne sonile antimonopolistici 
pcculiaie insomma delle 
aziende di questo settore una 
politica ohe deve di tinguersi 
da quella condotta dalle izien 
de pi ivate anche nei apporti 
con i dipendenti con gli orga 
nlsmi aziendali e con i sinda 
cati rifuggendo cioè* da ogni 
lentizione autoritaria uilim' 
clatorii e ricfittatona 

Pioprio in queste due di 
lozioni — produttiva e di rip 
poi ti — furono ivinzate prò 
poste conci ete atti iverso do 
cumenti che contenevano un 
p i n o di sviluppo iziendnlo 
elabonto dille oigmi/z i/Ioni 
s indidl i provinciali ed azien 
di li In que to piano si pai 
le dal piesupposto dell & co 
stiuzione di un nuovo stabi 
limonio che sostituisca 1 arcai 
oo complesso di Castello e 
si collega la piodu/ione di 
questo alla reallzzizione dello 
stabilimento di eletti onica clic 
il ministeio ddlo pai tenra 
zioni stilali si e n impecili 
to a cosiiuire i einrluMonc 
delia veitenzi r I\ I t r l i 
SAIVO infitti si iffermi 

nel pi ino potrebbe oneri 
lai si verso la pioduzioni di 
vetto speciale nei ] elettroni 
ra tiovindo un suo sp izto 
ptoduttivo ohe consentili blu* 
di (limimi ro ti i l aldo in 
che 1 imuoila/ione massic n 
di questo settore Si sugt,eii 
vi quindi il poten/ìamonto 
dei dlveisì ippaiti dil < ve 
tio piessalo» al « mosaici) ve 
ti oso » — nrcomp ignandola 
con 11 ricerca di nuovi mei 
cati ( pei Ririntue 1 iss Sion 
za terrina 

Le nsposte dite in questo 
pciiKlo s a dil mmistio elio 
- nei fitti — dull aziinel i 
li mi < (LI in ite une i ! i 

j s ( Ita d un o u n t i m i n i su 
( da ho i n >i o f ,u v i u 

| t ni i gif amenti tonti st do ci u 
hvoi i t in dell i S \ I \ 0 ' io 
uniti rivtndioino una aziui 
da che guanlisca nun soltin 
t i il ioro posto di livoio i 
condizioni migliori mi tinoht 
il potenziti nenie di uno sii 
bilìmento li cui ittlvità n in 
p io esseio s< tti iti i ili ì ^ i 
giacili economia dciU no 
stra provincia 

« 

A colloquio con le confezioniste di Castelfiorenfino 

La Costituzione si ferma 
ai cancelli della fabbrica » 

Dichiarazioni di Pacini 
segretario della FILTEA i 
La ver loma in corso n Caslel f lorenl l io che vede Impe I 

cjn.ite circa 1000 h v o r n t r l c l , In sciopero ormai da 20 giorni ' 
per r i vend ic i ioni economiche e ret r ibut ive, vuole essore I 
anche una oppos tone alln miope pollf lcn del padronalo ! 
del luogo C e da osiervare a r iguardo che gi i Industr ial i i 
di Castelfforentlno anziché fare breccia nella politica del | 
monopoli o prendere opportuni accorgimenti per adeguare 
le loro a t t r o i i a i u re alle esigerne imposte dal la nuova real là, 
facondo necessari quanto ut i l i invosl lmenl l e per ammoder 
nare gl i Impianti preferiscono perpetuare questa situa I 
zlone di subordinazione alle grandi concentrazioni e far I 
r ic idere poi sulle spalle delle lavoratr ic i le conseguenze i 
di questa politica | 

Ciò lo si desume dal fatto che gl i Industrial i non io\o , 
negano l acco l la tone delle legit t ime richieste delle operale 
(maggiorazione del 10% del premio di produzione, sosto In 
lermedle retr ibui to per la difesa della Integrità fisica delle I 
l a v o n t r ì c l ibollzlono 5 e 6 categoria), ma è diventalo si ' 
stema la violazione del contratto di lavoro o delle leggi I 
che regolano lo stesso rapporto si può quindi p a r h r e di I 
zona dove Impetra i l soltosalarlo . 

Sarebbe salutare che g l i Industrial i del luogo, come si | 
dice vedessero un pò «p iù lontano del Varo naso» per 
introdurre lo necessarie innovazioni tecnologiche, annullare I 
f ra di loro la concorrenza sleale, offrendo, come avviene ' 
oggi II proprio prodotto a prezzi sempre più bassi facendo 
pagare poi i l costo d i questa operazione alle proprie lavo 
rantl 

Dovrebbero, a mio avviso, Inaugurare un « nuovo corso » 
Inteso e trovare punti di approdo nella difesa della produ 
zlone del prezzo, nella r icerca di un mercato più vasto e 
dare corpo ad un consorzio per realizzare f i c l l l l az lon l a 
condizioni favorevol i nella contrattazione ed acquisti del 
tossii)I e per r ivendicare soprattutto una nuova politica 
f isc i le e credit izia 

In conclusione, anche le lavoratr ic i di Castolflorentlno 
r i f i u t i no II discoi so sulla distribuzione della miseria e 
quindi con l imeranno la lotta intrapresa per affermare I 
propr i legi t t imi d i r i t t i e per acquisire mig l ior i condizioni 
di vita e di lavoro 

Certaldo 

Dibattito sulla 
salute nelle fabbriche 

\ enei di alle oit 21 avH luogo a Ceitaldo un dibattilo sul 
toma * \ss( iiblea dibattilo sulla difesa dclli salute dei lavoia 
ton negli ambienti di lavoro» I livori saranno apeiti dal coni 
p igno Nencim e su anno conclusi ciall on Cesare Niceolai La 
minifcsl i/ione è stota organizzala dal Gomitalo di zona della 
\alde Isa 

Le confc7ionislc di Castclfloienllno da olite due 
mesi si stanno battendo con siimelo pei oltencie ciò 
che In maggior pai le delle loio compagne di lavoio, 
nella piovincla, hanno già conquistalo le soste lutei-
inedie reti limito, II mtglloi omento del piemie di pto 
dii7Ìone e delle qualifiche Semina che dopo una cosi 
lunga lotta si Mia pi odiando la possibilità di un 
nccoido Su questi pioblcmi pubblichiamo i i istillati 
di un nnstio lncontio con questo lavoiatticl ormai 
giunte al scslo giorno di sciopero consecutivo 

La Cost lozione e le leggi 
che legolano ì rapporti di la 
voro si Coi ninno per le confe 
ziomstc di Castelfioi ntlno ai 
cancelli delle fnbbnche lo 
Stalo manifesta la pioptia esi 
sten2a soltanto con IR piovo 
caloria p r e s e l a dei carabi 
meiì che «scortano» le ((io 
vani operaie che ogni mattina 
alle cinque si recano davanti 
alle fabbriche por faie il * pie 
chcttaggio» In fabbnca poi 
esiste solo U pad ione egli 
dispone n proprio piacimento 
trasgi edenclo conti alti di la 
voro ignorar do le leggi pren 
dendo misure che il più delle 
volte giungono perfino n lede 
le la dignità delle giovenisst 
me lavoratrici 

Si tratta di una realtà scon 
certante che in forme di 
veise è presente in tutte le 
«aziende della 7onn tNclta no 
stra confezione - dice unti 
giovane la oratnec dell Hai 
moda — lavonamo tutti ì gior 
ni dieci ore sul libio paga 
peto non npoit ino che uni 
piccola paite delle oro che la 
votiamo su 230 oic mensili 
spesso ne vengono segnate 
solo 130 quindi l i legge viene 
ev is i non solo pei le p est i 
/ioni stiaorclinaiic mi anche 
pei le ordinane » 

•ri solai) della nostia a7ict 
d i — prosegue un altra i a 
gn77a della stessa confezione 

si iggirano sulle 55 nuli 
mensili scendendo molto spes 
so al disotto pei le opeiaie di 
quinta categoria che sono la 
maggior parte» Ecco quin 
di che l'abolizione della quin 
ta categona posta fia le ri 
vendicaztom dalle o r g a n z a 
7ioni sindacali significa pn 
ma di tutto un sostan7iale au 
mento dei Bassissimi silari 
delle confcvioniste 

11 problema dell assicura7io 
ne assume in altre aziende 
ispetti anrora più giavi «Al 
la confezione Ecam per escm 

SCHERMI E 
uwALi n - - -

ì ,%«>A,'AìO. ... 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGCHA 

Alle 21 1 (\-ilidi gli ihbonn 
n enti) t ' - a t i o Ut f d u a r d o 
« Niiinlc In e Isa Cuplcllo » d i 
I d u n r d o Do Filippo Hegln eli 
Ed nml > In terp ie t i principa 
li Ld i irdo e Pupt l ln Maggio 

CINEMA 
Prime visioni 

AMMANI) (Via R o m a g n o l i • 
l e i 481 01)7) 
V I * clir » Gur \ irn 

Al HAMUIIA t l ' i u /7u B e c c a r l i • 
Tel (>(>.! fili) 
H « Che * f ju r \n ra 

AHLLCCH1NO (Via do ' B a r 
di Tel 284 )J2) 
Il pili felice del mil iardari 
e n F Me Murray M + 

A H I S I O N (I'iaz7A OKavianl 
Tel 287 8M) 
; riuatlro dell Ave Maria con 
E Walloch A + 

CM'ITOI <\la Caslellani • 
l e i 2 7 ^ j ; 0 ) 
\ (jiiiiKin»! prezzo 

LD1SUN ( l ' I i 7 / i Repubblica 
l e i 23 110) 
il laiircniu (.ori A Uancrofl 

' • • 
I X C I I M O K (Via Cer re t an i 

Tel 272 708) 
Rompo e Gli i l lel la con O 
Hu^^ev Dl{ + + 

rULGOII (Mi »1 rinlgucrra 
l e i 270117) 

Uno di pi l i ali Inferno con G 
Hi l ion A + 

GUIHIilNUS (Via Brunellc-
sclil III 279112) 
I a pecora nera con V Gaa 
smon flA ^ 

ODION (Via del Sasietti 
Tel 24 068) 
II medi lo della mutua con A 
Sol rll SA • 

P R I N C I P I (Via Cavour T e 
leMno 17 8'll) 
I r i a (li I in ili s tc ìe 

S U I H C I M MS ( M i C i m a t o 
il 10 1(1 iì> 174) 
summit oi ( V V ni nlo 

(\ M U) Dlt 4 
VI I t i l i ( I l i 2 ' l l )2i ; ) 

M ne i t l i i i , con O ^1 i n f 
t i l t ^ 

Seconde visioni 
Alni I H R W d e l 110007) 

II Idilli ili s u n n a i n Boi Ih 
K n l i i r l \ M 1111 \ • 

COI DMIIM ( l e i 272!7i |) 
II) uniti [il hlr pi r 11 mondo 

(\ Mi 111) DO • 
I O I O ( l i n i en S i n rrcUlano 

111 21P822) 
I m rr u ri ili M i r m e n i 
I I I \ * 

I M I I I II { I l ir i . i i »Hil7l Te 
lernilo ' « ' li»7) 
I i r u / / 1 i m I i pUl 11 e 
M MI i S \ • 

ITALIA (Via Nazionale • l e l e 
Tono 21069) 
Commandos In a7lonc con A 
Muiphy O • 

MANZONI (Tel 368 808) 
Stra7iam! ma ili baci saziami, 
con N Manfredi SA • • 

M O D E R N I S S I M O ( T 275 054) 
Incblesta pericoli sa con F 
S l m t n (VM 18) G • • 

NA/IONALP (Via Cimatori 
Tel 27017D) 
H-irliarella t on I Fonda 

IVM H) A • 
NICCOIINI (Via Rlcasoll 

Tel 21282) 
Slra / laml ma di baci saziami 
con N Manfredi B \ • • 

La prima di 
«Natale in casa Cupiello» 

Stasera Eduardo 

alla Pergola 

« I Unilà i ion è responso 
bile dello variazioni òl pro
gram ma che non vengono 
comunicale tempesti vamen 
te olla tedailono dall AG1S 
o dal dirotti (ntorcisati 

Q u -,11 e l i il o o ie 21 Jl 
U li j de i i I (-r Kul i n ra I »> 
o l i p il i li \ il i i M 

( i f ip t II ) t di I ( i l ludo D< 
I I ppo luti p u t ì ptincipil i 
dell » pili i » o s inno f Iti n 
<h t I iptii i M i^gio 

1 > SJK 11 itolo 11 eui letft i e 
tu il i d ilio stesso Hi n i d i 
STI a l e p h c i t o Tino a lunedi pios 
M i n Di in u tedi Ui c o m p i a m i 
di Fdu lido De I ihppo si osi 
h la e n -i Filmi en i Miil i i r i 
no » elio sarà icpl icdU fino 
ali B dicembre 

VITTORIA (Tel 480 879) 
P la j ti me con J T i t i C f f - f 

Terze visioni 
ALriERl (Via Al del Popo

lo • Tel 282137) 
Le professioniste dell amore 

A M O U ( l e i ALim) 
Clmarron t on C Ford A 4 4 

A S I OHI A I l e i Ctì3»4S) 
Ta mor te ha Tatto I un\n con 
G Loìlobrlgidfl 

(VM 18) DR • • 
AUHUHA (V111 l'aciiiottl Te 

lefono 50 401) 
[ \lcliUiRlil ci n 1 CuitlB \ • 

AZ/UUiU v VIA l'elrella Te-
icrono 33102) 
l a nol le lirav 1 con S Ilnv 
«Aid (VM 1(3) DR • • • 

CASA DEL POPOLO (Ca
stello) 
Sabato Un uomo por tul le le 
stagioni con P Scolleld 

Dia • • + 
CINLMA NUOVO (Oallliizo • 

Tel 289 503) 
Gangster 8tor> con W Hoi t ly 

(VM 18) Dlt + • 
CRISTALLO (Piazza Beccaiia 

Tel 66(1 552) 
Il silenzio eon I Ih I n 

(VM 18) DR • • • 
L l ) [ N ( V ì i I C-nal lo t t i Te 

lefono 225(i4}) 
L nITarc Ooshrnko eon M 
CHft G • 

f l O K f i . I l A (Tel bOO 240) 
I 1 por la sliarr Ha 11 C 
Vo ng <VM 18) r • 

rLOKA SALA (Piazza Dalma 
7ia Tel 470 101) 
II 11 O nonio eoi) M^ Pi ìli 

(VM 11) Dlt * 
r i ORA SAM)Nr (Piii7zi DAI 

ma/i i Tel 470101) 
I 1 battaglia (Il Mani > on J 
Uay rc A • • 

GARDLN1A (lei 600 082) 
Spionaggio a Tokio con Jnnn 
Collins 0 • 

G I A R D I N O COLONNA ( I c l c 
Tono 6fi0 U(i) 
I Ts | r i ) i a \c dc^ll rssprl per 
dull i nn r U01 ild \ > 

(<K>I IO ((.allli77(i) 
II dollor / H a g o et n O Sii 1 
n f Dlt • 

( r O I I ) O N I ( \ i i (Iti Sei r iRU 
Tel 222 4(7) 
\ l \ 11 / h e l h on VV Uni leu 

\ • 
A I M t C O M (1>I (iSIMill) 

Una vergini, poi 11 prli clpp 
eon \ Cns-smnn 

(VM ia) SA 4 
I D r A L C (Tel 50 700) 

Il dottor t au s t 1011 It Riirton 
(VM 1) DR + + 

IL P O R T I C O ( l e i 675 9*0) 
l i sfida Mtrc 11 11ume rosso 
nn r F f rd \ • 

VUOVO I I M M \ ( l i g l l n c 
\ i ld i i rno ) 
Ori l 1 11 t > v l i 

1 ti II luminisi i/l n o 
il 1 I F gì < \ I ' f 

I U ( ( INI ( P l d / / I PlICLltlI 
1(1 ìiiìb-) 
()i l ì» 21 11 mifi si r\ )iit 
I 1 ili 1 l i Film I ionio 
ib i non M jic\ 1 un irò 1 m C 
li k i (VM i l ) DU > 

h i \ I J 1 0 (Tel 5 0 0 U ) 
n i ìiirsoraiiill u n n 1 i n 

i r \ • • 
L N i M R S \ i r (Tel 22h 1%) 

II d Ice eoruo di Debnrali con 
C J a k e r (VM 18) G +• 

pio due Involatila sono SUIL 
1 sospese » ed il pulitine lui 
HULIIOUO il pignmeiUo elei 
contributi assisten/nli sen7n 
che alle due operili» losse da 
In neppure comuniea/iont 
«rosi - dice una tavolali ice 
— qiicsle si sono trov ite ad 
esseit. iinininlflle o M sono ne 
corte di essere soii7fi a-ssicum 
/ione * 

I ritmi di lnvoio sono scm 
pie più |Ksanli 4 Ni Ila mia 
eonIWiono ci di e una (Oo 
vane operili (ti th inni e 
niL7/Q apprendislJi da olii e un 
anno inerir se svolge compiti 
di 0]i( 1 i n — molte ragazze 
vengono colte da disi di nervi 
dn svenimenti spesso piangia 
mo poiché non iiiscinno a 
fumé 1 enpl che M vengono 
assegniti Cosi malgrado die 
si debba rimartelo in fabbri 
cn per dicci oie al giorno 
spesso ci tolgono dalla paga 1 
2 incile 3 ore poiché non si 1 
mo riuscite a fare il numtio 
dei capi assegnatoci » 

Ta condizione d'Ole tavo 
ratnci si fa ancora piti gì ave 
pei coloro che abitano lon 
tino dilla fibbncn « Pi 1 il 
lavoro in fabbnea il Inoro 
in casa e il viaggio n m i i m o 
alla s e n L siamo a pezzi — 
aggiunge una opetaia delle 
confezioni Carni Spesso 
dinante la gioìn iti non ib 
binino il tempo che pei man 
gin e un pillino ili ora di 
pr<ui7o e di beie qualche taf 
fé \>ci tenerci sveglie I e so 
ste intermedie non solo s i 
rebbero utili ma sono indi 
spensabih Per quel che ri 
guarda 1 salari, essi devono 
essere aumentali perchè quel 
li attuali sono una vergogna 
Sono 1 bassi snlan che ci co 
sii ingoilo a fai e sii 101 dinii 1 * 

«Nella noslia confeziono — 
prosegue un <alti a lav orati 1 
ce della Cama — non esiste 
neppure la busti paga il sa 
lano ci viene consegnilo ic 
compigi alo da un bigliettmo 
qualsiasi C o di credei si se 
veramente la legge per que 
sii indù Inali non esisti » 

Si ti atta di una coiuli/mnc 
li emenda — come dicevimo 
— per mutare la quale le con 
feziomste si stanno battendo 
da dneisi giorni e sono giun 
to con quello di oggi al seste 
gioì no di sciopero consccuti 
\o dando prova della cnscien 
i& di lotta che esislc fri quo 
ste opeiaie ancon giovams 
Simo Non solo ma luti? la 
popolazione della zona — sen 
sibile al piobiemi - si e 
stretta attorno alle conte?io 
insto in lolla minifeslindo 
la solidarietà in modi diveisi 

Pei oggi dille ore 12 in poi 
è sialo prochmilo imitai la 
nionle lo sciopci > gè nei ale di 
lutto le cilcgoiie che bloc 
chtia 1 illivili di Castelfio 
icntino 1 assemblea delle le
ghe dei sindiciti ha deciso di 
costituire un fondo di solida 
nol i pei aiutili le confo7io 
nisle più bisognose e che de 
vono soppoitare miggioimente 
il jwso di questa aspi a b i t t i 
glia 

Anche le orgini?? i/ioni pò 
liticliL nnnifoslano la loro so 
hdaiiet'i icn seta si e svol 
ta al Teatro d I Popolo gì e 
mito di pubblico una minife 
stazione promossi dil PCI 
dil PSI e dil PSIUP Si t n l 
la quindi di una battagli i 
duin ma che non mancheia 
di slroncire 1 intransigenza 
del padionilo 

Sciopero 

dei medici 

psichiatrici 
I l Cmsigho dilettivi) del 

I WfOi'l li 1 proti n ito uno 
seiopiieii) 1 1 empo nulelci uri 
n i l o di lutti 1 multe, degli 
o-sptdiili ps ich ia ln t i italiani t 
dei sc rvu i ad essi collegati t on 
inizio dal l d i c tmb ie l'KÌ8 

l o sciopero viene n i o t h m a 
to pei k segue iti iasioni no 
noslonte le niKtnle «alleala 
?ioni non A (incoro stato eni 1 
n i t o il decreto ulti rnun s i e n i ì e 
pi ew>to dall articolo d e l h 
lcg«e -111 del la mai70 1%I) 
( i e t n l o (he doveva cssotc orni 
II ito tu l i o t i c nn si lill e n t r i l a 
11 v i)i ìli d< il 1 li Ki(t e e )( 
(i i i io l j igosto \M 

1 il u t itelo npeil VL di I it 
lo [iielic pi01 u d o n / e pi 1 l i 
sislei.M |)si thii t i t i elie fonil i 
no WHilio d i l l i li fge sti ss 1 
IH-1 i) i tsto 1 l i n d o lo si 111/11 
menio 1 f ivoie dell i s s s u i m 
psichiatrie 1 dec ic i j lo d i l l a 
legge | x r il l'KVI 1 ischi l di i n 
d a r e ) t rd t i to U l c n t i r d o u t i l i 
applicazione di u n i legge dello 
Stato è u t enu lo non olii e lol 
lerabiJe 

Poiché chiamarli 
«sindacalisti»? 
Porcile «datoli 
di Invoio»? 

Cari compagni aa parecchio 
tempo 1 alevo •ìciwcrol q tari 
lo segue Come mai tol date 
sempre ai dirigenti sindacali 
In articoli Lorrtepamleme ecc 
la poco onorifica quali/Ica di 
« tindaculteti n? Lo sapete cer 
tornente meglio Ul ine the il 
sindacalismo è ima corrente 
piccolo borghese opportuni 
sta antlmarxtsta del molline» 
to operato ctie nega fra I nitro 
la necesslla della lotta politica 
0 del partiti politici della clas 
so operala 

fi/cordo untamente che nel 
la prima decade del J00 e era 
no a 101 Ino la Camera del fa 
1010 Confederale e quella Sin 
dacathta Quesl ultima svolse 
una grande attlilta particolar 
mente durante lo sciopero gè 
iterale dil metallurgici che ter 
minò se non erro con un In 
successo II sindacalismo diade 
più tardi parecchi dirigenti al 
{asclsmo 

MI stupisce che compagni 
<f sindacalisti » comunisti ed 
anche di altri partili (demo 
cristiani socialisti upubblt 
cani) non abbiano mai prole 
stato per il modo direi oflen 
slvo di qualificarli! 

Ancora Perette violto spes 
so chiamale t padroni «dato
ri di laverò ? Ma il lavoro o 
meglio la fona lavoro sono gli 
operai che la danno < padroni 
e non viLcicrsa E chiaro 
lampante ome la luto del so 
le e allora9 

Vorrei che pubblicaste que 
sta mia 1 elle « lettere al gior 
naie > Chi lo sa che non ne 
nasca una fruttuosa discussio 
ne legata forse ali ideologia ed 
ali azione dei «contestatori) 

Fratoni saluti 
RITA MONT^GNANA 

(Torino) 

1 miliardi che 
passano dalle 
tasche dei 
lavoratoli allo 
casse doll'IISTà 

F indubbiamente ottima 
l idea di modificare l atlualf 
sistema pensionisl'co e di uni 
fieare le varie proposte di 
leagc ad essn tendenti F ur 
gente la ristrutturazione del 
l INPS e delle norme che re 
galano tale Istituto anche per 
che non vediamo come non s( 
debba giungere ad una ar;i 
ministrazione allargata ove 
sta predominante la volontà 
del lavoratoti che in fin del 
conti chiedono di amministra 
re denari propri 

Prevediamo che Jupga e 
complessa sarà la trattativa 
cosi come pensiamo che se 
non si gi tngesse ad una con 
cluslone entro breve tempo 
continueranno a tenere in pie 
H valida anche se incostl 
tuzionale la legge n 488 del 
304 68 Tale legge priva certe 
categorie di pensionati di di 
ritti acquisiti al punto che 
i ediamo del lavoratori in ^rl 
lidie condizioni economiche 

l ensionati di anzianità di 
\ occhiata e di invalidità qua 
lora pi eslino ancora servizio 
si vedono pillali dì somme 
che in alcuni casi sono pari 
al 30 40% delle quote prece 
dentemente percepite Un con 
tinuo travaso di miliardi nel 
le casse dellINPS da jxirte 
di lai oratori che avevano re 
golato la ptoprla esistenza su 
basi cot crete legali costltu 
rionali e che unrlnlqua legge 
ha loro tolto 

Molto si sta facendo ma 
non vediamo perchè come 
con tanta sollecitudine si è 
approvata la Ugge 48H non 
si possa Giungere ad una mo 
difica delia stossa che abolen 
dotte l art 20 restituisca a 
chi di dovere quanto ingiù 
sfornente tolto 

Si faccia in modo come ha 
chiesto la CCU che al più 
tardi e romunque non oltre 
il 1 1 W9 venga abolito il 
principio del divieto di cu 
mulo fra salario e pensione 
e che veiga integralmente ri 
conosciuto il diritto alla pen 
sione di anzianità in forza 
della legge del 196$ 11 901 

GASTONE CUPINI 
a nomo di un folto gruppo 
di pensionali della Solvay 

(Roma) 

Continua sulle 
stiado la sti ago 

i innocenti 
Se le autorità non prendo 

no dei provvedimenti seri a 
riguardo dei conduttori di au 
tomezzl non si potrà più 11 
sefre di casa fina anche in 
casa non siamo più sicuri 
visto clic in questi giorni un 
camion militai e ha buttato giù 
una casa con diverse perso io 
dentro e dei bambini a letto) 

M mattina del primo di 110 
vembre a Firenze via Corri 
doni verso le ore 10 un auto 
mobile ha Investito un mio 
nipotino troncandogli una 
gamba e un braccio Sarà an 
data piano I automobile7 

Secondo me come ho seni 
pre sostenuto per et Hai e io 
aumento di questi vittime in 
nocenti ci vo tebbe una leq 
gè seria e uguale per tu ti 
con molti iltin di patenti ;cr 
poco o per sempre Tanto se 
uno non ha disposizione mi 
la guida ne prudenza co ili 
nucrà sempre a combinare dei 
guai Sono inutili le multe 
lievi e le punizioni verbali 

Ci vogliono fatti e non pa 
rolc dare delle belle multe 
sequestrare In macchina le 
tare la patente per sempn e 
mandare in prigione chi ha 
commesso più inflazioni 

Forse questo non lo firan 
no mai perchè ihi doirebbe 
fare la legge e chi doirebìte 
condannare ha una intona par 
te di responsabilità Perche 
diciamolo chino questa scie 
ntà non camtrrebbc al ma 
gnalt dell imi istua automool 
Ustica 

l così in Italia coi Unita la 
stiage digli innocenti 

C V 
(rirenze) 

dogli 

L'esenzione dalla 
imposta di consumo 
per le abitazioni 
economiche 

Il si eondo comma dell arti 
colo 3 del DI II 121967 nu 
mero 150 aggiunto con legge 
7J19ÒS n 261 sanciste the 
ai pensionati che abbiano ver 
salo complL&steamenle alme 
no 40 mensilità di contributi 
alla gestione INA Case 0 alla 
G Eie AI al lavoratori emigra 
ti e ai lavoratori agricoli di 
pendenti di cui alla legge 30 
121960 ri 1676 e successivi 
modificazioni stano estesi 1 
benefici di cui al secondo com 
ma dell art 45 del DI 15 ì 
1965 n 124 convcrtito nella 
legge 13 5 1965 n 43! quatt 
do gli stessi realizzino abita 
zioni economiche popolari sia 
singolarmente che associati m 
forma coopeiativa 

In dipendenza di ciò si gra 
direbbe conoscere se lesenzia 
ne dal pagamento dell imposta 
di consumo per le abitazioni 
economiche e popolari spetti 
indistintamente a tutti 1 lavo 
latori agricoli dipendenti op 
pure solamente a quelli che 
beneficiano del contributo sta 
tale di cui alla succitata legge 
30 12 1960 n 1676 e successive 
modificazioni 

DONATO PASQUALICCHIO 
disosserò alle rtnanze di 
San Teidlnando di Puglia) 

Il cornili (igKlnntlvn ili unito 
Io 1 del decreto (enne 11 direni 
bre 106? 11 U60 Qstoritl l esui 
/tono dell imposta di eoniuiw 
su materl Ul (In costruzione 
al pensionili! che nbbf no .'ir 
idto compi essi vnmenio limino Hi 
menai Ut fi di coni ri Ini ti nll 1 «o 
sUono I M ( n s n 0 nlln Cesm] m 
lavoratori emigriti e ni lavorato 
ri aRric ili dipendenti di cui ni 
In legge 10 diicmbro 1000 n 
1676 e successivo modificatoli 
quando gli stessi renllwlno ubi 
tazionl economiche! e popolari sia 
slngolarmonlo che associmi In for 
ma cooperativa 

Questa disposizione che e con 
tenuta nella logge n 30 del 7 feb 
braio 1008 0 che ha modllìcato il 
te-ito originario del decreto Rugo 
1 itende compierà in ntl > di «li 
sllzlt t cno lo alcione più elisa 
Klile 0 venne proposta dal par 
lamentar! comunisti durati 0 in di 
scusslonc por In comcrslone in Lg 
gè del decreto suddetto 11 go 
verno e 11 maggiorali™ il di 
chiararono contrari mn poilo In 
\oltiJlonf I c-inendnmenlo comuni 
sia venne approvato 

Il provvedimento corno giti la 
leggo 1670 del 1160 de\o Intendersi 
valido per tutti indistintamente 
1 lavornlori agricoli dipendenti 
Inoltro la leggo 1370 6 stala prò 
rogata per qunn'o concerne i mu 
tul fino ali anno ISSO La legge 
di proroga (n 260 do) 12 31008) 
A contenuta nella GazztUa ufficia 
M del 2 aprile 106B 

MARCE! IA DALLA VFCCH1A 
(dell Ufficio legtìlalivo dei 

gruppi parlameli (ari del PCI) 

Vive ancora in 
bai aera ima vittima 
del tcrr 'noto di 
A>e//ai , del 1915 

Sono une dei pochi «ter 
rematati J di Avevano anco 
ra vii enti superstite delta 
guerra mondiale 15 1S giunto 
ormai ali età di 70 anni rete 
gato a vivere per tutta la mia 
esistenza fino ad oggi in una 
baracca che non si tiene più 
in niedi 

Vorrei esporre finalmente al 
la stampa perchè ne parli e 
renda di pubblico dominio il 
«coivano» di un terremotato 
per ottenere una abitazione 
civile 

Nel 1961 quale appunto 
« terremotato u abitante in una 
baracca asismica costnlta su 
bilo doj o H terremoto del 
1915 resa pencolante assoni 
tornente antigienica perche 
prii a dei seri tzi essenziali 
riuscii ad ottenere fìnalmen 
te l assegnazione di un allog 
gio Tale alloggio in via Mon 
tei elmo mi fu assegnato dalla 
Commissione comunale in ba 
se ali art 257 del T U 28 apri 
la 193S n li65 con verbale 
n 8 dil 15 marzo l%l 

Pensavo finalmente di aver 
ottenuto la possibilità di tra 
scorrere I» una abitazione ci 
tiic e dignitosa insieme alla 
mia famiglia gli ultimi anni 
della mia esistenza dopo tante 
traversie e tribolazioni e in 
lece non mi accorgevo che 
queste t lbola->loni si sarcb 
bero ancor più aggraiate In 
fatti il verbale della commls 
sione che decideva I assegna 
zione In mio fai ore fu conte 
stato dal ministero dei IMIOTI 
Pubblici con il pretesto che 
l appartamento a me assegnato 
era rlsenato a <t ten emotatl » 
impiegati dello Slato Un mi 
serabile pretesto' Si pensi che 
tale appartamento sì tioia in 
uno stabile costruito per i ter 
rematati dove nessun asse 
guatarlo è impiegato dello 
Stato 

Per ben 5 mini dal 1%! ad 
oggi ho Implor to supplica 
tn protestato mi sono iwol 
to ad una i emina di istilli 
zioni risei itcndo ogni qual 
lolla cambiava il sindaco del 
Comune e il n inlstro del mi 
insterò Ilo scritto fiumi di 
eirta Ilo accumulato una do 
cumentazlonc di centinaia e 
centinaia di fogli Niente da 
fare' Mi }tiravo a tiieic In 
una baracca sconnessa ed an 
{igienica 

Ma è possibile che In Italia 
non c( sia vei so di ottenere 
il rlcoiioselmcn'o di un diiitto 
elementare per un cittadina 
lai oratore che ha fatto il suo 
doicrc per tutta una tifa nel 
condoni! delia collettività7 E 
possibile che chi non ha 
« santi in paradiso» e non di 
ipone di milioni perchè non 
ha i aiuto rubare In ilta sua 
debba essere sempre colpe 
stato7 

Voglio siìciore che almeno 
la voce della n/o»J;wi tenga in 
mio aiuta 

EDMONDO àAlìATINI 
classo 1IW9 
(A\fZ7ano) 
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Gli autori uniti 
contro la censura 
e per la riforma 

del Codice penale 
Rappresentanti delle due associazioni rie £?li au

tori cinematografici, ANAC e AACf, si sono incon
trati ieri mattina a Roma per discutere i recenti 
sequestri dei film Bora Bora (italiano) e Gli 
uccelli vanno a morire in Perù (francese). 

Al termine della riunione è stato emesso un 
comunicato nel quale si afferma: «Espressa 
innanzitutto all'unanimità la piena solidarietà con 
fili autori dei due film, Ugo Liberatore e Knmain 
Gary, i rappresentanti delle due associazioni si 
sono trovati d'accordo nel proseguire una azione 
comune per richiamare l'attenzione del Parla
mento, del governo e dell'opinione pubblica contro 
ogni forma limitativa della "berta di espressione. 
Ancora una volta autori cinematografici si trovano 
dinanzi al magistrato, e i corpi dei reati sono i loro 
film e le idee in essi espresse. Tali idee sono rite
nute oscene in base a norme di un Codice penale 
che risale ai tempi fascisti e che la stessa magi
stratura recentemente ha voluto interpretare con 
criteri più illuminati. Un invito viene rivolto — 
conclude il comunicato — a giornalisti, sindacali
sti, uomini politici, giuristi, intellettuali tutti, a 
partecipare ad un dibattito generale sul grave pro
blema della censura in Italia ». 

La politica 
di Nixon 

incoraggerà 

i monopoli 

cinema 

PER EWA È 
GIÀ NATALE 

r in breve 3 
Truffaut e Jancsó premiati in Francia 

n . PARIGI, 2(i 
Baisers vale-, film di Francois TrufTjiut. ha ottenuto in base 

ai risultati di in referendum indetto nell'ambito dell'Assoluzione 
francese delia critica cinematografica e televisiva, il Premio 
Méliès riservato al miglior film francese uscito in Francia fra 
il primo ottobre 19G7 e il 30 settembre I%8. 

Il film unghireso fiossi e bianchi i« L'armata a cavallo ») di 
Miklos Jancso. è stato d'altra parte designato per il premio 
Leon Moitssina--, riservato al miglior film straniero uscito nello 
stesso periodo. 

Settimana del cinema belga a Palermo 
PALERMO. 26 

Si è aperta oggi a Palermo la Settimana del cinema belga che 
allinea alcuni tra i più vivi ingegni della nuova « ondata a di re
gisti, formatisi ad una tradizione democratica nel ricordo di maestri 
quali Jacques Keydcr e Charles Spaak. 

Gabriele Ferzetti rivale di James Bond 
MURREN (Sviz/eia). 2G 

Gabriele Fcizetfi ò stalo scritturato dai produttori Harry Salt/.-
rnan e Albert liroccoli, per sostenere un molo importante nel film 
Al servizio secreto di Sua Maestà, la nuova pellicola di James Bond 
che viene attualmente girala nelle Alpi Svizzere. 

Ferzetti sarà Mare-Ange Drago, rivale di 007, capo dell'associa
zione a delinquere «Unione corse», e padre di Tracy, la ragazza 
che Bond ama e finirà per sposare. Ferzetti apparirà In alcune 
delle più impattanti ed emozionanti sequenze del film, 

Si gira « Disintegrazione '68 » 
Tra qualche giorno si darà a Milano il primo giro di manovella 

a un film diretto da Cesare Canevari, tratto dal racconto Disinte-
orazione '68 dì Graziella Di Prospero. Il titolo sarà bmmanuelle, 
tìtolo che non lia niente a che fai e (contrariamente a quanto è 
stato riportato da altri giornali) con l'« audace» romanzo Emma-
mielle che, in questi ultimi tempi, ha riscosso un certo successo in 
Francia. 

Cantanti lirici italiani in Olanda 
AMSTERDAM, 2C 

La soprano Maria Chiara interpreta la parlo di Violetta nella 
Traviala di Verdi in una sene di rappresenta/ioni allestite dalla 
Fondazione dell'onera olandese ad Amsterdam, Scheveningcn, Rot
terdam e Utrecht. 

Il complesso è formalo in gran parie da cantanti italiani: oltre 
a Maria Chiara, cantano il baritono Renato Iiruscn e il tenore 
Valeriano Luclictti, affiancati da Luciana Palombi, Mano Ferrara. 
Mineo, Calò e Gambelli; l'orchestra, che o quella sinfonica di 
Utrecht, è diretta dal maestro Giuseppe Morelli. 

Controlli nel 
«Sottoscala» 

LOS ANGELES. 2fi. 
Il giornale .'imtTicauo The 

ìltiUjiuood Reporter, sjx-nnli/.-
?iitfi in problemi del cinema, ha 
(kdicato un nrenle editoriale 
ai eariibianu-nti che potrebbe
ro venlicarsi nella politica ci-
nunalotfiHlìca durante la pre
sidenza del repubblicano Ri
chard Ni.xtm. 

L'editoriale si sofferma par
ticolarmente sulìa prodir/ione 
americana all'estero e sui 
* c-niiglnriierali *, cioè le asso 
eia/ioni di cnnip.itfnir di di 
wr.sa natura icoine Gulf and 
Western. Tr.uihannTicrf, AVCO 
e Glen Alden) nel campo del 
lo spettacolo. L'analisi p.irle 
dalla constatatone che Wall 
Street, curi un rial/o dei ti
toli, ha jjià reagito positiva
mente alla eledone del can
didato repubblicano, il cui pro
gramma precede diversi sgra
vi fiscali nlla produzione Si 
ritiene che la tendenza al m i -
•/ri possa continuare sino alla 
line deiranno. Non è escluso, 
comunque, che la nuova am
ministrazione guardi con sim
patia la battaglia contro la 
produzione umuieana alIVsie-
m come mezzo per fermare 
la fuoruscila dei dollari. 

La televisione, che opera su 
licenza governatici, potrebbe 
essere il primo banco di pro
va degli atteggiamenti del 
nuovo governo. Comunque, il 
fatto che entrambe le Clamo
re del Congresso abbiano una 
maggioranza democratica po
trà fremire il presidente Ni i 
son dal prendere troppe deci 
siom viste di buon occhio so 
lo dai repubblicani. Non vi è 
ragione di credere — pertan
to — che le iniziative già pre
parale ed annunciate possano 
subire mutamenti, o che pos
sano essere influenzali in sen
so restrittivo gli acquisti di 
produzioni all'estero, special
mente da quei paesi che com
prano piogrammi americani. 

Le compagnie di -t conglo
merato >, che erano state po
ste sotto inchiesta governati
va, verranno trattato con ma
no più leggera dal nuovo go
verno. Per contro l'appoggio 
dei governo ai giovani regi
sti, agli istituti e alle scuole 
di cinematografia, cui i de
mocratici av evano mostrato 
interesse, potrà ricevere mi
nore attenzione. I repubblica
ni infatti hanno alle spalle 
elettori più conservatori — 
specialmente nelle zone rurali 
— che non apprezzano positi
vamente cerio spese-

Paesi corno l'Italia, aperti 
alla collaborazione con il cine
ma americano (sostiene l'edi
toriale dc\Y Hollywood Repor
ter), «non hanno nulla da te
mere ». come del resto lutti 
quelli nei quali « i film amen-
cani vengono distribuiti libe
ramente e da cui si possono 
esportare i profitti netti ». En
nesima conferma, e da fonte 
non sospetta, dei legami di sud
ditanza, a livello semi colonia
le, che esistono tra Roma e 
Hollywood. 

Una notizia sembrerebbe 
confermare che in definitiva 
Nixon cercherà dì mantenere 
un certo equilibrio con la po
litica finora seguita dai de
mocratici, per non guastare 
del tutto i rapporti con loro in 
sede di Congresso Ilumphrey, 
attuale vice presidente ameri
cano e candidato sconfitto dei 
democratici alla Casa Bianca, 
potrebbe essere nominato pre
sidente della Metro, La sua 
nomina sarebbe caldeggiata 
da BrenFman, considerato il 
maggiore azionista della so
cietà. Si precisa anche che 
I lum phrcy ha molti conta Iti 
con i dirigenti cinematografici 
americani, e in particolare 
con Jack Valenti, presidente 
della MPAA, che fu uno dei 
principali consiglieri di John
son. Si rammenta che un al
tro aspirante sconfitto alla 
Casa Mimica, Wendell Wilkie, 
fu per diversi anni presiden
te di un'altra potente società 
ciuematograllca, la 20lh Ceniti-
ry Fox. 

PARIGI — Rex Harrlson controlla la temperatura dell 'acqua 
nella vasca da bagno dove Richard Burton si è appena ado
ntato. E' una stona del f i lm « Il sottoscala » che si sta girando 
negli studi di Boulogne-Bll lancourl. Burton si è assentato due 
giorni dal « set » per accompagnare L l i Taylor a Los Angelo*, 
«I funerale del padre del l 'at t r ice 

« Bora Bora » 

proiettato per 

i l magistrato 
TERNI. 2fi 

Gli alti processuali, relativi 
al film di Ugo Liberatore 
liora liora, sequestralo su or
dine della Piocura della Re
pubblica ih Rotila in tulio il 
torcitoi io tidzionale. sono stati 
trasmessi all'autorità giudi
ziaria di Terni competente per 
territorio a giudicare sull'osce
nità o meno cella pellicola che 
eia sta Li p'ogranimata in prima 
assoluta nella città limbi a. 
Qm.sLi mattina il sostituto pro
curatore della Repubblica, pro
fessor Antonio Fanali, al quale 
è stato affidato l'incarico della 
istruttoria, accompagnato da 
funziona n di pubblica sicu 
re//.a. si e recato in un teatro 
cittadino do\e ha preso visione 
del film m questione In base 
a questa visione il magistrato 
deciderà s- nelle immagini o 
nel conico ito di Unni Bora 
possano lau ism si gli esticini 
del reato, previsto dall'art 52tt 
del codice penale sugli spetta
coli osceni. 

La decisione sarà pivsa. al 
più presto dovendo il processo, 
come è noto, celebrarsi per 
direttissima. 
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STOCCOLMA — Ewn Aulin evidontemente non pensa che Babbo 
Natale sia un « matusa ». Ecco infatt i un cordiale Incontro tra I 
due in un negozio di Stoccolma, già addobbato per le feste di 
fine anno 

Si apre a Firenze il 24 febbraio 

Si rinnova 
il Festival 
dei Popoli 

Dalla nostra redazione 
KIIÌF.N/K. "ifi 

fi Festival dei Popoli • 
Rassegna internazionale del 
film di documentazione socia 
le — avrà luogo a Firenze dal 
24 febbraio al 2 mano. Un 
comunicato r/el ConiU-ito or 
ganizzatore informa che la 
decima edizione del Fe.sttvat 
si è voluta dare una reaola-
mcnlazionc di erigerne criti
che, di spinta ad una vasta e 
Ubera partecipazione <• di un 
più avanzato dibattila politico-
culturale, che e venuti matu
rando tri questo ulitm i amia. 
in particolare i profili mi fon
damentali affrontati no io (ilici 
li del reperimento, della i-ele
zione, della valutazione dei 
film, della presentazione al 
pubblico. Per favorire H di
battito e iì confronto fra le 
fanne dì dncumctitnzi'Vie au
diovisiva e altri mezzi di t\-
flessione e comunicazione in
torno ai problemi dell'uomo 
contemporaneo U Festival si 
propone di adottare come 
strumento di lavoro im'rififirc 
sperimentn/i di remo dpo: ad 
esempio la parallela presen
tazione di documenti fotogra
fici, inchieste cinematoarafi-
che, di film a soqgetto conver
genti alla definizione e alla 
presa di coscienza dei proble
mi di una medesima realtà. 
Coloro che intendono iscrivere 
i propri film debbono far per
venire la ricìiiesta entro il '.il 
dicembre alla segreteria del 
Festival dei Popoli (via del 
Proconsolo W). 

Contro «il Candeiaio» di Giordano Bruno 

L'arcivescovo di Ferrara 
si è alleato con Carducci 

FERRARA, 26 
L'in civescovo di Ferrara, 

mons. Natale Mosconi, ha in
viato nei giorni scorsi alla 
slampa localo, che l'ha pub
blicata, una notificazione dal-
l'allarmato titolo « Non pos
so tacere », che si apre con 
la riproduzione di una lette
ra a lui indirizzata, nella qua
le un anonimo « gruppo di 
cattolici che hanno figli da 
educare» denuncia che «mal
grado la presenza cattolica 
nella direzione del Teatro Co
munale i), vengono in esso 
rappresentate « porcherie » di 
tanta « sconcezza » da qualifi
care il teatro stesso un « im
mondezzaio ». 

Sulla falsariga di tale ano
nima denuncia e del giudizio, 
tra l'altro, di « una persona
lità cittadina ben nota» che 
sarebbe uscita stomacata dal
la volgarità della recente rap
presentazione de «Il Candela
io » di Giordano Bruno, l'ar
civescovo ricorda lo sdegno
so rifiuto di Giosuè Carduc
ci che, mosso da « onestà na
turale », rifiutò di avallare 
« tale immonda rappresenta
zione ». 

Mons. Mosconi dichiara al
tresì che non intervenne pre
ventivamente contro la rap
presentazione del « Candela
io », visto che il suo interven
to non valse ad impedire che 
si presentassero «Il Vicario» 
prima e « Lfolà » di recente; 
quest'ultimo sarebbe un ca
polavoro di Pirandello, ricor
da ancora l'arcivescovo, « se-
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ABBONATEVI 

A NOI DONNE 

SPLENDIDI REGALI 

AGLI ABBONATI 

condo il Gramsci, ma di con
tenuto morale In contrnsto 
con II luogo stesso ove fu rap
presentato » (la piazza di San 
Giorgio, di fronte all'antica 
Cattedrale: anche questo mo
tivo di lagnanza scritta del 
presule nei confronti del sin
daco). Tutto ciò fornisco lo 
spunto per una vibrata « pro
testa di fronte a tanta insen
sibilità morale ». 

La sorprendente virulenza 
del giudizi nonché l'occasio
ne e l'oggetto della notifica
zione giustificherebbero, da 
soli, una risposta, resa peral
tro indispensabile dal fntto 
che, oltre a rivolgersi ai cat
tolici membri del comitato di 
gestione del teatro, il docu
mento chiama In causa fi sin
daco, il medesimo comitato 
di gestione nel suo comples
so e, in esso, deliberatamen
te quanti si ricollegassero al 
pensiero di Gramsci. 

Ora, sia ben chiaro che nes
suno contesta all'arcivescovo 
dì preferire il giudizio di Car
ducci a quello di Gramsci, nò 
il diritto di additare come im
morali «Liolà» di Pirandello 
e « Il Candelaio » di Giorda
no Bruno (ma può davvero 
esser questo 11 modo di ria
prire la « questione » Giorda
no Bruno, quasi invocando, 
cioè, un secondo rogo?). 

Per la verità, tuttavia, in 
compagnia certo non meno 
qualificata di quella del Car
ducci, è possibile affermare 
che nessuno del duo spetta
coli citati e meno che mal In 
quello di Bruno si ò avuta, 
da parte dell'autore, una po
siziono « immorale » nel rap
presentare una determinata 
realtà. 

Ma non è questo il « vero » 
oggetto del contendere, dato 
che In realtà siamo di fron
te a un intorvento pesante 
dell'ordine religioso nell'ordi
ne autonomo degli istituti ci
vili, che evoca immagini che 
pensavamo appartenere ai 
passato e che e in fondo em
blematico del modo di atteg
giarsi di « questa » autorità 
religiosa nel confronti di una 
serie di cruciali problemi del 
nostro tempo (pensiamo Rllo 
omelie mosconiane sul Viet
nam, sulla Cecoslovacchia, ai 
prudentissimi commenti del
le più avanzate encicliche pa
pali) che hanno trovato ben 
diversa risposta sia dalla par
te piti sincera e progressista 
sia da quella — come dire? — 
più « smaliziata » del movi
mento cattolico In senso Into. 

Altrettanto chiaro dev'esse
re, allora, che un servizio 
pubblico non può adottare, 
di fronte ad opere che abbia

no un indiscusso valore cul
turale, una posizione censoria 
e amministrativa, né tantome
no se la può lasciare impor
re da chicchessia. Vale dun
que il principio del « confron
to » delle idee o del libero 
giudizio del pubblico, al qua
le vengono sottoposti i vari 
contributi culturali che & pos
sibile offrire, in questo mo
mento, al vaglio della comu
nità. 

Può ben accadere, ed ò ac
caduto, che alcuni degli oltre 
200 spettacoli allestiti dal tea
tro nella sua rinnovata vita 
possano determinare, per di
versi e talora contrastanti cri
teri, reazioni critiche, ma la 
loro manifestazione è non so
la legittima, ma utile. 

Nessuno si è mal sognato, 
però, nel teatro o nell'ammi
nistrazione comunale, di re
caro offesa alla coscienza re
ligiosa di tanta parto dei cit
tadini; o di imporre discrimi
nazioni per testi e opere di 
contenuto religioso. Si vuole, 
poi, rifiutare di confrontare 
lo proprie opinioni con la di
retta visione degli spettacoli? 
Padronissimi. 

Né vogliamo porci sul pia
no degli anonimi che pare ri
tengano di aver solo loro dei 
figli da educare e credano cho 
non ci curiamo dell'educazio
ne dei nostri. Benché provo
cati, non vogliamo orrrire la 
benché minima occasione di 
turbamento, peraltro senza 
giustificazioni, dei cittadini 
cattolici, specie in questo mo
mento. 

E', infatti, un momento in 
cui davvero — come pure ri
conosce mons. Mosconi — « vi 
sono problemi più gravi » e 
sono quelli che fanno stringe
re, davanti al cancelli degli 
zuccherifici occupati, quanti, 
laici e cattolici, avvertono che 
la nostra comunità è ancora 
una volta colpita da quei po
tenti gruppi che sono le au
tentiche matrici della vera 
« violenza », della vera e peg
giore «immoralità». 

La corrusca solennità del
l'attualo « non posso tacere » 
poteva meglio esser spesa. E' 
quanto sperano, crediamo, di 
poter sentire I cattolici impe
gnati in questa civilissima 
battaglia, che non possono a 
nostro avviso accontentarsi di 
generici e quasi Ignoti tele
grammi; e quanto attendono 
tutti coloro, e fra essi I lavo
ratori e 1 contadini cntlolict, 
1 quali auspicano che il loro 
pnMoiv, come è accaduto a 
Ravenna, si rechi davanti ai 
cancelli delle fabbriche occu
pate. 

La scomparsa 

di E.F. Palmieri 

critico e 

autore teatrale 
BOLOGNA, 21). 

Il c u c i tftoin.ilihU e hcnt-
tuie kiifionio l'erdiiiiindo l'al
linei ì ii e spento sl.ìiiuUe nel
la sua casa bolognese. Aveva 
IH anni, essendo nato, a Vi-
ccii7a. il l'I luglio 190-1. Palmie
ri esordi non ancoia ventenne 
ciniie critico drammatico, sul
le colonne di un giornale di 
Uovigo, e continuo ,ul eserci
tale tale professione, quasi 
inintenollaniente. fino a qual
che anno fa. come titolare del
le rubriche teatrali di quoti
diani e di M'ihmaiiiili (sopra-
tulli» a Milano) e come colla
boratole di riviste (mali Scena-
rio e poi Sipario. Le sue cro
nache dell'anteguerra furono 
raccolte in parie nei volumi 
Urne f/li offri (1933) e Teatro 
ifnlimio del nostra tempo 
U939), menile nella Frusta ci
ne matoor a fica (1912) vennero 
sintetizzati i frutti di un'altra 
sua allivita, quella di critico 
eli cinema, che gli dettò anche 
un raro libro sul * imito*. V't'c-
ciuù cinema italiano (19-10). 

11 leatro, comunque, assorbì 
più intensamente e lungamen
te il lavoro di Palmieri. Au
tore egli stesso, nei dialetti 
veneto e polesano. di comme
die assai lodate e di versi 
che hanno avuto, anche di re
cente, calorosi e si. ma lori (co
me l'.isohm), Palmieri si af-
feimò, in sede critica e storio
grafica, quale uno dei maggio 
n specialisti del teatro dialet
tale italiani): tra i suoi più 
vivi inorili, in tiiieslo campo, 
la riproposta di Bertolaz.z.i, la 
intelligente .sensibilità tempe
stivamente manifestatn nei con
fronti di Raffaele Viviani au
tore (oltre che nitore), l'at-
ten/ione sempre prestala al 
teatro di Eduardo e, in gene
rale. dei De Filippo, il contri
buto al rinnovamento degli stu
di sull'opera di Goldoni. Tra 
i testi da lui lasciati, è da 
ricordare ancora l'antologia II 
teatro veneto (19!fi). Insieme 
con Sandro D'Amico. Palmieri 
aveva curato anche In Tonda-
mcntale edizione delle crona
che teatrali di .Silvio D'Amico. 
K il suo umore battagliero si 
era espresso, sino n non mollo 
tempo fa, negli editoriali ano
nimi (ma riconoscibili per il 
fermo stile e por la passione 
polemica) di Sipario. 

Fsai w « • • • • • • • 

preparatevi a... 
Vittoria di chi ? (TV 1" ore 21) 

Terza e ult ima puntala della serie documentarla a Da 
Caporello a Vi t tor io Venolo »: anche la puntata di slasera 
è di Ar r igo Polacco e Amleto Fat tor i (la pr ima portava 
In f i rma di Alberto Caldana). E anche la puntala di 
stasera si muoverà, è faci le preveduto, lungo le linee 
che caratterizzano le celebrazioni di questo settimane. 
Sarà la rievocazione, più o meno cronachistica e più 
o meno relor ica, del l 'u l t ima bat tagl ia : quella che par
tendo dal Grappa e dal Piave si concluse al di la del 
f iume, con l 'armist izio chiesto dagl i austroungarici . SI 
t rat tò di una battagl ia v i t tor iosa, sullo stretto terreno 
mi l i ta re , e cosi la guerra, sullo stretto terreno mì l l tnre, 
fu v in ta : da allora In poi si è sempre parlato di «v i t 
toria », e. Inevitabilmente, tu l le le rievocazioni sono slate 
rievocazioni di tono tr ionfalo. Ma una guerra va giudi
cata sul terreno polit ico, se si vogliono Interniamo II 
senso o l'esito. Ora, sul terreno politica — o umana — 
la pr ima Querra mondiale non fu vinta forse nemmeno 
dalla borghesia Italiana — cer io, non fu vinta dal prole
tar iato i tal iano, contro II quale, in realtà, era stala com
battuta. Anche la battaglia del Piave, dunque, non può 
essere rievocata che In chiave dì classo: e, In fa t t i , sla
sera essa verrà r ievocata, appunto, noi In chiave borghese. 

• Folclore antifascista (TV 2° ore 21,15) 

Quasi dimezzate 

in Giappone le 

sale di cinema 
TOKIO, 26 

Le sale cinomalogrnfiche in 
funzione sul territorio giappo
nese alla dala del giugno 1968 
erano 3972, contro 7457 nel IflfiO. 
Delle sale in funzione, il 59 per 
cento proietta solo film nazio
nali, il 18,5 per cento solo flim 
stranieri, e le albo, sia film 
giapponesi sia stranieri. 

Un premio a 

Maurice Chevalier 
PARIGI, 26 

Maurice Chevalier ha vinto il 
premio « Primavera in Svezia *. 
Dedicalo l'anno scorso a perso
nalità dello sport, il premio, as
segnalo dalla «Casa di Svezia » 
di Parigi, è andato questa vol
ta a personaggi dello spella
celo. Oltre a Chevalier, sono 
stati citati l'attrice Olga Geor-
ges-Picot e il commediografo 
Francis Vobler. 

Settimana 

del f i lm polacco 

nella Guinea 
CON'AKHY, 20 

Per la prima volta si è te
nuta in un paese africano una 
Settimana del film polacco, Il 
paese è la Guinea, dove questa 
manifestazione, durante la qua
le sono siali presentati olto 
lungometraggi e numerosi cor
tometraggi. è siala ampiamen
te pubblicizzata. 

R D T 
La poliedrica rivista il
lustrata della Repubblica 
democratica tedesca che 
viene pubblicata in 7 lin

gue, fra cui italiano, francese, tedesco. 

n periodico mensile documentalo, la 
rassegna panoramica della vita della 
Repubblica democratica tedesca. 

Chiedete numeri di saggio 
editrice 

Illa Casa 

VRRLAG ZEIT IM B ILD 

DDR-801 D r o s d e n 

Jul lsn-Grlmau-Allee 

Chi sottoscrive un abbonamento annuo 
riceve in dono 20 fraucoliolli speciali. 
Un abbonamento annuo a RIVISTA RDT 
costa L, 1.500. 

Per ordinazioni rivolgersi a: 
SO. CO. L IB . R I . 

Commlssionari.i L ib r i 
o Riviste 

Piazza Mnrgana, 33 
ROMA 

Associazione Provincia
le Milanese p«r l 'Ami
cizia a Mnlla-Ropubblkn 
democratica tedesca » 
C.so Porta V i t tor ia , 43 

M ILANO 

folclore anarchico e arili 
fascista, senza alcun ten
tat ivo di approfondirò ciò 
che in quegli anni accade
va In I tal ia. Meglio, cer
to, di cort i f i lm Italiani 
dalla comicità qualunqui
sticamente sbracata: ma 
nulla più che una aggra
ziata commedlola. Tra gl i 
Interpret i , mol l i nomi di 
prestigio; Alain Delon, 
Ugo Tognazzl, Gino Cer
v i , Rina More l l i , Paolo 
Stoppa. 

Il f i lm « Che gioia vive
re » di Rene Clémont è 
del '61 e narra una vi
cenda ambientata alla vi
gi l ia della fascista marcia 
su Roma. Protagonisti so
no due ex commil i toni , 
Ulisse e Tur lddu, e una 
famigl ia di t ipograf i anar
chici che stampano ma
teriale anti fascista. C'è di 
mezzo anche un allentato 
a quattro generali . Il f i lm 
è, naturalmente, ben con
dotto e ben recitato: ma 
tutto r imane sul piano del 

L'influenza (TV 1" ore 18,45) 
Nella rubrica «Opinioni a confronto » si discute sla

sera dell'» Influenza di Hong Kong », part icolare (orma 
virale che si cnratterlzza come una epidemia rapidissi
ma e ha Investilo anche l ' I ta l ia . Del tema'discuteranno 
alcuni specialisti di maial i le Infettivo ed esperti dello 
Istituto di S a n i l i . 

Il cane (Radio 3" ore 22,30) 
Per la rubrìca « Incontri con la narrat iva B Ubaldo 

Lay legge il racconto a li cane» della scr i t t r ice tedesca 
Ingoborg Drewllz. Lo Drewilz è mollo nota nella Repub
blica federalo tedesca e In a l t r i Paesi dove lo sue opere 
— racconti , d rammi , saggi — hanno riscosso un nolevole 
consenso sia da parte della cr i t ica che da parte del 
pubblico. « Il cane» narra la vicenda di un Impresario 
edile cho ha perseguito I suol scopi con la violenza e 
senza curarsi di nessuno e, r i trovandosi solo, non può 
che continuare a usare gli stessi melodi nel tentativo di 
stabi l irò una comunicazione con g l i a l t r i . La lelturn 
vorrà brevemente Introdotta da Fcrnaldo DI Glom-
matleo. 
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11,3 
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19,45 

20.30 
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iTÉLÉVIàlONÉ 1j 

SCUOLA MEDIA 
Geografia 
Educazione fisica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimica 
Letteratura greca 
SAPERE 
I popoli primitivi 
SULLA CRESTA DELL'ONDA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il pirata Taddeo 
b) Pagine di musica 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 
Volta 
TELEGIORNALE SPORT 
Notizie del lavoro o dell'economìa 
Cronache Italiano 
Oggi al Parlamento 
II tempo lo Malia 
TELEGIORNALE 
DA CAPORETTO A VITTORIO VENETO 
TELEGIORNALE 

TELEVISIÓNE 2 ' 

19,00 SAPERE 
Corso di Inglese 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CHE GIOIA VIVERE 

Flint - Regia di René Clénienl 

RADIO 

e 

o 
o 

0 

• « 

I • 

H AZ 1 0 N A L E 
Giornale radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 22,45; 
G.:i0 Corso di lm«ua tede
sca; 7.IO Musica stop; 11.30 
ÌJC canzoni del mattino: 9.06 
Colonna musicale; lO.On La 
Hadio per le Scuole; 10.115 
Le ore della musica; 11.30 
Antologia musicale; 12.03 
Contrappunto; 13.15 « Il con-
testone *\ M,00 Trasmissio
ni regionali; 14.-15 Zibaldone 
italiano; 15.35 II gionialc di 
bordo: 15/15 Parala di suc
cessi; ltì.00 Programma per 
i piccoli 10.30 Duetto: Do
natella Moretti e Al Unno; 
17.05 Cinque minuti di in-
(desi-: 17,10 Per voi giovani; 
19.13 Incontri con Hen/.o 
Ricci ed Eva Magni; 10.30 
Luna-Paik; 20.15 Suonano 
le orchestre dirette da Del
lo linearne, Noro Morales 
o Gianfranco Intra: 21.00 
« Otello ». Musica di Giu
seppe Verdi. Direttore An
tonino Volto. 

S E C O N D O 
domalo radio: ore 6,25, 

7,30, 8,30. 9,;i0, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; fi.00 Svegliati e can
ta; 7,43 Hiliardino a tempo 
di musica; iì.45 Le nostre 
orchestre di musica legge
ra: 9.10 AH'iim musicale; 
10.00 « La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini» di 
Edoardo Anton (111 episo
dio); 10,17 ,Iaz/. panorama; 
10.40 Corrado fermo posta; 
11.41 Le canzoni dcgl, an
ni 'fio. 12,20 Trasmissioni 
regionali, \'\ 00 Al vostro 
servizio; I.i„l5 La vostra 
amica Anna Proclrrner; 
14,05 Juke-box; 14.45 Di
schi in vetrina; 15,00 Moli

ti scelti per voi; 15.15 Sag-
ip" di allievi del Consorva-
:ori italiani, lfi.00 l'onicri-
liann; Ili,35 La guerra del-
e note; 17.00 Bollettino per 
i naviganti; 17,10 Pomeri-
liana; 17.35 Classe Unirà; 
18,00 Aperitivo in musica; 
19,00 Scrivete le parole; 
19,50 Punto e virgola; 20,01 
Paolo Villaggio presenta: I 
magnifici tre; 20,45 l-c nuo
ve canzoni; 21,00 Italia che 
lavora: 21,10 Jazz concerto: 
21,55 Hollettino per i navi
ganti; 22,10 Al vostro ser
vizio; 22,40 Novità discogra
fiche americane; 23.00 Cro
nache del Mezzogiorno, 

TERZO 
Ore 10,00 Musiche operi-

Miche di W. A. Mozart, G. 
Dnnizetti, .1. Mnssenel, V. 
Melimi; 10.25 IL Newsidler -
G. GnbriPli; 10,55 lì. Ber-
lioz. 11.35 A. Soler; 12.20 
Strumenti: L'oboe; 12.45 Ci. 
K. Unendo!; 13.00 Concerto 
sinfonico diretto da Désiré 
Eniile Inghclbrocht; 14,30 
F. SclìUbert; 14,45 Recital 
del Coio da Camera della 
RAI dùcilo da Nino Anto-
nollini; 15.30 J. Tunna; 
15.45 P. Liszt; 16.15 Com
positori contemporanei; 17.00 
1,0 opinioni degli altri; 17,10 
Conversazione: 17,20 Corso 
dì lingua tedesca; 17,45 W. 
A. Mozart; 18.00 Notizie del 
Ter/o; 18.15 Quadrante eco
nomico; 1R.30 Musica leg
gera; 18,45 Piccolo pianeta: 
19.15 Concerto di ogni sera; 
20,30 La filosofia oggi in Ila. 
ha; 21,00 Celebrazioni ros
siniane; 22,00 11 Giornale 
del Terzo; 22,;ì0 Incontri con 
In narrativa; 23,00 Musiche 
di R. Rarlok; 23,35 Rivista 
delle riviste. 
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Movimento operaio 

In italiano un saggio di Isaac Deutscher sull'URSS 

Sindacato 
e rivoluzione 

Lenin e i dibattiti del partito bolscevico - La gestione delle fabbriche 
L'assenza di tradizioni - La contraddizione del sindacalismo sovietico 

O 
A diciotto anni dalla pil 

ma edizione inglese e per 
nulla invecchialo, esce ora 
in italiano — tradotto da Li 
sa Toa — il libro di Isaac 
Deutscher sui sindacati so
vietici probabilmente l'ape 
ra più obiettiva del noto 
cremlinologo (Later7a, h 
1200) Un libro a cui si può 
paragonare soltanto il volu 
me della Emily Clark Brown 
—. Soviet Trade [/mona and 
Labor Relations — uscito ad 
Harward nel '66 ancoia sul 
l'onda del clima kennediano 
krusciovmno Nulla a che ve 
dere, comunque con opere 
antlsovletiche quali quella 
del francese Paul Barton 
(1957), che pure contiene 
utili notkie sui contratti di 
lavoro ne) paesi socialisti 

Il libro di Deutscher sug 
gerisce alcune riflessioni In 
tanto, dell'accostarsi al
l'esperienza dei sindacati so 
vietici, occorre tener conto 
di un fattore storico che li 
ha condizionati già prima 
della ri\olu7ione d Ottobre 
E cioè che non possedevano 
una tiadizione Nel 190^, 
quando i sindacati avevano 
quasi quarant i anni in In 
ghilterra e in Italia stava 
no per confederarsi nella 
CGL In Russia erano gli in 
dustiiali che, spaventati dal 
primo scoppio rivoluzionario, 
rivendicavano la libertà di 
associazione per gli operai, 
mentre lo 7ar affidava inve 
ce olla polizia politica l'in 
carico di costituire oiganiz-
zazioni gialle E fino al '17 
comunque, 1 sindacati, oltre
ché rimanere clandestini, re
starono fortunosamente ab
barbicati ad alcuni mestieri 
qualificati e a poche città 
Industriali Spesso, sotto l'in* 
fluenza degli «economisti», 
poi dei trudomki e infine dei 
menscevichi i sindacati re 
stavdno altresì rincantuccia 
ti nella lotta economica co 
me se un ritocco dei salari 
avesse potuto risolvere al 
cunchè per la classe operaia 
oppressa dall'autocrazia Da 
qui la polemica di Lenin 
contro Y economicismo e il 
«neutralismo» sindacale che 
d'altro canto eia la polemi 
ca della Luxembuig In Ger 
minia, di De I CDO in Ame 
uca e poi di Gramsci in 
Italia, contro il tradeumoni 
smo cioè contro il mercan 
teggiaie sulla paga la prò 
pria tollei an/fl al sistema 
lasciando al volitici il compi 
to di negarlo 

Tenin adattò alla situazio 
ne russa fi tipo di rappoito 
partito sindacato che la se 
conda Internazionale aveva 
sancito nel 1907 Invece che 
ad un congegno Istituzione 
le, ricorse genialmente a una 
pnss i politica la presenza 
delle fiazioni ovveuo « ccllu 
le » [e qui la traduzione (ni 
regge uni Inesatte?/*! del te 
sto) negli oijnnlsml snida 
cali Mi *' trattava sempre 
di organismi non meno ille 
gali di quei nuclei che do 
vevano penetrai vi allo scopo 
di Influenzai li e se possibile 
cgemoni/ 'arll In senso politi 
co Ta t i ilo u t n p e n t a - cin 
ghia . strv.i tutta qui si t n t 
tava di f ti funzionate i n d i e 
i sindacati nclH nusmn del 
possibile in una prospettivi 
rivoluzionarla e successiva 
mente in un i prospettiva 
socialista Se nessuno di 
quelli che recriminano tale 
« cinghia . leninisti si se in 
dall//a per la vistosa catena 
che legava al loi i corno osci 
i sindacati inglesi al pattilo 
laburista e forse perche a 
costoro sta bene che il rap 
porto sussisti solo a fini 
riformisti non n v o l u i o 
nari 

Dunque non si può pie 
scindete dalla situa/ione con 
cret i delli Russia I sinda 
catl che si imposeio libera 
mente solo dopo il febhrno 
del '17 giocando una loro ef 
fimera pattila r ivend icava 
vennero via via coinvolti 
nella pili n anele partita gio 
cala dal bolscevichi per h 
presa del potere attiaverso 
lo strumento determinante 
del Soviet I o scombussola 
mento dell economia provo 
calo dalli nvoluzione, unita 
mente alla fuga degli im 
picnditoii pose 1 sindacati 
su un piedistallo completa 
mente nuovo si trattava In 
pratica di riattivare e poi di 
gestite le labbnche C que 
sta è la seconda pai titolarità 
da non dimenticire, quando 
si giudica i anomala * l'espe 
rlcnzi del sindacalismo so 
vietico 

La funzione produttivistl 
M cui fiuooo in seguito 

chiamati i sindacati, aveva 
origine da quel dissesto di 
una struttura ancor fragile 
e peraltro già devastata dal 
la guerra flagellata dilla 
controrivoluzione un oigi 
nismo del lavoratori appari 
va l'unica speranza di pun 
tellare dal lato produttivo il 
vacillante potere preso dn 
gli operai o dai soldati Al 
congresso del '19, il partito 
comunista si lasciò pei tanto 
sfuggire nel proprio prò 
gramma una frase che aggiu 
dicav-a al sindacati ' tutta 
l'amministrazione dell'econo
mia nazionale» Sdrucciolo 
ne sindacalistico lo definì 
sce Deutscher il fatto è che 
a tale funzione aspiravano 
parecchi esponenti sindacali 
per una visione dì tipo 
anarco sindacalista consenti
ta dall'opinione prevalente 
secondo cui il lavoratore — 
scomparsi i padroni — pote
va ormai venire considerato 
un produttore e non più un 
salariato 

L'opposizione operala del
la Kollontal e di Sljapnlkov 
si scontrò con la tesi oppo 
sta quella dclli stallzznzm 
ne (e guerra civile perdu 
rante, della militarlzzazlo 
ne) voluta da Trotski e da 
Bucharin Chi faceva salve 
le prerogative dei sindacati 
In una società, quale quella 
sovietica, ancora da consoli 
dare e soprattutto da indù 
strializzare, erano Lenin e 

nG£P 

fomski - il più prestigioso 
cipo dei sindaciti sovietici 
tri^ieamenle s c a m p i l o Ts 
si volevano tenere dis'inti ì 
sindacati dallo Stato e col 
compito di rappresentare tut 
ti l lavoratori — sia in quan 
to salariati, sia In quanto 
produttori — per dare al 
partito una larga bise iocÌa 
le nella dittatura del prole 
tarlato (Questa posizione 
che prevalse nettamente al 
congresso del '21 fu quella 
che considerò 1 sindacati so
vietici come una « scuola 
rli comunismo » ospicsslo 
ne non certo più condanna 
bile di quella — « seuoh di 
socialismo» — libata da 
Kautskv e da Turali) 

Ma 11 profondo duttile 
equilibrio che distingueva 
I enin si vide meglio poco 
dopo col passaggio alla 
NFP Quello spazio che es 
sa implicava si riaprisse 
ai meccinlsmi di mercato 
subito le portò a raccoman 
dare « d'ora innanzi, la di 
fcsi in ogni senso e con 
ogni mezzo degli interessi 
di elasso del prole tarli to 
nelli sin lotti cnnlro il ca 
pit i le » Vile a dire a ri 
dare spazio alle rivendici 
zinni del sindacito n ne 
molli economico socnW e 
come cnntrotendenzi politi 
c i openia 

Aris Accornero 
f i - continua) 

Saggi 

Una biografia del grande 

rivoluzionario argentino 

«Che» Guevara 
uomo del 2000? 

Scritta con vu luisimo pi 
gbo giornalistico che si u n 
le perfino, ncll iittiodu/iori 
e in generalo nelh pnmp nn 
te rli tecniche letterine da 
libro giallo (M noti h t su 
spense » intorno il misu io 
della molte e Chi e questo 

si se/naia p° r ' appassiona 
11 pai tecipi7ione alle v icon 
do n irrito por la simpili i 
non < uperficiale nutrita <M 
1 luto e por il |>orsonaggio e 
sopra tutto per lo sforzo di 
«oggittwarc t la figura il 
pensi! ro e l umana *awcn 

Cristo'' H mistero si coni 
plica > e ancoia « l a su 
spense aumenta Ramon sa 
ro stito davvero Crncsto Guc 
vara7 s) questa biografia 
de' grande rivoluzionario ar 
gentino (Che Gueiara da Cu 
ha al Terzo Mondo, di David 
AUport, Mondadori, L 1800) 

tuia » de) Che al di là di 
ogni deformazione mitologica 
e leggendaria 

Il titolo originale (Ernesto 
Che Gueiara uomo del XIX 
0 del XXI secolo') esprime 
più esattamente come quasi 
sempre avviene 1 intento del 
1 autoie che ci sembra es 

Comics 

Il Salone diventa un'accademia 

Fumetti a Lucca 

LUCC A novembre 
Anche per ti Salone Inter 

nazionale del Comics è finito 
il momento delle illusioni? A 
giudicare dalla quarta edl 
zione svoltasi a Lucca In 
questi giorni sembrerebbe 
proprio che anche per I fu 
metti è giunto il momento di 
legaci al mal iridato carro del 
la cultuia accidemica trasfor 
mnnriosi in una di quelle Isti 
tuzioni perfettamente super 
flae che pullulano in Italia ad 
esclusivo beneficio d' una rt 
stietta cerchia di iniziati 

Il campanello d allarme suo 
nato fin datiti prima edizione 
di Bordlghlen è diventato in 
fìtti quest nono violento come 
una stiena lonfermando — 
fra « contesi i7ioni » di destra 
e aggiovigliusi di interessi 
personali — la fine di una 
iniziativa che seminivi pò 
ter contribuii e ad un coito 
svecchlamen o del ilihittito 
culturale A Iure» infatti è 
succecso di tatto E si sono 
scontati tutti in una volti 
gli erroil delle precedenti ed! 
zloni 

Il Salone com ò noto s è 
aperto nel signo di una paia 
dossale contesti/ione svolta 
da quegli editoii e da quei 
« lavoratori del fumetto » che 
sono gli artefici della più ser 
vile e reazionaria industrie 
cultiuale del pi tse Cd 6 con 
tinuato nel rotalo disintoiesse 
di quanti invece ninno cer 
cato in qui stl inni di por 
tai e un iute llljsente contributo 
ciitico ali indagine su questo 
stiutiicnto di cnmuninzlone 
al massa Stretto fra questo 
assalto e questa indifferenza 
11 Salone non ha voluto faio 
una scolta e s e- chiuso nel 
compromesso invitando tutti 
a cotlnbonro e pretendendo 
dunque di fondere t più squ il 
lidi interessi commerciali -Ula 
battaglia di rinnovamento cri 
tico C ome s I ai rivati a t mio? 

Il vi7Ìo e alloiigine In 
quattio anni di viti il Salone 
doi Comics non r> iliisrlto a 
dirsi uno statuto che ne (ts 
sasso compiti ed obiettivi 
spedile! apnie cioè le por 
te a quanti vogliono costui! 
ro intorno a! comic un di 
bcorso storico e critico Anzi 
Col trasconcre dilli, LCÌÌÌKUIÌ 
la stuitturu oij;anl//ativ i s é 
fatta sempie piti peisonulistl 
ca escludendo s>lsteimtic i 
mente — vuoi oer un moti 
vo vuol per un altio — quasi 
tutti i più qualificati studiosi 
italiani e stranieri Scoperto 
sul piano della indagine cui 
turale il Salone s o trovato 
indifeso anche di fionto alla 
Indusuia edttoiiale del setto 

re la quale in questa tnsiiffl 
cienza ideologica, ha creduto 
di poter trovare spazio per ri 
vendicare a sé il diritto della 
partecipazione e dell organiz
zazione Questa perentoria ri 
chiesto ò stata portata a Luc
ca, da un gruppo di disegnato 
ti ed editori col risultato di 
aprire un dibattito che pò 
teva rimettere tutto in discus 
sione 

A qui sto assalto gli orga 
nizzatoii del Salone — cioè in 
piatica 1 Istituto di Pedago 
già del Magistero di Roma — 
hanno risposto aumentando 
1 equivoco ed accettando la 
confusione Praticamente rt 
nunuando ad un dibittito puh 
bllco sulla nfoimi il dott 
Calisi lia infatti annunciato 
di aver lealizzalo una com 
plessa manovra orginizzati/a 
al tornine della quale il Salo 
ne finiia con 1 aggmclarsl al 
1 Unesco (li modo urfiiiaimen 
te non e chiaro ma sembra 
trittaisl di un semplice scam 
bio di cortesia fra professori 
universitari) Contemporanea 
mente venivi lanciato l'invito 
id uni « collaborazione con i 
contesi itori » Insomma Uni 
versilìi t industria cditonale 

soldi de 1 TJnesco e direziona 
personale Da punto di lncon 
tro fra ricercatori e studiosi, 
il Salone annuncia a se stesso 
la definitiva trasformazione in 
Istituzione accademica e di 
vertice Inutile dunque 

La conclusione è particolar 
mente spiacevole — ma forse 
utile — anche alla luce di quel 
poco che s è potuto vedere 
ed ascoltare quest anno a Lue 
ca Sollecitati dall equivoca fa 
so di assestamento in corso 
alcuni studiosi hanno ancora 
offerto quest anno la loro col 
laboiazione un riflesso se n è 
visto nella mostra su sesso 
e razzismo frettolosamente al 
iestitn rei bastione di San Pao 
lino (una mostra assai lacu 
nosa ma nella quale si avver 

tlva il segn i di una felice 
mano critic O Ancora uno 
spizzico di quel che poteva es 
sere II Salone, è emerso dal 
le relazioni del francesi Cou 
pene e Moliterni che con le 
loro eccezionali indagini cri 
fiche sul larzan di Ilogart o 
su Little Nemo hanno offerto 
una indiscutibile lezione di im 
pegno ed onesta culturale (e 
potremmo ancora citare la re 
lezione della professoressa 
Eveiina larronl e I intervento 
di Dario Ghcifn 

Ma non è un caso che que 
ste relazioni siano cadute nel 
l'indifferenza quasi generala 
e siano state sommerso dal 
caos organizzativo tonto che, 
per rondelle finalmente Intel 
Ilgibill, i duo francesi hanno 
ctandestinamento i epllcato i 
loro interventi nel cuore del 
la notte per pochi intimi 

Ma già La clandestinità di 
questo incontro (mentre oltrl 
badava a complesse alchimie 
organizzative dietro le quln 
le) è piopno il miglior esetn 
pio per far intenderò ìa crisi 
nella quale è piombato 11 Sa 
ione 

Dario Natoli 

Notizie 

ÉMÉ 
9 CAl'OI AV Otti OLLI \ 
l ' i r i l J I t A DI-L 700 sono 
csjMtslI a Circolo ilciln 
M i m i t i ili Mllnnu Corso 
\ i ni /l i II tino al 15 (Il 
ci in li TL prossimo (orarlo 
11) U !"> Zi) Si t ra t ta di 
\ cu Ma' Mi opere di [UHI stri 
lotnhiirdl t veneti M (U U 
IP di !• rnniLHCo / i i t tHrel l I 
due ' t a n i i t c ì » di t r a n c i 
sco C nardi un gruppo ili 
il trulli DI Gluiomii Ceruti 
coniposl/ioiil d i l l i Calgli 
rio d(l M iiamsLo, ili Mar io 
• Seli is i lano UltLl dt'l Uri 
lui ti* « dello /Ul!> 
0 I A l'I- I l l i IH IH IO IL 
Ubi l ' U n i lui risuimtiam 
mi rnuiipso iaghi<> ili t im id i 
r d m link Ma[,n.\ uscito m i 
4 > In Svl7/eta • I i s Hun 

tirili s ik Enip d o d i " « l s 
sul Mir Ics Ululici U la III 
li ni lire » dovi vi t tgono 
Lsunlnntl In modo par t i lo 
litri tro scr i t tur i ( h a r k i 
Morbilli Sar t re e Kufk i e 
sv lliippiiio un ampio diSLor 
so sul v i lo rc L I in lodi del 
In (.rltlcii le l terar la 

Nella stessa tuli m i spi 
clal lzzi ta provalenlcmento 

In tcj.ll di psicologia e ^o 
clolngln soii) ugelli « L a 
niour et la hnluc > di Me 
lanlo K k l n o Juan i t l v l t n 
• l i di fìiuts do 1 curimi * di 
\ n d r p Her^c « Le i n u m i 
tlsini u In tialssance • di 
Olio K uik 
« IL - U H MIN \ » USO 
IH l l ' l U N C I P \ l I l ' I t rMI 
k t u r t i l friuc<5l C sin tu ni 
t r ihui tu per il U>I>H alili s ir l t 
trlri. MnrgutrllL ì o n r c u n r 
per il suo lllsro • I Opuvri 
ali uulr * L i giuri i di 1 
« 1 opmlna », come t nolo e 
compost i rsclusU amento di 
donni 

I i l t r l b u / l HIL del i i nmlu 
a Mirj,iierUc \oun.pii i ir non 
li i SIIMI Unto IR ss min surpn 
s i pulì he il i vai I giorni si 
dn%a p i r scoli i l a la • vii 
tu rU • di ijutsiu s c r l l t r k c 
d i e In plu di qn ir tut anni 
liu fiulililkiiiu numerosi ro 
inaii/l t r emulo molli t r i t i 
t i l u t l i v in * l Oeuvre nu 
nutr • itoti e una di l le mi 
pilori upi re di l l i V o n n i nar 
# l OI 'Mt \ IH l MI NIH 
( \ N 11' di Jolitt G i y snrA 
pitltlilkata nella HtJK di I tk-
zoll u IDI) 11rL NLI mondo 
t i a t r i l i In^lrso deliri prima 
nu l'i di 1 S P I I P I emù 1 « ()pc 
r i di I mi ndlcatiii • r ippn 
si m a un fenomeno Isolato 
univ sor ta di gioiosa esplo

sione di vita « i m i pasto
rale trn ladri L donne di 
malaffare a uecundu Iti d i 
thil / loiic di J Swlfi In cui 
ricchi e putenti sono messi 
In filmo di nrcusa e 1.011 
dannal i da coloro che vi 
t o n o al tjando d i l l a socie 
t\ e vl?l 1 IpoLrlsk delle 
due p a n i vengono giudicati 
co» lo stesso met ro Nel 
19Ì& la LUiiiniMllii fu para 
frasnt 1 In d i l a v i ntuikriia 
d i Utriult Urc ih l nella sua 
LPlLlterrlnin «Opera da ire 
snidi • Anello 11 « Discorso 
sul includo > di Itene De
scartes (111 pagine lire 200) 
sarà pultlilicaio nella tlUK 
liscilo nel IG37 hi Torma di 
ItiirodiiTlunc al t r a u m i del
la Diottrica dello Meteo
re 0 di l la Gcometr l i al 
«.110 app i r t r c 11 Discorso sul 
ivutodo procurò ali nuore , 
Ins inui con un 1 invi l iss i 
m 1 I un 1 incili v i o l i m i pò 
k m k h t n 1 i m a drl la < nu 
\1ta • d Impunta/Ione p ÌVOI 
h l in inio di lk s in tesi l' 
profoiiilnmi lite • nuovo * è 
Desiart i s nella acci l ic ione 
di I ini lodo sileii t l l l 0 m i 
l i sua [insili di < pri lei [A * 
m Un f id i m i propri su del 
l umani tà per nic*/o della 
si l u i / i nella forte?/ > lofi 
ne i lu I uomo annr I II he 
r t r s l da tu t t i 1 suol inali 

serialmente quello di lespìn 
goic I inteiprelazione assai 
diffusa del Che ome dell ul 
timo dei «cavili 11 dell id(>n 
le f di un < avventuralo (nel 
icnso miglioi e dclh paroli) 
lomantico* in 11 ai do intoni 
ma di un uonv del secolo 
scoiso Per 1 aulire Gucvaia 
è, più probabilmente un no 
ma non m ritardo ma in an 
ticipo oioe un unno del due
mila che affaseli a e i espinge 
(vedi 1 episodio « o ra r i s s imo 
della maestrina di Hlgueia 
che non osa « g u m h r l o negli 
occhi») piopno perche si ò 
liberato dei difitti dei vizi 
delle inibizioni dei condì/io 
namcnti dellcrwxa in cui vi 
ve per proiettarsi in un av 
venire forse lontanissimo for 
se vicino nel quilo per ripe 
teie in altra foima le parole 
di Sartre citato dall autore 
« 1 nomo che e ancora da fa 
re sjirà stato finamente fatto 
dall uomo » 1 uomo sarà « li 
bero di costruirsi » 1 uomo sa 
rà finalmente fratello del 
1 uomo 

In varie pagine del volume 
e poi in modo esteso nel XVT1I 
capitolo fU« pensiero sistema 
fico) lau*oro affionta la que
stione dei rappoiti e delle pò 
lenii che ideologiche e politi 
che fra Guevaia (e Cas'roì da 
un lato e quelli che egli ehia 
ma ì «partiti comunisti otto 
dossi > (e I URSS! dall altro 
E esplicita la concoi danzi 
dell autore con il t castrismo» 
t il « guevarismo » ed ò discu 
tibile e fono affrettata som 
maria e superficiale 1 esposi 
zione delle linee dei «paititi 
ortodossi » Va dato atto tut 
tavio all'autore di aver ov! 
tato i pencoli della divisione 
manichea In * buoni » e « cat 
tivi» o di ossei si mantenuto 
sempre su un piano di serie
tà Convinto come il suo per
sonaggio che tutta l'America 
Latina sia matura per la ri-
volizione socialista e che tale 
rivoltolone debba essere ne 
cessariamente e quasi ovun 
que realizzata attraverso la 
lolla firmata e in modo speci 
fico attraverso la guerriglia 
* di tipo cubano » l'autore la 
scia però modestamente aper 
ti numerosi spiragli di dub 
bio e di problematicità affi 
dando alia storia 11 compito 
di darò uno sbocco concreto 
agli attuali dibattiti compre 
si quelli relativi al tipo di so
cietà da costruii e dopo la prò 
sa del potere (per esempio 
« Alcuni t r i i maggiori eco 
nomisti criticano le forme or 
gani77ative della società cu 
bana m quanto avi ebbero in 
franto le leggi di quella scien 
za che è il materialismo slo-
i ico Ma questi economisti 
non avranno sottovalutato le 
nsorse t'immagina7ione 1 en 
tusiasmo 1 audacia dei dui 
genti e della maggioi pnrtc 
del nojxilo cubano9 » 

Ma più che le pigine pò 
litiche ed ideologiche nelle 
quali l ' an ice tenta una pre 
cisa collnca/ione storica del 
Che ci sembiano destinato a 
fissirsi nel rico do del letto 
re quello più propriamente 
biografiche e perfino aneddo 
tiene dalle quali emerge vi 
vissima la figuia del rivolli 
7fonano figura complessa 
tormentata che si costruisce 
lenemente e faticosamente 
attraverso le peno della mi 
lattia che non lo abbandono] à 
mai ì dubbi e i ripensamenti 
politici (per esempio su Pe 
ròn) gli slanci umanitari (la 
osporlon7a «missionaria» fi a 
ì lebbrosi del Pei ù) la profon 
da pietà anche por il nemico 
aa uccidoie (* Tr i affettilo 
so retto disciplinato Ci a 
as^al umano e aveva un con 
cotto del dovorr spiccitissi 
mo direi terribile Ricoulo 
che una volta gli toccò di far 
fucilare un individuo I/ordi 
ne era di spirargli un solo 
colpo e come isecutore venne 
scelto un compigno Ma que 
stl esagerò e invoco di un col 
pò no sparò due o tre Allora 
il Che sì alzò untato e pli 
urlò " Rasta' ' Sembrava 
volesse impedire quilcosa di 
anormale ») ma anche 1 im 
placabile violen7a nvolioio 
mria (il Che scriveva «L'odio 
come fatlorc di lotti 1 odio 
intransigente verso il nemico 
che sninpe al di h del limiti 
n ihirili lesscte limino mu 
horiolo In una effollivi vlo 
Ionia selettivi freddi mie 
china per uccidere Cosi do 
vono essere I nostri soldati 
Un popolo non può vincere un 
nemico brutale s*wa odio t>ì 

Una vrta cosini ita con vo 
tanfi poderosa con lotile dì 
qtntore^o non per so ma « oer 
gli altri » una viti di * sin 
In > hlco ateo mitornliMa 
li cui conclusione sul li va 
toio d' cotnonlo di Vnllogran 

do (f F scalzo corno un *>07 
7cnle il viso e cotono Come 
i! sonno del giusti *ì mpi ro 
nlln fine non brutale nò t r i 
rooi mi « m h i n l o » serena 
e perfino « belli » 

Arminio Savioli 

La scomparsa di due scrittori 

Arnold Zweig 
lìPfU IS'O >d 

I i io to il1 i t i <ii HI ioni 
\ n o d Zweig M litoti o jxiou 
tcii co I I I rpiiM compii I unii) 
li <i( io d i nu cechi unii Zweig 
r ioti M),)iatUlU) por il suo ro 
min/o «mumthUiiila II irtso riti 
s< r<je)ifi (T-mrlin apparso nel 
l'J>7 

Upilso iLi'li (icrmann na/i 
•ili nel ll)li /wriii, fuifgi in P» 
li itili i pntKiendo IOSMIOU/JI a 
Il ufi lornò a Bellino I.st nel 
l'Ha 

entriti Zaeify e scomponi) 
In critica ma he quella c/ic 
Oh fu più ostile ( ra stata oh 
bhqata in questi muli o neon 
sidorare il posto che gli s/xl 
ta o oli spettora nello storia 
ìi (itronfi Mol( > spi l>,>" /orse 
il pm delle volte questa cri 
tua non pieiulna le mosse IN 
Ormmiifl da modii ieffemn 
ma da ragioni di altra natiti a 
pìUticho o i razziali » I uri 
pò il tieslifio che toccò a Iho 
mas e Ileiurlth Mani a S(c 
Jan 'Zweig a Lu>n be"chtitan 
oei, a Cari voti Oisietzk)} a 
hiut Tucholskii e a tutta quel 
la ricca federazione di seri! 
tari che dovette prendere nel 
mi la via deli esilio Molli 
di questi morirono aUum im 
diramente negli anni della 
queiÌa altri da Uertalt Bre 
rht alla Seqfiers scelsero co 
me mita del nlonio la Repub 
Mica demociaUca tedesco al 
tri ancoia, da Thomas Mann 
a Lio» Feudituoiifler prolim 
gaioiio oltre la guerra il loro 
esilio 

Ziueifl fu di quelli che fé 
cero ritorno a Ut ri Ino est 
Fra già fmztmio IH cattiva 
condizioni di solide sin dalla 
battaglia di Verdun con gli 
occhi che quali non riiiscitmito 
fi vedere, senza ambizioni lette 
rane contingenti che dolessero 
mduilo a lasi\are la Palesli 
no dove oi'eio trovato nco 
loro m tutti quegli anni per 
andare a seguire sui campi 
d Luiopo le piste di quest ul 
lima tragedia la $ grande 
guerra degli uomini blandii » 
come egli ai èva intitolato il 
suo ciclo di romanzi era con 
fumata Non era stalo nem 
meno m passato come Brrclit 
o Recher un uomo impegnato 
polilicameute andie se era 
stato partecipe della battaglia 
antifascista C era quindi ria 
stupire per il tuo ritorno e fu 
questo il sentimento con cui 
to accolsero tutti coloro i qua 
li non sapevano die proprio 
gli anni di Palestina avevano 
avvicinato Arnold 7weig al 
marxismo e al movimento ope 
vaio tanto da farlo entrare 
nelle file del pai tito comunista 
Da questa posizione di avan 
juardui allora conquistata 
Zweig non ha più mdietieg 
giato 

A quanti, specie fuori della 

Arnold Zweig 

Germania lo conoscono sol 
tonto per La questione del sei-
gente tri isoli i (ÌW) o per La 
scure di Wandsbek (1011), que 
sto suo ultimo suiluppo, che 
prende le move dal 1918 può 
anche apparire singolare o 
sottendente In effetti, negli 
anni della sua prima e mag 
giare notorietà Arnold 'Zweig 
e stato essenzialmente uno 
scrittore che aveva il t>uo 
i mercato » nella piccola e 
media boronesia Solo più (ar 
di (e ti fenomeno ha avuto 
logicamente delle proporzioni 
di particolare entità nella Re 
pubblica democratica tedesca) 
Zweig è diventato uno scrit
tore « jKpolare » o meofio, le 
sue opere sano diventate « po
polari » Se questo è accaduto 
non si può parlore soltanto di 
nvalutazione o di nuova valu 
fazione letteraria Occoirereb 
he mi'i'ce per valutale questo 
fenomeno ni tutta la sua por 
tata affrontare un discorso 
più tìasto di quello che si può 
fare in sede biografica trai 
(ondosi qui del problema della 
riuolujione culturale e del mo 
do come la classe operaia di 
venuta classe dirigente riesce 
a esprimere la sua funzione 
nazionale e a far valeic tutto 
quanto di progressivi vi è 
stato nella cultura borghese 

Il problema, m realtà, è più 
tasto ancora, e tocca la stes
sa questione della libertà del 
l artista Quand'è che un arti
sta raggiunge la sua piena li
bertà7 Quando esistono, sole 
va ripetere Zioeto condizioni 
(ali da permettere alla sua ope 
ìa di diventare pafnnionio na
zionale e di penehare In tutti 
oli strati della popolazione E 
aggiungeva, sin dal 1048 di 
aver uconosciuto che «il pnn 
cipio in cui credeva quando 
andò m Palestina — é lo spi 
rito che crea il corpo — non 
è pm valida No è l essere 

sai tale che forma la co 
scienza» 

Arnold Zitna eia nato a 
Glogau il IO nmembie IW 
aveva poi studiato a Kattowiz 
e a Oreslauia (l attuale IVro 
cloiu), e aveva incominciato a 
seni ere intorno al 1910 rise» 
tendo dapprima ih influenze 
impressionista he e volgendosi 
poi dopo la prima guerra 
mondiale, veiso ti realismo 
critico /, orrore della gueira 
le sue tragedie la sua origi 
ne dnenlano da allora il 
tema costante di ogni suo ro 
manzo e di tutta la sua prò 
dimane che comprende anche 
novelle, saggi e drammi fra 
cui il lìonajwrte a Jaffa scrii 
to nel I9t9 e rappresentato poi 
a più riprese alla Volksbuoh 
no di Berlino Come drammu 
era anche nato, nel 1021, Dan 
Spio) um don Seigeant Gri 
seha», die venne rappwsen 
tato alcune volte a parine dal 
1031 al Deutsclios Theator dì 
Berlino per la regia del sono 
tico Alexander Gramwski, e 
da cut derivò, nel 1927, il suo 
libro più nolo, La questione 
del sorgente Gnscha 3 ulti 
qiicojl anni, fra il 1021 e il 
1027 erano stati atcufxiU 
scrisse più tai di ?u>eig MI un 
arttcolo apparso nel 1951 sulla 
rivista berlinese Smn und 
Fono, dalla necessita di «ap
prendere ancora di più di pe 
netrare nei retroscena degli 
auueuimenti, di pensare e di 
imparare », come condizione 
per poter dare una risposta 
alla domanda che Werner Ber 
fin, lo scrittale die é l'eroe 
di tutto II suo ciclo si pone 
nel fango delle trincee « Ma 
doy è l'eri ore* » L errore rìu 
sena a comprenderlo lo per
sonificano il militare Albert 
Sdiie//enzoftn (che è il ritrat 
to dt LudendorfJ) e il banchiere 
Hugo Wahl cioè le due forze 
~ militarismo e (.oncentrazfo 
ne monopolistica ~ che sono 
sempre itale alloriolne della 
sventura tedesca 

Werner Bcrtin non e altri 
che Arnold 'Zweig, poiché tut
to il cldo ha cai attere auto 
biografico E' il racconto di 
una lunga crisi positiva, che 
prende le mosbe dalla ricerca 
della verità sulla atterra e 
conduce innanzi Iitnoo una 
strada che all'inizio è solo ri 
schiarata dall'umanesimo via 
che alla fine sarà illuminata 
dal marxismo Come uomo Ar
nold Zweig è arrivato più in 
In di Werner Berlin, ed à 
quindi come uomo, oltreché 
come scrittore che occorre ri
cordarlo Pofdie quando scom
pare un intellettuale tedesco 
che ha saputo portare a fon
do Vautocrìtica nazionale, è 
tutto il mondo, e non solo quel 
lo letterario e culturale, che 
si sente più pouero 

Sergio Segre 

Upton Sinclair 
BOUND BROOK 

(New Jersey) 2b 
Lo scrittore americano Upton 

Sinclan è morto in ima casa 
di cura per anziani ajl età di 
90 anni 11 decesso e stito altri 
hinto al) età n\an7ata 

Nato a Baltimora 11 20 v i 
(ombre 1878 Sinclair a\e\a (le 
dicalo Unterà sua vita di scnt 
tore i ima costante Intuglia 
pei la giuslÌ7tti sociale II boro 
che gli diede la fami « La 
giungla > appirve nel 190f> Nel 
1942 Sincl in /inse il Premio 
Pulit?c per il romanzo «I denti 
del di ago* 

La morte, a novaiil'anni, di 
Upton Smelair (nato a Baiti 
mora, nel JS7S da una fami 
glia già ricca e potente di t ut 
parla diffusamente MI tono fra 
amaro e divertito in uno scnt 
to autobiografico), invila a 
dare uno SQuardo storico su 
una generazione di scrittori 
« socialisti » ameiicam, sul 
padri, MI certo senso del « so 
ctaltsmo T> americano, ora o 
ignorati o trattati con su//i-
nenza e disprezzo A Sinclair 
e nociuta la gran fama otte 
tutta in Unione Souietica ove 
venne portato a esempio di 
« realismo » letterario Gli è 
nociuto l'essere sfato «indica 
fa ed esaltato MI quanto orli 
sfa àinclmr non fu un artista 
non fu un lommiziere non fu 
un letterato m* Lolle esserlo 
Fu un rcoorlei, un nmsiona 
no, un romantico protestata 
rio e visionano dell Ama ica 
dell tUizm del setolo L la 
generazione alanosa dei DICI 
ser, Mencken Non ts Farrel 
London medesimo per accen 
tiare solo ni maaoioii e pm 
popolali tra di noi la gene 
razione delle prime leghe so 
etalisfe del primo partilo so 
cialista americano della sco 
perta dell /bilenca capitalista, 
dei macellai di Chicago dei 
bassifondi dello sfruttamento 
della m iscria proletaria de
gli sciopeii schiacciati dalla 
violenza pr.vata e statale dal 
piacessi e dalle condanne a 
morte Un A mei tea di cui oggi 
non si parla molto i on per 
che il mondo sia tenero con 
gli Stati Uniti ma perche la 
moda più della reale cono 
su>nza del divenire della sto 
ria ama icona hanno steso ri ri 
velo su quel passato la mo 
da, e l insipiente (corizzuzia 
ne in sede di estetica e di 
teoria del romanzo, del reali-

Upton Sinclair 

smo di stampo staliniano Sin 
clatr appartiene a quel ero 
oiuolo. Il ui è una matrice 
della letteratura americana 
contemporanea Sinclair ha 
contribuito a dai e tolto a 
quella matrice Nel bene e 
nel inalo 

Quando appai ve La giungla, 
nel 1901, fu una rivelazione 
ma non tanto d un nuovo aiti 
sta quanto di una realtà non 
rivelata dell /Imeneo capita 
Ustica La furia denuiictatana, 
il gusto dell orrore, il pateli 
smo quasi sconfinato per le 
creature alla deriva, propri 
di quel libro furono scam 
biatt per atteggiamento socia
lista, quando in realtà era far 
doiomantico Ma ciò non vie 
tata die quella passione quel 
I irruenza romantica gettasse 
io fasci di luce sulla realtà 
storica dell /Imeneo defili anni 
IO e sul! ansia di rinnovameli 
to sulla generosità di tanta 
parte della infellioenza aule 
ncana La Impassibilità di 
Dreiser la marcia implacabile 
della sua indagine nel mondo 
americano, la fnfensa cosini 
none del suo eroe * neoalluo », 
del suo eroe del nulla o della 
distruzione, la tensione pur 
con tulli ali squilibri d'un pio 
mere di quel suo sguardo 
t uaturahslico » (la società vi 
sta come un fenomeno natura 
le al fonda vi <J una meta fi 
sua della materia) hanno un 
rilievo e uri peso, andie sui 
piano dell arte, mille volte 

maoflton della paisionalita di 
Upton Sinclair Ma è da tenere 
sempre presente che si tratta 
di due facce dun medesimo 
atteggiamento non socialista 
(e sottolineiamo l'equivoco in 
cui tanta critica, specie sovte 
fica, è caduta), né realistico 

Si pini mefilio parlare di ro 
manffdsmo, di tardo remanti 
cismo, con i colori propri di 
questo atteggiamento, con la 
sua tipica aspirazione all'ufo 
pia Riconfuiata in questi ter 
mini anche l'opera di Sinclair, 
essa non perde affatto m pro
spettiva, la sua Importanza 
La Giungla scritto per conto 
di un quotidiano di Chicago è 
uscito a puntate sul giornale 
è la storia del tradimento ope 
rato dall*America nei con/ron 
li dei piovani dell'etri di Whlf 
marni il fatto aie con i soldi 
ricavati dal romanzo Sinclnir 
fonderà una città utopistico 
con/erma li suo carattere di 
messaggio transìetlerano, di 
testo di partenza per una pos 
sibile riforma sociale Alio 
stesso scopo ser tiranno i ro 
manzi successivi, da Metropo 
lis a The Money-changers (« / 
cornblavaluta») da King Cc*al 
0 Re Carbone sj a OHI ("« Pe 
trolio'») Bastano i titoli per 
dare il tema e suggerire la 
Io Impostazione un appassio 
nato e inarrestabile viaggio 
nell'America del capitalismo 
trionfante compiuto con onimo 
del reporter che è Insieme 
profeta e missionario 

E tale carattere, aedo, non 
terrà pm tolto e negato a Sin 
clair Direi di p<*i senza la 
sua stessa predicazione, tanta 
parte dell anima progressiva 
americana oggi sarebbe svilo 
Uzzata, ancor più di quanto 
non sia Anzi il coraggio ini 
bnltiblle dical i ai èva di pai 
tare di socialismo, ben pochi, 
mi fiore, oppi ueoli Stati fini
ti l'hanno ci editalo Ne" d de! 
to che 'JI abl IOHO sostituito va 
lori ideali superiori, ne" impe 
pilo d arte impenno d iridaci 
iie e di conoscenza della reo) 
tà umana varamente superni 
ri ai suoi e a quelli dello ott-
rotazione (r>i regionale penero 
zione) che pli fu compaona 

Rino Dal Saiso 
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OGGI NAPOLI E FIOREKTINA DI SCENA NELLA COPPA DEUE FIERE 
; Andrà Pugliese al Napoli? 

Contro il Leeds 
si decide anche 
per Chiappella 

già stato interpellato dal Napoli per assumere 
la successione di Chiappella e Pugliese avrebbe risposto di 
osselo disposto ad andare a Napoli anche a piedi Qi indi I ac 
cordo non dovrebbe essere d i f f i c i le 

Nel campionato di rugby 

ff Petrarca ipoteca 
la vittoria finale? 

Dopo selle giornate II 
campionato <ll scric • A • 
di ruefoy 6 ben lontano ilil 
I uvei assunta uni precisa 
fisionomia La classifica 6 
tuttora aperti, miche se li 
credito del fctrnrc-t e Metal 
ctoni Treviso le duo forma 
zloul rivi I i7ÌoiiP di questo 
primo scorila del torneo 
aumenta (Il turno In turno 
II loro gioco e modLnio o 
piacevole 

l*er ora I «quindici» del 
collegio universitario di l'a 
dova, Il l'clrurcu e la squa 
(tra di Pirro Ilnron II He 
viso ci sembrano li piti ntil 
11 noli npplicnre le riforme 
regolamentari deciso dall Jn 
tcrniulonal Hoard per slac 
care 11 rueliy dalle paludi 
del gioco cliiuso di un lem 
pò r mostrano di avere 
capito le miai e fini/Ioni 
che, in religione alle rlfor 
niL neceninte d< libono svol
gere 11 mediano d apertura 
1 esimilo e 1< lirze lime 

Il dli'jf,u al vertice della 
gr idimtorltt b arricchito da 
dm- altre voci, le pattinano 
I''lamiur> Oro lampioni In 
carica e 1 Aquila 1 poll/lot-
tl padovitni In verità non 
hanno ancora trovato 11 IMO 
dulo migliore 11 loro e sla
to un avvio plnitosto lucer 
to (diversi uomini chiave 
Infortunati) ma sono ilu*>cl 
ti a mantenersi a traila gra 
zie ulti solitili \ del loro 
«pacco* ed alla liiiliscus 
•a lnlclll(,cn/a lattica di Ho-
berlo Martini GII abruzzesi 
che assieme al Petrarca so 
no tuttori Imbattuti I-anno 
Imparato a ({locare con mag 
glor itlsccrn Intinto ili un 
tempo 

Sprecano rloe minori ener
gie, controllando la loto fin 
nicnsu enrlca agonlsllca 
punlnmlo al sodo Tipico 
esmiplo di questo loro rln 
no va lo modo di ( loLiirc è 
la vittoria ottenuti proprio 
nell ultimo turno sul fini 
pò dell Acquacclosa di Ilo 
ma contro 11 HuscaUlui e, 
uni squadra questa capace 
di esprimi rsl a un buon 11 
Vello tecnico 

La prossima domenica sa 
rft tuttavia una giornata 
chiave per 1 raga?zl di Del 
Grande Fssl do\ianno sa 
lire a l'adowt per incontrar 
vi la capolista il Petrarca 
e se le promessi saranno 
monienule si dovrebbe ve 
(Ieri, mia gran bella pulita 
bella per 11 (.loro e Itile 
rissante al fini di uni sclila 
rlla In testa alla classifica 
in caso di vittoria del bino 
comrl di Geremia bisogne 
rebbe cominci ire ad abili 
miri. Il l'elr-irca al dlsrorso 
sullo seminio nel coso tip 
posto kut/a togllLrc l pailo 
vani dal rlslretlo lotto del 
lEfclendentl al titolo blso 
giù rebbe comincia*» a con 
•Idinre 1 Aquila In grado 
di tentare con buone pimi 
fellltn la rlconquhla dell ini 
fello (ragliarti ) 

Hoinuilcft scorsa, le qnat 

tro sulle quali abbiamo in 
centrata 11 nostro lisi orso, 
hanno p issilo vi tnrlosa 
mente 11 turno 11 Peirirca 
ha vinto largamcnli a lire 
scia le Fiamme Ori In cica 
coli Olimpie dell Untila s 6 
dello e fi Treviso in stipe 
rnto filli campo nmtc i 1 Fser 
cito II Pnrma chr veniva 
(la uni IUIILU serie di scon 
lltte rinfrancato da rientro 
tl| Degli Antoni e di Birba 
rlnl e dallo spostameli o di 
Alcsstudri In terzi linea 
ha sconfitto 11 Itovlgo mcn 
tre la Ignls ParlrnoT e al Vo 
mero ha Imposto la sua 
legge al CUS Milano 

Tra queste squadre, le 
due che stanno peggio so
no Brescia ed Tsirclto che 
a mina di qualchr sterga
t i decisiva sembri no con 
dinnate a. vivere un annata 
perigliosi 

Le altre Pinna Itovlgo 
CTJ9 Milano Partenope più 
0 meno si cqulv alcuno II 
Huseagllouc si colloca In pò 
slrlo il e In terni ed In tra 11 
gruppo delle migliori i le 
squadri di ccnlro classifica 

Questi gli Incontri di do 
inculca prossimi J'etrirci 
1 Aquila Dllmpfc Musei 
filone CLS Milano l-sercl 
to Itovlgo IIr<sci i Parma 
Mctalcrom Tri viso Parte 
nopL riamale Oro 

p. s. 

Difficile per i parteno
pei rimontare i due goal 

subiti all'andata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 26 

Il Napoli nffront» domani 
seri la squadra Inglese del 
Leeds nel tentativo di sape 
rare il secondo turno di qua 
llficaz.iono della coppa delle 
fiere 

Un tentativo disperato per 
che dalla prima partita il Na 
poli usci battuto per due re 
ti a zero e pertanto por qua 
lificarsi dovrebbe superare il 
Leeds col punteggio di tre 
reti a 7ero Restituire le due 
reti subite ali andata senza 
incassarne altre servirebbe 
solo a giungerò ai tempi sup 
plementait 

Abbiamo detto che il ten 
tativo è disperato m i non so 
lo per lo svantaggio con il 
quale il Napoli parte bensì 
por la crisi cne sta attraver 
sando e che porterà certa 
mente a gravissime decisioni 
da parte della società, nella 
serata di giovedì quando si 
riunirà il consiglio di animi 
nistrazlone 

Molti contatti sono In cor 
so tra 1 \ari dirigenti per cui 
alcune decisioni potrebbero 
già essere state concordate 
e il consiglio di amministra 
zlone sarà chiamato solo a 
ratificarle Nei confronti del 
giac itori sarano presi prov 
vedimenti ut carattere econo 
mlco per richiamarli al ri 
spetto dei loio obblighi prò 
babllmente sarà rivista tutta 
1 articolazione dei premi di 
partita 

Il provvedimento più impor 
tante comunque riguardereb 
be la conduzione tecnica sem 
bra quasi deciso 1 allontana 
mento di Chiappella E tutta 
via si hanno molte perplessi 
ta circa 1 assunzione di un 
nuovo allenatore Da molte 
parti si fa 11 nome di Oron 
zo Pugliese, in quanto 1 uni 
co tecnico ancora disponibi 
lo sul mercato altri addirli 
tura lo suggeriscono Non 
sembra comunque che il to
nico Pugliese riscuota la fi 
ducia di tutti i dirigenti sen 
7a trascurare il fatto che le 
condizioni economiche della 
società fanno da ostacolo in 
questo momento a qualsiasi 
ulteriore spesa Per cui pio 
babilmentc la squadra verrà 
affidata per un certo perio 
do di tempo ali allenatore Di 
Costanzo preforito per que 
sto incarico a Parola 

Intanto ì giocatori fin da 
lunedi si trovano in ritiro a 
Castelvolturno dove hanno ul 
limata la pj-eparaziono per 
1 incontro di domani sera E 
difficile stabilire in quale for 
inazione il Napoli scenderà in 
Lampo pei che è stato accerta 
to dal prof Gui a Bologna, 
che Nielsen ha una insuffl 
eienza muscolare ali arto infe 
rlore destro (a questo piopo 
sito è scoppiata una violenta 
polemica sulle condizioni fisi 
che sia di Nielsen che di 
Ouarneri che sarebbero sia 
ti incautamente acquistati ben 
che già notoriamente afflitti 
da fastidiosi disturbi musco 
lari) e potrà tornare in cam 
pò solo tra un paio di setti 
mane 

Altafinl accusa dolori addo 
minili Neppure 11 rientro di 
Cane e quello di Pogliana 
(anche se per un tempo so 
lo) sembia certo per cui la 
formazione più probabile ap 
pare questa Zoff Nardin 
Bi mchi (Pogliana) Sterti 
Panzanato Montefusco, Sai 
vi Juliano Sala, Sivori, Ba 
rlson 

Gli inglesi invece non han 
no dubbi Ecco la loro for 
mazione Sprake Reaney Co 
per Bremmer Jackie Charl 
ton Huntor O Grady, Made 
ley Lorimer Jones Giles 

L non hanno dubbi neppu 
re siili esito dell incontro Non 
si sono limitati a dire difat 
ti « ( i quaiiflcheiomo » Hanno 
chiaramente affermato « viri 
ceremo ancora » 

Laibitro sarà il tedesco 
Gloeknar La gara avrà inizio 
lille ore 20 "ÌO 

Michele Muro 

Chiami non si ritira: 
combatterà con Torres 

BAVfKOK 20 
Il campione mondi il( dei pesi 

mosci Ghailch ii Unoiioi di 
fondeift il titolo i Cittì del Mcs 
sico il 2G gennaio 19(59 contro 
il messicano Ifitn lui ics lo 
iin (lidi ai ito oe,gi il in unger 
del pugile thailandese tenente 
colonnello Bcomert I cttpniha 

« U m i d i i ! t ispUtuu m Off ni 
mot'o 1 impegno pieso con ioi 
ics» hi detto Hoonirt rem 
menimelo la noti/i i si tondo la 
(pule Chionoi euisiUnto 1 il re 
Hluimiliol Vltilv tdcj si su ebbe 
ritiralo d Uh boxe 

Cluonoi pillila il prossimo 
mese per i It ili i i\o\>. si illc 
net à por un ccito pi rodo sotto 
la guida del suo eu tinti ig"r 
Umbeito BianUnm p ima di 
trasferirsi a Citta del Menico 

Ini into si ippiendo che I 1 liti 
ha preso le "astienti decisioni 

campionato drmopa pesi su 
IwrleggOH a si guilo di Tei il i 
del tedesco \\ llv Qualor 1 n 
eontio Arcai iQinlor vili iole 
por il cimpion ito cui opto dei 
su()erlegget i dov ri s\ olj,ei si 
entro il 17 gemi ito 1009 

campiontto dfuropi dei «ci 
tei i>cr Incontro di tampo
nalo M nk Bertim e coni sso 
un iituio olla <1 it i missn » t 
del 10 gemmo l'Jb'J 

campionato d i inopi pesi no 
di in seguito ili infoi turno che 
lia colpito il campiore m t i 
rlci Culo I) mn viene accnr 
(hlo un t un io per il titolo tori 
ter unno ma suno del la geli 
nato 1900 

Basta che vincano per uno a zero 

VIOLA INCOMPLETI MA 
POSSONO 
FARCELA 

AMARILDO che era stato costretto a diserrare r incontro di 
i r ida la a Roslock potrobbe r isultare la a oarta vincente » dei 
viola nell 'odierno retour match con I Hansa 

Id uè campioncini del ciclismo 

Vianelii a Marcelli 

due were «promesse » 

Il responso della strada, 
inappellabile nel ciclismo ha 
detto elio ì ciclisti italiani so 
no ì più foiti del mondo nel 
la categoria dilettanti Pier 
Ttanco Vianelli campione 
Olimpionico Vlltorio Marcel 
li campione dei mondo so 
no due risultati che si com
mentano da soli 

Ora i due ragazzi nbbando 
nano la compagnia del dilet
tanti e si avventuiano nella 
più difficile categoiia dei prò 
fessionisti Ci attivano in un 
momento difficile pei che fra 
i eonnarionali non mancano 
i campioni affeimatl mentre 
sul piano internazionale il 
mostruoso Mcrcltx sembin da 
solo sufficiente a dominale e 
soffocare le ambien7ioni di 
tutti 

Il più in gamba dei due 
sernbta esseie Vianelli II ra 
L.HI'/O del Pedile Bresciano 
t sordirà come piofessianista 
nelle filo della Molteni da do 
ve Motta se ne va per la San 
suri Le carattei istiche del Via 
nelli sono ormai note Poten 
U scalatore e in grado — al 
m<no lo e stato finora — di 
due al moment) oppoituno 
adesso parto e chi si è visto 
si è visto Alla sua n/ione nes
suno fin oggi ha saputo oppor 
ie resistenza ha sempre do 
minilo quando ha voluto 

Basta pensare clip il l)(>fl lo 
ha ini/iato praticami ntc il 2S 
aprile a Roma dioiche fu se 
condo in volata nel Gran Pre 
mio della Libei izione e quin 
di da allori - rngi'iunla la 
foima - ha dominilo fin che 
una mal itti i non lo bloccò 
Rimedio se Io poitò a Roma 
o rimessolo in sesto 1 ha por 
tato di suceesso in successo 
i vinreio l'Olimpi ule di Città 
del Messici 

Or ì Vi incili nella Molteni 
non avià problemi di gerar 
due d i rispettile fui e un 
iaga7/o modesto Ir mquit'o 
che al tempo st sso su Tar va 
lei e li sua volontà (on garbo 
m i con deli ìnunazlone 

Potiebbe daie a Giorgio Al 
nani e ai Molteni addii ittu 
ni la brindo soddisfi Ione di 
aKi,iudlcirsl li ti numida del 
ia Milano-S Remo per ae e 

per la squadra di Ai core 
Non sono molti I i ischi che 
Vianelli coirò passando al 
professionismo h unica inco 
gnita alla quale una risposta 
Vianelli in darà presto è 
1 effettivo suo valore in re 
iasione alle for?e che conta 
no oggi tra I professionisti 

Invece Vittorio Mai celli lo 
abruzzese campione del mon 
do sarà professionista a fiati 
co di Gianni Motta nella squa 
dra di Teofilo Sanson che ri 
torna quest anno alle gare ci 
distiche 

Per Marcelli quindi le co 
se saranno un pò pm difficl 
li che per Vianelli CI snrnn 
no innanzi tulto da soddisfa 
re le esigenze del « campio 
ne > Gianni Motta che vede 
in Marcelli solo e soprattutto 
un folte e fresco gregario per 
le occasioni in cui dovranno 
essere affronlnti — viso a vi 
so —- Meiohx e Gimondi 
L ubru77ese pupilla dei raven 
nuli al quali ha portalo il 
prestigioso titolu mondiale 6 
uno che sa attendere (1 ha di 
mostrato da dilettante coglien 
do il ptestlgioso alloro di 
campione del mondo) e quin 
di potiebbe darsi che prò 
pilo dalli preseti/1 in sqtu 
dia del eampioi e Motta pos 
s i ti ai e vantaggio e riceve 
te 1 mito necessatto pei con 
qu staio qualche impottinte 
[ragliai do In questo ciso lo 
Abrit77o pei un Taccone < ite 
inevitabilmente decadià nvià 
ntrowilo il suo idolo pei lo 
f,r indi occasioni del ciclismo 
N ituiiilmente *e Vianelli e 

M u (olii ari ivano al professio
nismo con lustri blasoni da 
campioni (Olimpico 1 uno e 
mondi ile 1 altro) non e detto 
che si ino soltanto loio i lieo 
ptofessionisti ai quali guar 
daic 

Martini e Brninuiei oppuic 
Gì iccont e Conti Civilemli 
o qu ileuno dell i numeiosa 
siimi i dei eli)* t turiti die pus 
sino quest anno al professio 
nismo potrebbero nlla fine 
dimostrare' che ciò che è sta 
to ( stilo ma 1 avvenire può 
inioui ipp il truci fili 

Dalla nostia redazione 

\ (iiston/a di quin li i un u 
(i l i ) culmi i in nini nronl e 
i i nuo\ uno le i to le hi d< i 
! flnnsa di Raslock pi r I un 
missione agli otini a fin ilo 
della Copila de1 lo I u e Nel 
p imo incontio i viola one n 
toiilermio perselo pinolo ni 
geli i lineile (si foctio ini ne 
un go! il lei/o al % ) , i L pei 
questo che la paitiUa n pro
gramma dom.mi il Conmmle i 
pre-ìonta quinto mu mtcìessin 
te el atlfsi gli a >iis.sirxi iti 
viola doxi 1 e\|.loit di dot icm 
ci storsi i Sui Suo si Uttii 
doio uni l i o u n t o i si di gin 
una squa !rn io un eerto MUSO 
diveisa di quel! i visi ì nelle 
pi t/ite di I Ì en70 conilo il Ro 
logna di Vicenza e di llosto k 

Una ^untivi ci e sappia dar 
uln al un gioco intolli„'ente e 
allo stesso tempo spetticolaie 
poiché conilo gli avversati di 
domani che non devono essere 
sottovalutati la l lorentma si 
trova nelle con linoni ideali poi 
appagare questi desideri fnfat 
ti nel piimo mcontio ha conni 
gne di Pesaolva se si fosse tio-
v ita in cordi/ioni di sunto di 
veise non solo sai oblio ini v a i 
(come del c->to foce) a io tipe 
noe t p imi due f.'ol subiti ni» 
non si sai ebbe cer Limitile fai 
ta sogiue 1 tei/o gol di un 
termo allo scade e del tempo 
e da almeno una tienimi di 
moti 

In quella occasi xie Pesaola 
dichiaro c'ic i te loschi della 
RD1 vtovcv ino es. oic coos de 
riti un IK> ingciun nn molto 
forti dal lato itlet co e per te 
nula Allo stes-so lomw il toc 
meo argentino ammise clic ì 
suoi atleti o ino •• csi in cam 
pò non in perfetto coi Imam 
psicofisiche e a giunse clic 
qualcuno cri ven ito meno ni 
propri compiti Dui match di 
Rostock di tempo ne e ixassato 
e la rtoientini doioavei vinto 
contra la Samplor i e riuscild 
a battere anello 1 Inter a S in 
Siro dando vita ed ima gara in 
telligente ad un gio-o senza 
tante sbavatine Ai viola baste 
icbbc nii>eteie la p ova per vìn 
coi e il duello conti o i tedeschi 
della RDT i quali però onci e 
se praticano un gto"o olcmcti 
tiro devono esseiv considerati 
malto forti dai punto di ista 
ntletico A Rostock i gicatoi i 
dell Hansa ì uscirono a minte 
nero un ritmo d gira sempre 
sostenuto e si dimostrarono ab 
bistan7Ji pencolasi spccnlmcn 
te nei Ini da lunga distanza 

Inoltre la compagine dol si 
gnor Ghser stando «ai risultati 
ottenuti noi massimo carni eoa 
to dol suo paese diventa pori 
colosa in trasfoita >su sette 
partite disputate i giocatori dol 
1 flansa non hanno mai perso 
A confotma di oiò sba li d 
chiata/tone dell alhsnaloie tede 
sco « La Fioiertmio é una bel 
la squadra e domenica è ri» 
tata addirittura a battere l /» 
fer Comunque la mia squadra 
domani non si comporterà coma 
a Rostock hi quella occasione 
a mto parere nwsiamente i ra 
pazzi attaccarono dal prono al 
l ultimo «iiiiitto scoprendoti un 
pò U oppa in dife a Domani 
come mole la mania del (paco 
del calcio fiori rnimiccreino ad 
attaccare ma adot eremo min 
schieramento più coperto A noi 
basta il pareaaio alla Fiorenti 
na occoircra vincere per su 
perare il fumo» 

mtatti la squadra losaatui por 
non essoie eliminata da questo 
torneo intema7ionalo dovrn vin 
cere o per uno a zero o per 
due a uno Se il multalo finale 
fosse di ti e a due o^concranno 
i tempi supplemenUiii per co 
noscere la squadra elio parteci 

Venerdì a Trieste 
la corsa « Tris » 
Quatloidici cavalli sono an 

utinci iti pm lenti nel V cimo 
San Giusto in piogrimmi ve 
neidl nell ippodromo Montebello 
di Trieste e picscelto come 
coi sa Ins Hi questa sdlmiann 

Lcco il campo 
Pienno San Giusto (l 3 mi 

boni handicap a invito coi sa 
rus) A m 20i)D Invento 
I m a n Scmprevisi Solitilo 
Tekir Letica a m 20H0 liei 
gnvia Metallo /ignno Dio-
nssimo Panorama Pi lek a 
m 9100 \guena a ni 7120 
Ardcn \ e 

e. b. 

jx i "i ii,l ott ivi di fi i ilo Se i 
CCIKILISOJIO dei I io lem» sup
plementi! i i' nsnltito tosse in 
\ u n i i Mia h nunoti i deci 
deu S< il i s ili alo fov^e di 
quallio i tic i l ivo e doli i I io 
Hill in li squidi i vio'a voi reb 
he olii» ni ila in quinto ì gol rea 
I1/71I1 in t i isf i r ' i contano il 
donno 

Coni «oniciomo a Ro^lo"1, 
la paitiLi fini jier tiv a due n 
f uoie dell Hansi ] ncontiodi 
domini «ivi i inizio all< qinttoi 
dici e ti «ita ( le squidic si 
seiiK ìcanno noli o viire 

l [OltrNTfN \ Bau leni Ro-
t'o-a Stanzi il Merlo 1111 ante 
Miu Dioov i R/ /o Maraschi 
Po S sti \mniido Siperchi 
(polline di usciva) Chi irugi 
], pos lo 

HWS\ Schneiid Sila ilz 
HOIAC oli Rum) Seehaus Pan 
[mi Hahciman Rnithols Kost 
mano Urum ncr Orcws (poi 
tiere di riserva Schopscr) Pie 
sol Decker 

ARBITRO I a caste Ti ancia 
Loris Ci'jllini 

Dibattito con Morandi 

domani a Firenze 

io sport 

dopo il 
Messico 

Organizzalo dalla « Poli 
sportiva Sinlgaglia » e dal 
la Casa del Popolo « M 
Buonarrot i » domani alle 21 
al saloncinl di p l ana del 
Ciompi, 11, a Firenze avrà 
luogo un Interessante di 
bal l i lo sul tema 

« PROBLEMI E PRO 
SPETTIVE IN ITAL IA 
DOPO LE OL IMPIADI DI 
CITTA' DEL MESSICO » 

Parteciperanno ni dlbal 
I l io 11 presidente del l 'UlSP 
Arr igo Morandi ed II glor 
nallsla sportivo Giordano 
Goggloll Saranno premia i ! 
g'1 ol impionici Caria Pane 
rat , Gianni Lonzi Gianni 
De Maglstr is , Pier luigi 

Chicca o Massimo D'Err ico 

Per Golfarini-Gonzales 

Prescelto 
un arbitro 
spagnolo 

Oggi arr iveranno a Tiumlcino Li t t le e Gonzales ( I l pr imo alle 
12,40, il secondo alle 15,10) che venerdì saliranno sul r ing dol 
Palasport, L i t t le contro Nando Boy e Gonzalcs contro Gotfar lni 
Questo secondo match ovvinmento è II clou della riunione In 
quanto è valido per i l t i tolo europeo Per quanto r iguarda Golfa 
nn i II livornese ha concluso Ieri la preparazione a Roma con 
una ul l lma seduta contro gli sparr ing Ciclone Ba r i l i , Durante 
ed Egqer Gol fa i in l è apparso In ott ima forma e desldero fo di 
conquistare II t l toio vacanle Molto dipenderà come si sa anche 
d a l l ' i r b i h o che sarà lo spagnolo Jul lan Risolo Ciò ha provocalo 
un po' di « maretta » nel clan d i Gal far ln i perchè si è fatto 
noiare che Gotizales è appunto d i or ig ine spagnola mn poi le 
polemiche si sono placate nella sicurezza che Golfarìni ce la 
farà ugualmente Nella foto GOLFARÌN I 

OSSERVATORIO ECONOMICO 
0 Vani i ispai mi (di Eugenio Peggio) 
# La congiuntura vista dalle Regioni 

Lombaidia Veneto Liguiu* Pmil a loscann l <i 
zio Campania Puglie Sicilia S u degna 

(Analisi elTeltu<ite dai Comilati regionali del PCI) 

~t in» i a 

PIÙ' 

Calciatori 
uruguaiani 

in squadre europee 
MONI I VIDI 0 26 

Du e deuteri muffii inni con 
linuc inno 11 loro cu nera in 
I utopa Si ti itti dell ala destra | 
del tCctto» ( lelh ni/onalc 
musi nana Ruben Bareno che 
tid i tossimi Sioni paitiin per 
II (• ini un i occiduit ik mt, in 
f-nl) da ma società ledc-ca 
I ili o biix , toi<1 e il Hi tv me 
\lfix lo lui <no7 dc'lh vquidn 
ns(P « tld * Bivei PI ito t> di 
\!ont video il quale si recherà 
in Si itfn i IIIL. iLifi iti iall 11 1 
elio r il' i il tu nt( di (Iti d il 
lu IJ tanno R xnic daslon Mi 
sOOll 

Con l'abbonamento 
annuo e semestrale 
a 7, 6, 5 numeri set
timanali l'UNITA' vi 
invia in omaggio una 
nuova raccolta 

«LE NOVELLE E I 
RACCONTI » di Guy 
de Maupassant 

riccamente illustrato 
dai migliori artisti 
francesi della fine 
dell'Ottocento. 

• si può effettuare il 
veisamento all 'Ufficio 
postale con vagha Indi
rizzato a 

l'UNITA' - Viale Fulvio 
Testi 75 20100 Milano 

0 sul conto coi lente po
stale N 3/5531 (allo 
stesso incili izzo) 

• si può effettuare alla 
locale sezione comuni
sta o agli « Amici del-
1 UNITA' .. 

Tariffo d abbon imen to annuo n 
I UNI I A 

b i s l r m t o r n . . . . |_ 30 000 

/ m ti eri sel l i »i . • 18 150 

ij numeri senza domcn i r i o 
lu iuc i i ) . 15GQ0 

ri nuiin ri (senza domenica 
« lunedi) 13 100 

file:///guena
file:///mniido
file:///lfix


. . „ ,ià i mereoledì 2 7 "ovembre 1968 PAG. il / echi e notizie 
Dalla Procura della Repubbl ica di Roma 

II generale De Lorenzo 
accusato 

d'usurpazione di potere 
C/itola una autorizzazione a procedere a| ministro della giustizia • Al 
generale si contesta di avere esercitato arbitrariamente poteri politici • Si 
riapri il discorso sulle responsabilità dei tentativi di un colpo autoritario 

U Procura della Repubblica 
di Roma ha chiesto a] mini-
i lndi Grazia e giustizia l'au
torizzazione a procedere nei 
confronti del generale Gio
vimi! De Lorenzo, accusando
lo di usurpazione di potere 
politico. 

La richiesta è stata presen
tata. una decina di giorni fa, 
al termine di una istruzione 
preliminare condotta dal so
stituto procuratore della re
pubblica dottor Occorsio, lo 
stesso magistrato che rap
presentò la pubblica accusa 
nel processo De Lorenzo-L'e-
spresso. 

L'ex capo del Sifar è accu
sato di aver violato Particole 
287 del codice penale (« Chiun
que usurpa un potere politico, 
ovvero persiste nell'escrcitar-
lo in debi la mente, è punito con 
la reclusione da sei anni a 
quindici anni »). 

Si tratta di un reato gra
vissimo perseguibile solo con 
l'autor Umazione del ministro di 
GGraz.E e giustizia, secondo 
quanto lispone l'articolo 313, 

sempre del codice penale : 
«Per i delitti preteduli dagli 
articoli (omissis) e 287 non 
si può procedere"senza l'au
torizzazione del ministro per 
la GiGustizjo >. 

Successivamente se questa 
autorizzazione sarà data, do
vrà essere chiesta al Parla
mento un'altra autorizzazione 
a procedere essendo il gene
rale De Lorenzo, divenuto nel 
frattempo deputato, coperto 
dall'Immunità parlamcnlare. 

Ma finora il ministro Go
nfila non ha dato alcuna ri
sposta alla comunicazione del
la Procura della Repubblica. 
Circn la motivazione della ri
chiesta non è stato possibile 
conoscere i termini precisi, 
ma e certo che l'inchiesta gin-
di/.iaria ha preso l'avvio dalle 
risultanze del processo De 
Lorenzo-L'Espresso e dalle in 
chieste promosse sull'attività 
dell'ex capo del Sifar. In par
ticolare sono state prese in 
considerazione le conclusioni 
del rapporto Lombardi, pre
sentato in Parlamento il 25 

Nostra inchiesta nella Corea del Nord 

Con una intervista di Bumedien 

L'organo del FLN 

riappare ad Algeri 
Nelle dichiarazioni rilasciate al direttore di 
« El Moujahid » il presidente algerino ha parla
to dello sviluppo del paese in senso socialista 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 26 

In una Intervista al setti
manale El Moujahid In lin
gua araba, che ha ripreso le 
sue pubblicazioni come orga
no centrale del FLN, II presi
dente Bumedien ha esamina
to alcuni problemi della edifi
cazione socialista In Algeria. 

Bumedien, rispondendo a 
una domanda in proposito 
del direttore El Mlli ha nega
to che esista o si possa [or
mare in Algeria uno strato so
ciale essenzialmente borghese 
tale da minacciare lo sorti e 
11 carattere della rivoluzione 
a differenza di quanto avvie
ne in molti altri paesi del 
terzo mondo, ove 1 coloniali
sti appoggiano il sorgere e 
prosperare di un tale strato 
sociale. Ciò perchè da un la
to l'indipendenza dell'Algeria 
non 6 stata una concessione, 
ma è stata conquistata lottan-
do duramente contro le for
ze colonlallste; d'altra parte 
alll'ntemo del paese si pren
dono misure radicali, come le 
nazionalizzazioni e le colletti
vizzazioni delle imprese, che 
Impediscono lo sviluppo di 
una borghesia, 

Quanto al problema della 
democratizzazione Bumedien 
ha parlato del fallimento della 
democrazia nei paesi capitali
sti, mentre nel paesi socialisti 
dell'Europa orientale — egli 
ha detto — la democrazia si 
esprimo attraverso la dittatura 
del proletariato. Ma vi sono 
dlfforenze essenziali fra questi 
paesi e 1 paesi del terzo mon
do fra i quali molti vantano 
antiche civiltà e proprie distin
te tradizioni, allo quali con
viene armonizzarsi. Per questo 
— ha detto Bumedien — 
la democrazia come è conce-
plta nei paesi occidentali, e 

anche come concepita nel pae
si socialisti dell'est d'Euro
pa, trapiantata In Algeria nel
le stesse forme appari-ebbe 
estranea al paese 

La lotta contro la burocra
zia, i rapporti del regime al
gerino con gli Intellettuali di 
cui ha rilevato l'insufficiente 
partecipazione alla ristruttura
zione del partito, e il pro
blema fiscale sono stati gli al
tri argomenti trattati dal pre
sidente che ha terminato la 
prima parte dolla lunghissima 
intervista affermando la ne
cessità della lotta per la ara-
blzzazlone del paese, ossia per 
la piena riconquista dell'uso 
della Ungila nazionale, che era 
stato impedito dal francesi. 
Nella seconda parte il presi 
dente Bumedien ha ribadito le 
posizioni della politica estera 
algerina. 

Loris Gallico 

Riuniti 
a Bucarest 
comandanti 
del Patto 

di Varsavia 
BUCAREST, 26 

Si è aperta oggi a Bucarest 
una conferenza dei paesi del 
Patto dì Varsavia sotto la pre
sidenza del maiesciallo sovie
tico Ivan Yakul'ovsky. comnn-
tlante supremo delle forze del 
palio, Un annuncio ufficiale diT 
fuso ieri diceva che la confe 
renza era stata convocata per 
* analizzare i problemi della 
preparazione al combattimento», 

Manifestazioni antigovemative nel Pakistan 

Monta l'opposizione 
popolare ad Ayub Khan 

RAWALPINDI, 28 
Circa 20.0(10 studenti hanno 

percorso oggi la vie del centro 
di Rawalplndi dando vita alla 
più grande manifestazione an-
ti-governativa che si sia vista 
nella capitalo da quando il 
presidente Ayub Khan salì al 
potere dieci anni fu. 

Al termine delia manifesta
zione, durala sette ore, fi go-
verno ha fatto chiudere a tem
po indeterminato tutte le scuo
le; dovevano riaprire Ieri do
po una chiusura di 18 giorni, 
a seguito delle violente dimo
strazioni delle settimane scor
se e durante le quali la po
lizia aveva ripetutamente aper
to il fuoco sulla folla provo
cando tre morti. 

Anche nel resto del paese 
si sono verificate dimostralo-
ni antlgovernallve 

I partiti di opposizione ave
vano indetto una giornata di 
protesta nazionale, dedicata al
la richiesta di riforme poli
tiche e per denunciare l'ar
resto di numerose personali
tà politiche, fra cui l'ex mi
nistro degli esteri Butto. Le 
dimostrazioni si sono avute 
in una ventina di citta,, con 
ifllate, slogan, cartelli e scon
tri In tre grandi centri: la ca

pitale, Lahore e Jacobadab. 
A Lahore, oltre 5.000 persone 

si sono riversate nelle strade 
nella più massiccia dimostra 
zlone popolare dal giorno del
l'indipendenza 21 anni fa. 

Due prigionieri 
greci sfuggono 

aguzzini 

Un Paese tra i più moderni de 
Il trattore che camminava all'indietro - La pressa da 6.000 torni. - Campagne meccanizzate ed elottrificate - « Mettere carne 
all'ossatura dell'economia » - « Siamo orgogliosi di quello che abbiamo (atto; ma non abbiamo forse ragione di esserlo? » 

Razzismo in Israele 

STRASBURGO, 
Due greci, prigionieri del re

gime dei colonnelli, portali ;i 
Strasburgo sotto scorta perche 
testimoninswro in favore del 
governo militare greco dinanzi 
ulta Commis-ione per i diritti 
dell'uomo doli» Assemblea de! 
i Consiglio d'Europa ». sono fug 
giti alla sorveglianza e hanno 
chiesto asilo politico allo ani 
nasci a tn di Norvegia, die lo ha 
concosso, 

Essi hanno pne?-o contatto con 
Andreas Papandreou, presente a 
Strasburgo come testimone a ca
rico del regime greco, e lesti -
monlcranno nello stesso senso. 

luglio, dopo numerosi tentativi 
di impedirne In divulgazione 

Quel rapporto con tutte le 
sue contraddizioni e silenzi 
rivelava alcuni particolari in 
nelto contrasto con le deci
sioni e le motivazioni della 
sentenza emessa dal tribunale 
di Roma. Ma nel corso stesso 
del processo emersero fatti 
dì una tale Bravila che il PM 
affermò esplicitamente che si 
riservava di procedere nei 
confronti del generale De Lo
renzo. 

Fatti e circostanze chiaris
simi che fanno a pugni con la 
sentenza emessa dal tribuna
le. nella quale si condanna
vano i due giornalisti Scalfari 
e Jannuzzi per aver pubbli
cato su L'Espresso articoli 
diffamatori, per aver inven
tato * la storia » del colpo di 
stato. 

Ma a questa sentenza evi
dentemente non credono né il 
dottor Occorsio. nò il ra(>o 
della Procura dottor Velotti 
(perche r> impensabile che il 
dottor Occorsio abbia chiesto 
l'autorizzazione a procedere 
senza sentire il parere del su
peri ore V 

Qualcuno disse, dopo la sen
tenza emessa il 1° marzo 1968, 
che i giudici non avevano pò 
luto giudicare con piena co
gnizione dei fatti porche ad 
essi era stalo opposto, nell'e
same dei documenti, il segreto 
militare e la ricerca della ve
rità era stata limitata. Noi 
dicemmo che anche con tuli* 
queste limitnzioni il tribuirile 
aveva clementi validi e suffi
cienti per assolvere ì duo gior
nalisti e indicare in Oc Lo
renzo uno degli autori del ten-

i l.ntivo del colpo di stato del 
1964. Questo procedimento. 
iniziatosi con la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
riapre tutto il discorso sulla 
attività del Sifnr e sulle for
ze politiche che si servirono 
di De Lorenzo per organizza 
re il colpo di stato Forse mol 
te delle testimonianze di uo
mini politici. Invocate dallo 
stesso De Lorenzo durante 
il dibattimento contro L'E
spresso saranno richieste nel 
corso dell'istruzione del fu
turo processo, so sarà con
cessa l'autorizzazione. Ed evi
dentemente il dottor Occorsio 
non potrà fermarsi al gene
rale De Lorenzo se vuole ve
ramente che sia fatta luce sui 
tentativi autoritari. 

Già i generali Lombardi e 
Bcolchini hanno deposto nel 
corso dell'istruttoria pniimi-
nare: in particolare sarebbero 
stati inlei rogati proprio sui 
rapporti tra uomini politici e 
il generale De Lorenzo, ed al
tre personalità dovrebbero es
sere interrogate appena rice
vuta l'autorizzazione Non è 
escluso che altri ini anno ac
cusati dello stesso reato del 
generale De Lorenzo. 

Il compagno Antonello 
Trombadori, membro della 
commissione difesa della Ca
mera, ha rilascialo la se
guente dichiarazione sulla ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere fatta dalla Procura 
della Repubblica nei confronti 
di De Lorenzo: 

« La notizia che il Procura
tore della Repubblica di Ro
ma ha chiesto al ministro del
la giustizia l'autorizzazione 
a procedere contro l'ex capo 
del SIFAR, ex comandante 
dell'Alma dei carabinieri, ed 
ex capo di stato maggioro del 
t'esercito on. Giovanni De Lo
renzo, con l'imputazione pre
vista dall'art. 287 del codice 
penale di « usurpazione del 
potere politico » suona enne
sima e clamorosa conferma 
di quanto il Partito comuni
sta italiano ho sempre so
stenuto vale a dire che nel
le cosiddette degcnera7Ìoni 
del SIFAR e nel tentato col 
pò di stato del luglio '64 fu 
toccata la sfarà di compe
tenza del potere politico e 
vi fu anche abuso di potere 
militare. 

Ciò è stato sempre negato 
dalla DC e a suo tempo an
che dall'ex ministro della di
fesa on. Tremellonì 

Che la questione jwssa poi 
non riguardare il solo on De 
IiOrenzo — come appare ov
vio - ma anche altri capi 
militari e uomini di stato e 
di governo, è fatto clic im
plica un campo di indagine 
che la richiesta di autorizza
zione a procedere del procu 
latore della repubblica conll-
gura. a nostro avviso, esat 
tamenle in quello che l'opi
nione pubblica da tempo vor 
rebbe pienamente illuminalo 
mediante una inchiesta parla
mentare munita di adeguati 
poteri, 

Per il momento non possi» 
mo non richiamare l'attenzio
ne di lutti i democratici sul 
fatto che l'iniziativa del ma
gistrato è venula mentre da 
mesi e mesi la DC. valendoci 
anche del contraddittorio al 
teggiamcnto di altre forze pò 
litiche, ostacola in Parlamen
to il giusto esito delle pro
poste dì legge per una ìnchie 
sia parlamentare sull'ex SI
FAR e sui fatti del luglio 
1004 ». 

Ln repressione anll-araba In 
Israele, come dlmo&trano gli 
avvertlmonll degli ultimi giorni, 
si Intensifica Assumendo toni e 
proporzioni sempre più preoc
cupanti di razzismo e arrivando 
a colpire non solo I palesti
nesi residenti nel territori oc
ellati, ma anche ciIladini di 
altr i stati se imparentali con 
arabi. 

Elkr Wnkll, cittadine) della 
Germania occidentale sposata ari 
un petostlnase arabo, ò stata sot
toposta a vessatorio misure in 
Israele e di lei — secondo una 

circostanziala denuncio fatta ar
rivare alla nostra redazione — 
si è persa traccia, La signora 
Wflkll, ottenuto dal consolato 
israeliano n Roma 11 visto di 
Ingresso in Isrnele per polcr rag
giungere ìa famiglia del mari o 
a Gerusalemme, si era Imba/-
cata il 14 novembre a Napoli. 

Arrivata ad Halfa II 19 è staio 
arrotiate, Insieme alla cognati, 
della polizia Israeliana appenn 
sbarcata dallo nave. Lo due 
danno sono stle condotte o Ge
rusalemme fi qui sottoposte nd 
otto ore di Interrogatori e di 

brutali mallratlomentì, La Wakll 
ha dovuto subirò anche le pro
ve del g lle-doloclor », le cosid
detta macchina della verità, e 
tutti I suol documenti sono stati 
mlnuilosnmenle controllati e poi 
fotocopiati. 

E' stata rilasciata la sera 
tardi , mn con l'obbligo di rlpre-
senlorsi alla polizia II giorno 
successive. Da allora mancano 
notizie di lei e della cognata. 
Nello telefolo in a l to: perqui
sizione di arabi durante un re
cente rastrel lamento a Hebron 

Dal nostro inviato 
PYONGYANG, ottobre 

Uno degli ex mercenari sud
coreani inviati nel Vietnam 
dfil Sud, a da qui rimbalzali 
nella Corea dei Nord, a chi 
gli eh ledeva cosa l'avesse so
prattutto colpito giungendo 
nella parte settentrionale del 
Paese, rispose: « / trattori nei 
campì». Nella Corca del Sud 
essi ìono una visione molto 
rara, cosi come rari sono in 
quasi tutti gli altri Paesi asia
tici Qui nella Corea del Nord, 
invece, In media ogni coope
rativa ha cinque trattori (cal
colali in unita, da Ib h.p. ognu
no), e vi e « piti di un tratto
re » ogni cento ettari di ter
ra, 20.500 trattori In tutto il 
Paese alla fine del 1967. Po
trebbero sembrare pochi, ma 
sono sufficienti — quando ca-
dr la sera — a ronderò peri
coloso il traffico sulle strade 
di campagna, proprio perché 
non essendoci che uno scar
sissimo traffico automobilisti
co, i trattoristi, come l ca
mionisti, credono di essere i 
padroni assoluti dolla strada. 

I trattori potrebbero essere 
considerati uno del simboli 
della politica di indipenden
za in campo economico, che 
rappresenta uno dei cardini 
della politica di «glu-có», e 
Insieme uno del simboli do
gli sforzi, delle fatiche, dei 

Aperto a Mosca 

Congresso 
degli artisti 

sovietici 
MOSCA. 26. 

Si è aperto oggi a Mosca 11 
terzo congresso dell'Unione de
gli artisti figurativi dell'URSS. 
Il congresso si svolge nella s.iln 
delle colonne della Casa doi sin
dacati, una pala/.ztna ai centro 
di Mosca che fu costruita dal 
famoso architetto Matvc alla 
fine del XVIII secolo. 

Seno presenti Leonld Breznev, 
AlexeJ Kossighin e altri dui-
genti del PCUS e del governo 
sovietico, artisti e critici stra
nieri. Il saluto del CC dei PCUS 
è sialo porlo al congresso da 
Piolr Domlciev, membro candi
dalo dell'ufficio politico e se
gretario del CC del PCUS. 

Ln relazione è stata svolta dal
la scultrice Ekalerina Beiascio-
va, segretaria dell' Unione. 11 
congresso deve esaminare l'at
tività della direzione, discutere 
importanti problemi artistici e 
eleggere la nuova direzione. 

M e n t r e si a t tende d a Saigon un annuncio sulla t ra t ta t iva 

Vietnam: cautela a Washington 
sulle intenzioni dei fantocci 

Interrogativi sulle assicurazioni date da Bunker a Van Thieu e a Cao 
Ky . Si accentua la pressione degli oltranzisti nei circoli vicini a Nixon 

Una dichiarazione 

del prof. Corghi 

Sempre 
più dura 

la detenzione 
di Debray 
a Camiri 

REGGIO EMILIA. 26 
D prof. Corrado Corghi, che. 

fn rappresentanza delia Lean 
internazionale dei diritti del
l'uomo. visitò un anno fa Regis 
Debray ne! carcere di Camiri 
in Bolivia ha dichiarato clip ì 
genitori di Debray gli hanno 
manifestato in questi giorni tut
ta hi loro preoccupa ? ione per 
le eonJtziom dol figlio. La de 
tenzione î e fatto neidi ultimi 
tempi molto dura' il giovare 
non esce praticamente più dal
la cella e nessuno può avvici
na r'o e parlargli Gli stessi foii-
/,ionan dell'\inb.iviata di Fran
cia a L'i P.i7 devono attendere 
mesi prima di oltenerp dalle 
autorità militari l'suilon/.^nzio-
ne Ji visitare per cinque minuti 
il prigioniero I),il lr> ottobre 
ReL»i.< fVbrru etwlafinato n 10 
anni di reciii-MCnc per avere in 
confalo < Che > Ouevam nella 
•zona d'opri arino! della gue'-ri-
glin attende di essere trasferì 
to in un'altra prigione. I fami-
Man liinorniio le rntfionl del tro-
.sfc'i'iicilo inni'tvi.ilo fonie lo 
ttmora 1 \nil>:ivinin di Francia 
Questa decisione rendo inqme 
ta e molto preoccupala In fu 
•vitfìia e trii amici di Reais De 
bray Intanto la moglie del de 
Irnuto r.lnAbell.i n-r-ito* e da 
fi wttinnnc in Bolivia per po
tei inronlrfin? alfine volte per 
umiche isUntc il manto 

Di f'•orile all'affannar,) dell» 
situazione del DI igioiiiero. il 
•irof <"nrglu ha auspicato ini 
-dative di so'idnrletà internano 
naie per ga ranllre un penna 
nenie cont'ollo e un pronto in 
tervento In lai senso. 11 prof. 
Gorghi proporrà nel pressi mi 
giorni la costi turione In Italia 
di un Comitato per la liberta 
di Rettisi Debray. 

WASHINGTON, 20 
Fonti autorevoli di Washington 

hanno confermato le voci secon
do le quali il governo fantoccio 
di Saigon si appresterebbe ad 
annunciare di essere pronto a 
partecipare alle trattative di 
pace parigine: ma non sono 
state in grado di indicare una 
data. Al Dipartimento di Sta
lo. le voci stesse sono siale 
accolte con cautela: si 6 fatto 
notare che feu'i il .11 ottoni e 
Saigon aveva dato il suo con
senso e poi si è tirata indietro. 

Queste indicazioni si sono avu
te all'indomani dei nuovi col
loqui tra l'ambasciatore Bunker 
e i fantocci e della riunione dei 
Consiglio nazionale di sicurez
za. che Johnson ha presieduto 
ieri sera. Dono la riunione, il 
segretario di Stato, Dean Rusk. 
ha avuto un colloquio con l'nrn-
bnscialore sovietico, Kossiglun. 

Nei circoli governativi si par
la oggi genericamente di «at
tesa ». Ma gli elementi di equi 
voco che circondano l'atteggia-
mento americano e la vicenda 
della discussione con i fantocci 
sono lungi dall'essere dissipali 
L'attenzione converge, al con
trario. sulle < assicurazioni » 
che Bunker ha Tornilo al suoi 
interlocutori e che non sono 
certo tali da facilitare uno svi
luppo costruttivo della Imitati
va, in particolare per quanto 
riguarda l'evoluzione verso un 
governo sud v ietnainita rappre
sentativo. Il moltiplicarsi delle 
violazioni annate dello spazio 
iic'i'fi e del territorio della UDV 
è un altro elemento intimo 
tante. 

Ix» dichiarazioni fatte dal se
gretario alia difesa. Cìiflord, 
e ribadite oggi dal DIJKU li
mo nto di Sialo in iMilemica 
uni la demiiKi.i di Hanoi, ie 
condo le quali VV.i-Innglon m 
tende proseguire i voli di « i ice 
grmione t sulla RDV e si riser
va di ripiendere i bombarda -
melili * «-e Hanoi non dà prova 
di buona volontà, o mette in 
nei itolo le tuiniie amencaiie ». 
hanno offerto ,i determinati ani 
bicnti olt'.Huisti del partito le-
puhbìicano l'occasione pei ri-
presentarsi sulla scena come 
tali II « Irader * repubblicano 
alla Camera, Gerald Ford, ha 
dichiarato clic. « se fosse pre 
bidente ». esaminerebbe seria
mente la possibilità di ripren
dere e Intensificare le azioni 
di guerra contro la RDV. 

In senso opposto sì è pronun
cialo, in un rapporto o Nixon, 

il senatore .Jacob Javits, uno 
dei suoi consiglieri moderati. 
Javits. di ritorno da un viag
gio esplorativo in Europa, ha 
dichiaralo che gli alleati euro
pei degli Slati Uniti sperano 
che questi ultimi liquidino ra
pidamente la guerra nel Viet
nam e diano la precedenza ai 
problemi del vecchio continen
te. I) senatore ha raccomanda
to a Nixon di mantenere al suo 
posto almeno uno dei due dele
gati americani a Parigi e dì 
affiancale alla delegazione un 
« gruppo consultivo » composto 
dì parlamentari. 

Unn discussione non priva di 
contrasti si svolge evidentemen
te nell'i entourage » del presi
dente eletto. Un lungo dispac
cio dell'i Associaled Press » ac
cenna oggi oscuramente alla 
possibilità che il programma di 
< sganciamento » di Nixon ven-
ga compromesso da un < com
pleto fallimento dei colloqui di 
Parigi » e che si ponga quindi 
* l'interrogativo drammatico so 
riprendere o meno i bombar
damenti sul Vietnam del nord ». 

Nello stesso dispaccio vengo 

no contrapposte al possibile im
pegno in un serio negoziato con 
I vietnamiti due scelte di se
gno opposto: quella di * conti
nuare la politica di Johnson », 
cercando contemporaneamente 
di spostare sui fantocci il mag
gior peso della guerra, e quel
la di una « estinzione naturale 
del conflitto ». fondata sull'ipo 
lesi, evidentemente assurda, di 
una rottura della solidarietà tra 
la RDV e 11 FNL. 

Nei circoli dove i'A.P. ha at
tinto le sue valutazioni, si con
sidererebbe tuttavia la crisi me
dio-orientale come •* la più gra
ve e pressante », SI fa giusto-
mente osservare nel dispaccio 
che « i tentativi di riportare la 
pace, esercitali dalle Nazioni 
Unito, sono falliti »; ma come 
rimedio non si propone, come 
sarebbe logico, una pressione 
su Israele, che è causa di quel 
fallimento, bensì un nuovo e 
provocatorio * monito » all'Unio
ne Sovietica circa la possibilità 
che una ripresa del conflitto 
ponga direttamente a confronto 
le due massime potenze nu
cleari. 

Interrogazione PCI PSIUP 

Discriminati gli italiani 

in una fabbrica di Losanna 
Parlamentari del PCI e del 

PSIUP (l compagni Lizzerò, 
Pigm, Pezzlno, Coi gin, Almi, 
Pistillo, Minasi) hanno denun
cialo. rivolgendo una interroga
zione m ministri degli Elleri e 
del Utvoro, una vergognosa di-
ìtTHDiiiii/ionc di cui tono vit 
lima t lavoratori italiani nel-
''azienda meccanica svi/zora 
t Matisa » di Losanna Questa 
i/ienda ha pubblicato ìnraiti 
ma circolare in base alla quale 
viene concessa ia qualifica di 
invaiatole specializzalo a tutti 
coloro che hanno un certo li-
lolo dì studio svizzero, o l'equi
valente straniero, all'lnfuon che 
per gli italiani |)or i quali è 
previitn una prova supplemen-
tare. 

Nigeria 

Gravi incidenti 
a Ibadan 

IBADAN (Nigeria Occ). 20 
ReparU dell esercito hanno 

aperto il fuoco contro circa 
duemila dimostranti che orini a 
llwdan hanno attaccalo gli uf
fici comunali della città, per 
protestare contro le misure li
sca! ì. Secondo le prime notizie, 
non confermate, otto persone 
sarebbero siale uccise. 

sacrifici che ossa domanda. 
E anche, dei rovesci che es
sa deve conoscere. Alla fab
brica di trattori di Keyang, 
sorta dopo la guerra sulle 
macerie di una fabbrica chi
mica, ci hanno raccontalo, 
con un ilo' di pudore e in
aiarne con un cerio senso di 
«humour», la storia dei loro 
primo trattore, un mo-
slrlcciattolo fiuto quasi tutto 
a mano, che non funzionava 
per niente. Prima 11 motore 
non voleva saperne di metter
si in moto. Poi, vinta la sua 
resistenza, il t rat toro nnzlchd 
andare avanti al mise in mo-
to all'indietro, come un gam
bero. Cera stato qualche er-
roro nel montaggio delle levo 
del cambio. 

L'episodio accadde noi 195(1, 
che fu un anno di svolta de
cisiva nell'economia coreana, 

Fu nell'ottobre del ISStì (In 
Cina si stnva allora conclu
dendo la campagna per la 
costituzione delle Comuni po
polari), che Klm il Sung si 
recò a visitare la fabbrica di 
Keyang, che allora produceva 
soltanto aratri e altri attrez
zi agricoli, e fece agli operai 
un discorso 11 cui senso era 
questo: l'agricoltura dol no
stro Paese si sta sviluppan
do ad alta velocita., o in quo-
sta sii nazione non possiamo 
plO dipenderò dagli altri, 
dobbiamo oontnro solo sulle 
nostre forzo. L'agricoltura ha 
ora bisogno di una grande 

Stiantila di trattori, e noi 
obbiamo fornirglieli. Voi 

operai sieto gli unici che pos-
sialo produrli. 

Il discorso piacque ad al
cuni e non piacque ad altri, 
che dicevano « non si pub fa
re, non slamo capaci, non 
abbiamo i mezzi necessari », 
per cui ci fu una grandissi
ma discussione o, come ci di
ce il vicedirettore della fab
brica, « una lotta tra off cle
menti arretrati a conservalo-
rt coloro che volevano an
dare avanti ». Mancavano t 
tocnicl qualificati, gli Inge
gneri, gli esporti, ma gli ope
rai si ruppero la testa per 
giorni e notti di seguito, ta
cerò loro stessi i plani, © 35 
giorni dopo 11 primo tratto
re — che non marciava cho 
all'indietro — ora cosa fatta. 
« Certo — dice ti vlcedlrelta-
ro — fi motore non funzio
nava, la qualità era scadente, 
ma intanto avevamo appreso 
una lezione seria e Importan
te, e cioè che se si decide-
va dì fare una cosa, sì pota
va riuscire a farla. La que
stione della qualità aurebbe 
potuto esstùre risolta poi ». 
visto ohe 1 trattori si pote
va farli, gli operai lavoraro
no poi un anno intero por 
adattare la fabbrica al nuovo 
compilo di produrli su larga 
scala, e por adattare anche 
se stessi: cioè per studiare, 
creare i quadri tecnici ne
cessari, sicché" oggi vi sono 
250 Ingegneri e 900 di quelli 
che f coreani chiamano « sot
to-ingegneri », anch'essi urna-
de in Korea »; sicché* noi '(10 
poteva cominciare la produ
zione sistematica del tratto
ri « Chullima » (e il nome del 
cavallo alalo, della leggenda 
coreana, che con un balzo 
percorre mille miglia), da 
2fi h.p., e nel 1962 quella del 
trattori « Punnyang-ho » (che 
significa « raccolto abbondan
te »), da 75 h.p. 

In sostnnza, questa fabbri-
ca nelle cui officine tra una 
macchina e l'altra ci sono 
sostegni di ferro per vasi da 
viori (« per rallegrare l'am
biente v>, dice il vicedirettore 
che ei accompagna), riassu
me un poco la sostanza della 
politica di indipendenza nel-
l'economin, di cui 11 Rodono 
Shlnmun, nell'articolo « Di
fendiamo la Indipendenzn » 
scriveva nel 1956: « E' chiaro 
che la costruzione di una 
economia nazionale indlpen-
dente IH questi Paesi foho nel 
passato siano stati colonie o 
sornl-colonia. N.d.r.) non è 
un compito facile, la creazio
ne ài una economia naziona
le indipendente abbisogna di 
grandi fondi, manodopera e 
tempo, ed è accompagnata da 
numerose difficoltà. /M'Inizio 
I CO;J(Ì possono non tornare, 
il costo dei prodotti può es
sere mollo alto, e la loro 
qualità può essere bassa. Que
sto è Inevitabile. Ma questo 
h un fenomeno che sparlrfi 
col tempo, mano a mano 
che l quadri necessari ven
gono addestrati, che gli ope
rai si specializzano, cho si 
accumula esperienza e che 
la tecnica sì sviluppa. Non 
bisogna dunque avere paura 
delle difficoltà ». 

Quante difficolta sono state 
superntc? Alla fabbrica di 
trattori, lo difficolta causate 
da 5.000 bombe piovute sullo 
stabilimento chimico che pri
ma ne occupava l'area. 
Allo stabilimento siderurgico 
Hwanghai, quolle rappresen
tate da due bombe d'aereo 
ogni metro quadrato. Alla fab
brica di macchino utensili di 
Hamung, sulla costa orienta
le, la mancanza di macchino 
utensili, dopo 1 bombardamen
ti dall'aria e dal mare oho 
avevano distrutto tutto, sicché 
oggi in questa oltta vi accom
pagnano a vedere « ti» monu
mento di cinque secoli fa, ri
costruito subito dopo la guer
ra », e le pietre antiche han
no Infatti un'aria spettacolosa
mente nuova, la patina del 
tempo e scomparsa nel gran
de polverone delle bombo. Mn 
proprio In questa fabbrloa, 
che sorge sulla riva del maro 
tanto che l'aria salsa entra 
nei capannoni, raccontano co
ma da una macchina ne na
sca un'altra, e come dal 1951 
in poi siano nate successiva-
monte la pressa da EOO ton
nellate e da questa ln pi essa 
da 3.000 tonnellate, dalla qua
le a sua volta sin nascendo 
la pressa da 6.000 tonnella
te, che ci dicono non abbia 
eguali npl mondo 

Poco lontano c'è lo stabili
mento di vynalon, il nylon 
coreano, del quale nel 1950 ci 
avevano detto: quando sarh 
completata avremo risolto il 
problcmn del vestiario per 11 

nostro popolo. E Infatti oggi 
nei grandi magazzini quasi 
tutti i tessuti sono fatti di 
vynalon, che paro sia molto 
meglio del nylon, resiste me
glio al caloro, e dura tre vol
te di più Inventato da un 
coreano, li professor Li, che i 
giapponesi ai loro tempi ama
vano far passare per giappo
nese, esso ò la cosa più corea
na tra lo molte cose coreane 
che si Incontrano in Corea. 
E se una visita al gigantesco 
stabilimento di Hanng è tal
volta agghiacciante perche 
non vi si Incontrano uomini, 
Interi reparti sono oomplela-
mente automatizzali e mar
ciano da soli, si salgono sca
le e si traversano saloni to
talmente deserti, la vista doi 
prodotti finiti dimostra che 
del cammino so n'è fatto 
molto, in questo Paese dal 

Sunto gli americani avevano 
etto: ci vorranno decenni per 

ricostruirlo. 
Se otto anni fn era ancora 

facile sulle spiagge raccoglie
re frammenti delle granate 
del grossi calibri della mari
no americana, oggi la conse
guenze della guerra ò difficile 
scorgerla. Tro anni di rico
struzione bastarono dopo lo 
firma dell'armistizio per rico
struire ciò che ora stato di
strutto e raggiungere 11 livel
lo produttivo del 11M9; cin
que unni di plano quinquen
nale da) 1957 al 1901, 1 cui 
obiettivi vennero realizzati en
tro il i960, servirono a getta
re basi solido alla industria
lizzazione ed a risolvere 11, 
problema del vitto, dell'allog
gio o dol vostinrlo; poi se
gui il piano settennale 1961-
1967, ohe è ancora in fuse di 
realizzazione In alcuna sue 
« voci » perchè la Incomben
te e più seria minaccia di 
aggressione dal Sud domina
to dagli americani ha obbli
gato a « riaggiustare » drasti
camente le voci del bilancilo, 
oltro II 30% del quale fin 
dall'altr'anno è dedicato alla 
difesa (autodifesa, in base al 
principio di «glu-có»). I sette 
anni, più la loro appendice 
imposta dagli Stati Uniti, do
vranno, dicono 1 ooreani, 
«seryirfi a metterò carne al
la ossatura della economia ». 

Nell'agricoltura l'elettrifica-
zlone è attuata al cento por 
cento In tutte le comunità ru
rali dol Paese, e nel 1966 era 
già stata Introdotta nell'ai,3% 
delle case contadine. Della 
meccanizzazione si 0 detto, I 
concimi chimici sono oggi tre 
quintali per ettaro, o fa pro
duzione cerealicola nel 1967 
era gtd aumentato di 2,7 vol
te rispetto all'Indomani dalla 
liberazione. Alla liberazione • 
c'erano in tutto il Passo solo 
900 quadri tecnici nazionali, 
ed oggi vo ne sono nel solo 
Nord 425.700. Il reddito na
zionale nel 1967 era già au
mentato d] nove volte rispet
to al 1946, di 4,4 volte rispet
to a) 1949. Le entrato annue 
a testa nel 1900 orano di 500 
won, ma nel 1967 erano già sa
lite a 680 won. E basterebbe, 
come abbiamo fatto noi, sor
volare il Paese da ovest ad 
est, per rendersi conto ohe 
l'affermazione- del coreani di 
avere mutato faccia alla, loro 
mota di Paese, e di averla 
messa In grado di aiutare po
tentemente la ricostruzione 
dell'economia del Sud, rispon
de assolutamente a verità. Nel 
grandissimo e fittissimo in
treccio dì valli l'occhio scor
re su bacini idrici, canali di 
regolazione delle acque, fab
briche nuove di zecca, stra
de, linee dell'alta tensione che 
oltrepossano le catene di mon
tagne, e si sa che altre fab
briche sono softo le monta
gne, perchè ! coreani non 
perdono mal di vista gli ame
ricani dall'altra parte dol 38.o 
parallelo, e le loro armi, 

Tutte queste roallzzailonl 
sono costate parecchio, com
presa la volontà di rinuncia
re ad usare, subito dopo In 
firma dol l'arni is Lizio, gli aluti 
economici esterni nel campo 
dei boni di consumo, per una 
popolazione che aveva cono
sciuto per anni le privazioni 
più dure. Tutto venne investi
to nell'industria, o prima di 
tutto nell'industria pesante. 
E oggi se ne colgono 1 frut
ti, con un orgoglio che è di
rettamente proporzionale al 
saorlflol fatti. « Di noi corea
ni si dice che siamo un po' 
troppo orgogliosi », ci he det
to un compagna alla fino del 
nostro soggiorno noi Nord. 
H E' vero, slamo orgogliosi di 
quello che abbiamo fatto. Ma 
non abbiamo forse melone di 
esser/o? «. 

Emilio Sarzi Amadò 
I procedenti articoli sono sta

ti pubblicali nel giorni % 12 
e 16 novembre. 

Delegazione 
di tre paesi 

africani 
nei Mali 

CONAKRV, 26 
Una delegazione congiunta 

della Guinea, della Mnuritnnia 
e dol Senegal 6 partltn oggi 
per Bamako, capllale del Mali, 
Ne fanno parte 11 ministro 
degli esteri della Guinea, Lan-
san Beavoght, fi sogretnrlo di 
Stato del Senegal por le in
formazioni, Abdullal Diak, il 
sogretarlo esecutivo dell'Orga
nizzazione degli Stati dol ba
cino del Tlume Senegal 
(OERS), Ahmed Uld Dnddn. 
La decisioni} di inviare questa 
delegazione nella repubblica 
del Mail e stata presa a Co-
nakry dai presidenti dolla 
Mauritania, della Guinea a del 
Senegal, ohe fanno part« del-
l'OERS, riunitisi in «fruito 
agli avvenimenti n*l Item. 
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Le dichiarazioni di Couve de Murville dopo la mancata svalutazione 

rancia rinuncia per 
alle prove «H» nel Pacifico 

Il primo ministro ha confermato in pieno la linea di compressione dei salari e del potere di acquisto delle 

masse lavoratrici mentre è stato blando verso gli speculatori - Avvicinamento di De Gaulle agli USA 

rassegna 
internazionale 

« Incidente » 
sdrucciolevole 

ha inc idente D moni i n n o 
Bla divcnimido cs l rcmniurn le 
• r iminnlevi i lL M p r u n o mini 
»lro f ramrsn ( o i n e de M u n i i 
le ha annunc ia lo ieri ni hi As 
i t r n h l e a n n r i n n a l t che tra lo 
mi su re previale per far fronle 
a l le a difTicoIti n d ( l franco \i 
e la r ini tnrm in p rog rammi a\n 
mici relativi al 1%9 Dicono 
etto BI trai la di una misura 
et (ecnicn » Ma le sue conii 
guenze po l i l i d l c sono i n o n n i 
FSBO significa cho tuitu h pò 
litica di IJc Gaul le e r a l p u n 
al cuo re e cha d fini in poi la 
stessa p-it inc i n t c m a / i o n n l c 
del la Tninci t dovrà essere ri 
Visio olla Iure del la nuovo 
real tà La pinna di un anun — 
ammpflgo «In n d' Mia I r i l tn re 
davvero di un a n n o - nei 
p r o g r a m m i n i n n i c i cii un p ie -
se come lo T r i n i l a può Infatti 
c o m p o r t a r e la r r rmmia definì 
l u n nllo a udii zi oso p m p c l l o 
di messa a pun ta di unii forre 
de frappe naz ionale e nnlonn 
m a t a I n n i in in definitiva 
r ischia di fare «In questo pini 
Io di vieta la stesso line della 
Gran fìrringna 1» < m tnrra 
nucleare si e p rn t i cnmrn te dia 
Bolla Do Gallile r o m e si ri 
co rde rà , ho a l t r ihu i lo le « dif 
fico)In » attuali del franco al 
g r a n d e etiopi ro th maggio 
r i i b t ne Ea (lucila lotta hi uvu 
lo conio effe!lo il drast ico il 
d i m e n s i o n a m e n t o de l lo spese 
r t l n l | vo alla force do frappe 
°8Ri> P In p r o s p e t t a |a n n u n 
eia a tu l io 11 rogrnmmo alo 
m i r o gr i l la la ciò d imosl ra nel 
m u d o più c lamoroso ilie la 
classe opprain e suoi allenti 
possono» cori la loro lolla 
met te rò in crisi 1] sistema 

Ma le misure unniincinie ic 
ri da Couve de Murvil le fa
sc iano intravede re d i e lo a in 
r i de rne D mone ta r lo p rodu i rn 
effetti mol to ampi anche sul 
t e r reno della revis ione delle 
nl leanro in Europa 01 m i e t i l i 
le Una lodo sorda e senr-i 
(ma l t i e r e si n p n adesso Irn 
In Francia h Germania di 
Homi e In Gran Ilrrtiignii per 
hi egemonia sulla par ie oi < i 
denta lo del vecchio conl ineutc 
F non e dello elio il m u l t a t o 
di questa Imiti non dililin por 
tare a schierament i r lnorsi da 
quel l i ormai t radizional i He 
flislern, od esempio , il Imita lo 

I n l ' i n a i e B o n n ' 1 n m i m i 
il giuoco in^hsc d m ilo a f u 
leva dulia ( . ( n i n n i l i nr-i ululi t i 
le p t r i s o h r e ìd ( r u m i l i ' li ri 
allo Camera dr i l nmuni Wil 
son si t difeso ni dnnienle d i l 
la affilali di iver (cullilo ili 
ricali ire l i Germini l i dt Hnnn 
minacc iando in c u t i di man 
cola rivalili m o n e (Iti m i n o 
th n l i r ire le i ruppe injJf M 
ilnllu Germania so l ln iu idn 
nuinili la G n u Un u g n i ih l ln 
nsìociaziotiL Irij .arni i II ran 
eia, 'Moli U ni li Inghi l le r rn) 
CIIL g a r i n t i s i e , in certo senio 
la Hi p u b b l i c i federale { che 
in n alla ani ora hi poli l irn 
del le p n l e n / e ori iilenlid' allu 
posiziono di fìonn Hill modo 
t o m e e nudalo il rfih iltiin ni 
Comuni ( n u v o l e ( ( imprende 
re che i f f t l l ivamcntc \\ i h o n 
ha lenlalo si nzn MICC =tsu di 
giuotnrL la e irln di 1 r imi lo 
Lo ha fallo di su i iniziativi'1 ' 
l o h i f i t to d nuorc io con la 
[ n i n n a ' ' 1 n ha fati > con lo in 
Lorakpiniiienlo n ilo ripulì 
Siali U n n i ' Si In t l i i di Hill r 
rogativi legit t imi e che in o^ni 
t a t o r ive lano la portala della 
crisi p o h l i c i di (tu lo r ine i 
dente > m o n e t a n o i e uisa ed 
cffuiri ni t empo s t u s o ( non 
e anerirn lu t to D i rpit i to (pia 
dro manco infoiti un c l e n u n l o 
di gninde i n i p o r l i n / a come HI 
Blnnno m u o v e n d o e come si 
ni i ioveranno gli Stilli Uniti in 
queslo genet ile r imescol io 
d i l l o < nrl« J I dirij-eult a m e n 
eam ninnili • ipn III futuri 
par lano il meno | ossihile in 
qiicsln fast Ma non c u r i o si 
il t liba n i lendere n u l l o per ve 
d i r e più ( h i i r ò Intanto i prò 
geli) r< cetili r r h l i v i ali i oi 
gani/ /a7i( i i ie nell ambitfi d i l lo 
N i l o di una sorta di al leanza 
regio tu le eu ropea <h<* faccia 
perno sull Itnlia lo Gran Hre 
lagna e In Germon a di Rrmn 
sem; ino t l iv tnla t i ineun a lma 
li di qtiatllo lo fossero sodat i 
to una se t t imana fo Non pare 
t h e gli imer l can i stono del 
(ulto cslr mei ali i vi r e n d i 
non fosse al tro p e r r h e nel ino 
mento io u n i e In prospet t iva 
di rei opera re In 1 ranci i non 
e poi mol lo p ruden te p i in l i r i 
sulla Gnrm ima di Homi Ve 
dremo ad ogni tuorlo m i n e si 
s\ Zuppe ranno I I ose Quel 
che e ce l lo fin d o n i e che il 
s i s temi nllnntico s i i miravi, r 
sondo una r r m di u n i SLiietn 
scn /n p re reden l i 

a i. 

Dal nostro corrispondente] 
P A R I C I 21. I 

In Francia non effettuerà 
' i d 1K9 per ragioni di renna t 
mia ah annunciati espuimen I 
ti nucleari nel Pacifico ed e ! 
cn-ìtrpita a ilare un colpo di I 
freno di enorme portata poli \ 
tica ali ambizioso programma I 
militare sul quale De Canile ' 
ni PI ci fin dieci anni ff minto 
Orari parte della sua dipi i 
mazia 

Se questa e la misura uni 
spettacolare Ira le tante an 
nunciatt ic/gi alla Camera da 
Couve dr Muti ille Ir altre die 
riguardano essenzialmente la 
società francese come somma 
(h milioni di famiglie dì sala 
uati di artigiani dì piccoli 
commercianti sono di una pe 
saldezza ^enza precedenti il 
primi ministre ha in pratica 
confemata ti blocco dei sa 
lari le agei alazioni alle espor 
((l ' ioni e la tassazione delle 
importazioni fsi abitazione ma 
schorntn del franco) l o b u l i 
21011P d»Un tasta del ^n sui 
s o l a r ' impala dagli imprendi 
tori e la sua sostituzione con 
un aumento dì nari i olimi e rfp| 
la importa generale ull entra 
ta che pagalo tutti i rifiorii 
ni la falcidia di un miliardo 
e 1^0 milioni di franchi (no 
a ìtù miliardi di lire) degli vi 
vestimenti nelle minrese »n?m 
nnl'zzate e l tumontn deUr ta 
riffe dell elettricità e del gas 
il controllo (teorico) dei prez 
zi il rigoroso controllo dei 
cambi 

Queste ali ingrosso sono ' e 
m i s u r e di austerità desinate 
— nei plani del governo — 
a riegtnlibrare il bilancio e 
difendere il franco senza fre 
nare I indispensabile espansio 
ne economica II dettaalm di 
oneste misure r5 rnnfpjinfo in 
un progetto di legge che la 
Camera dovrà discutere a oar 
tire da domain con procedura 
d urgenza 

Couve de Murville - e era 
da attenderselo — SPTJFO tnsi 
sfere troppo sugh speculatori 
per i quali ha avuto e s p r e s s o 
ni di moderata critica non ha 
lesinato invece le parole oro 
se qiiai do ha affrontato il prò 
Ulema della riduzione del deli 
cit finanziarla * Risoono es 
sere spietati ho detto — 
accorre uno sfarzo immenso di 
disciplina nazionale » e 11 ri 
corso * o mi t i / re draconiane » 

fi p r imo m u d e r ò ha esordi 
to sidla c rKi del franco e del 
sistemo monetario in'ernazto 
naie Mal eoli ha affermato 
con un evidente minta valenti 
cn ali indirizzo di ^trauss la 
h rancio Un detta e fatto coni 
re ai suoi o ' I co / ' cnp ol i rebbe 
si 'a l i / 'afo F perchè non ha 
svalutalo7 Seconda Coni p i 
duo miliardi di dol lar i offerti 

Rivelato oggi ai Comuni 

WILSON «RICATTÒ» BONN: 
rivalutate il marco 

o ritiriamo le truppe 
Il governo smentisce ina i fatti confermati o meno sembra
no corrispondere esattamente ai risentimenti della Gran 

Bretagna nei confronti del concorrente tedesco 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 26 

La polemica sul * tentativo di 
r icat to » briLann'eo nei confronti 
della Germania di Bonn lia in 
vestito o sta scuotendo gli am 
bientl ufficiali e l opinione puh 
blica Inglesi Malgrado le ripe
tute smenti te e ì tentai \ i di 
minimiizare 1 accaduto il go 
verno non riesce a nascondere 
il profjrìo imbarazzo per un al 
ti a controversia scoppiata prò 
p n o nel momento in cui la de 
magoglea impuden?i dei corner 
valori accusa I laburisti ù inca 
paci tà ammin is t ra t i / a e cerca 
di addossare loro tutti i guai 
finanziari ed economici che il 
paese più che mai lamenta nel 
r iacu tb7ars i della crisi mone 
t a n a internazionale 

Nella leccnle rum nne do di^ci 
minis tn dcll^ ftnan/e h Gran 
Bretagna si era fa t t j n te ip io te 
p lesso il go\erno di Bonn del 
I esigenza di r iv i l i iUre i! n n r e o 
Secondo gli esp t r t i ( k i w i a i i iti 
glesi questa c r e b b e stuta la 
solU7ionc miglioie i>er porre ri 
paro alle difflcolt i u m i l i a n e 
della Trancia e del) In^ ln l t c rn 
Ma non ai e ra t ra t ta to solo di 
un consiglio det ta to da r igieni 
tecniche D e t r o c e r a il t c n u 
two di r idurre d c iesccn 'e peri 
colo della concorrenziahla tede 
c e * sui mercati mondiali me 
(Etnie upa Torte pressione diplo 

ma l i c i applicala ni momento 
giusto II governo inglese faceva 
intendere che nel caso di una 
rcs i s l cn / ì del governo feder i le 
ai suoi desiderai i non iv rebbe 
esitato a prospetta e il ritiro 
dei contingenti di truppe b n t a n 
n c h e \ìà cosiddetta i r m a l a del 
Reio) Questo pare sia stalo il 
succo d c l h comunicazione che 
Wilson in pei sona somministr i 
v i a un attonito ambisc ia lorc 
tedesco Herbert B1 inkcnhom 
strappalo d i l senno e consoci lo 
d urgenzi d n 10 di « Down ni£ 
S t ree t» alle due del mattino di 
mercoledì scorso 

Oggi 4 Whitehiill » si è trinci. 
rala dict io il silenzio assoluto 
ma non e è dubbio clic la mossa 
wilsoniana hd a \u to luogo e che 
si è I r a t t i t o di u m m i n o v r i 
sbigli it i bc non l i t ro ha i \ u l o 
I elfetlo di ii rigirine incoi più 
i n l i e ^ i a m e i to lede;,co V> ilson 
è s i i l o costret to dalla tempesta 
diplomatica che si è s c i t ena t a 
sulla sua t e s ' i a offri e nel pò 
menggio n Conno una spiegi 
/ i u i e che non lu con\ nto nes 
suno 1 fattr confei mit i o meno 
eortisponfkno o>attTiiicnte i l 
pensiero (e n r i f in iment i ) dei 
h Gran H i e l a g m nu confronti 
di Bonn il vantaggio p r e i e t i t n o 
di una valuta come il m i r c o 
tenut i voluUimenle b i s sa e njiun 
di non cs i»s ln ai movimenti 
sjXìeulativi clic colpiscono la 
sterili a « 1 ingiusto s v in taggio 
conmKiciale nei coifronti delle 

esportazioni inglesi la vecchn 
questione degl mdtnn z/i t e l e 
sebi per le spose di manicai 
inculo dell a r m i t i del Reno che 
costa p r cnos t hvise es tere al 
I ci ino br i l inmco 

Nelle nuo\e c i rcost inze en t i 
che per h stellina 1 an t ic i r ig 
gine f r i i due paesi e- tornata 
id emergere e ha avv t len i to 
incor pio un a l m o s f e n di eo-
st iute d is ig io d i p irte naie-*1 

di f ion 'e i l soigcre dell •)•> ro 
mdis l i i a l e e co ì m e i t n l e dclli 
( t i n n n n oncidcnt i e l e p i m i 
ing'csi sono n i l i noli lece lina 
lo c l imi di s p i n i t i c c n c o n c n / a 
capit distica le esportazioni b i 
t i nmche stent ino ad aumentare 
(lucile tedesche godono di un 
miniti rotto successo Pa re the 
duran te 1 ultimo incontro a Bonn 
i nervi i b b n n o tradito anche 
il e in col he re dello bcac t i i e rc 
Icnk ns il c u comporta me rito 
è s t i to dellmto « i r rogante t d n 
l apprescn lml i le loschi 

l a cond ì /one a t tu i le dell In 
gh i l t t r r i e s t i la cosi niv*- liti 
d i un coni mini I I O T « \ll n 
( t i no dfll i co n mit i mo ie n i 
i n k m i/ iu) ile ci t io\ imo con 
volli in li i t i i n e che imi tb 
Inaino la ni nini i po^i b lita di 
influenzale indebitali tome i n 
ino fino al collo A come se J n 
suno pieso a prestito una s t t r 
lir i pt i d i s u m o d i Lutti gli 
abitanti dell i terra * 

Antonio Bronda 

ni p r i l l i l o dai * dtei 11 ag 
giunti ut miliardo tvea (li d 
lari clip lo bum io preUiera 
dal fondo monitori} intima 
rionale aggiunti e u< irci il 
prelievo effettuato i lufl'm 
timi utilizzato (un yubarti) e 
treccntf milioni di dollari) e 
olle riserie rinicistc dop> la 
•i grande evasi ine t di capitali 
hanno permesso al gni erno 
nel gurdr di una i ( ni m a 
i f ondavi e nt al meni e sino <• di 
prendere in consider izione una 
soluzione dn ersa dalla ^t ilu 
t azione 

Il governo si rende canto 
che lo decisione del generale 
di non si alidore t ha immense 
conseguenze * e che da sola 
« non servirebbe a niente * Il 
governo quindi ha deciso una 
sene di prai \ edimenti mt ron 
h fl tre obiettili primo ossi 
curare la protezione della ma 
neta seconda ristabilire lo 
equilibrio finanziario terzo 
proseguire l espansione econo 
mica 

bd ecto nel dettaglio le 
misure Ver proteggere il fran 
co t stato istituito come e 
nato un sei erisimo controllo 
dei cambi Usciranno dalla 
broncia soltanto quei captali 
che possono essere utili alla 
economia nazionale quanto ai 
francesi essi debbono n u m i 
c id rc p tv il l%9 « ad andare 
in incarna ali estero* (il che 
si farà mentire sullo bilancia 
di quei paesi comi l Italia, 
che traggono dal t u r i smo il 
massima delle loro volute stra 
mere) Ma questo non basta 
per nequilibrare la Uilancin 
dei pagamenti esteri In bum 
eia dcie abbassare a tutti i 
costi i prezzi di produzione 
dell tndIstria e rendere coni 
petitive le m e r c i francesi sui 
mercati internazionali Viene 
quindi abolita coi decreto 
legge la tassa òtti salari che 
gli ntd tstrtali facevano gra 
vare sui prezzi di costo A 
coinpen are lo Stato per que 
sta iiiginte perdita SÌ provuc 
de parallelamente ad auinen 
tare la * tassa sul valore ag 
giunto t (corrisponde ite alla 
imposta generale sull entrata) 
il che significa aumento dei 
prezzi al minuto Quindi coni 
p ress ione dei ronfimii d imi 
nuzione del polire ci acquisto 
dei salari 

« ÌVoi non pensiamo ~~ ha 
detto a questo punto Couve 
de Murville con una straordi 
nana facilita - che queste 
misu re intaccheranno il potere 
d acquisto dei salari ì proble 
mi che si porranno a questo 
rigua'do verranno esaminati 
come previsto Ma va da i e 
che non vi sar inno facilttazio 
ni per i salari perché il te in 
pò di queste facilitazioni e 
passato » Quindi nessun dub 
bio II governo non intende 
istituire riesSHHfi scala mobile 
dei solar i e operando aperta 
mente una pol i l ica che finirà 
per aumentare t prezzi respiri 
gè fin d ora il principio degli 
aggiustamenti salariali 

Affrontando d capitolo delle 
finanze interne Couve de Mur 
ville ha r ibad i to quanto Uè 
Gaulle aveva annunciato dome 
mea òcra il deficit del bilan 
ciò p"r il 196'J sarà ridotto da 
undici miliardi e mezzo a i e i 
miliardi e 35J milioni di fran 
chi con un taglio di più eh cui 
que miliardi (C>50 miliardi di 
lire) Come verranno operate 
queste economie « spie ta te » ' 
In venta poco si sa ancora a 
questo riguardo Due miliardi 
e mezzo di economie erano già 
state annunciate da Couve de 
Murville alla Camera la notte 
della precipitosa riunione dei 
dieci a Bonn Oggi il p r imo 
ministro non è andato al di la 
della conferma di quella mi 
sura e non ne ha fornito il 
dettaglio A questi misteriosi 
due miliardi e mezzo egli lia 
aggiunte altri die uulirrdi e 
ottocento milioni di r i s p a r m i 
sugli imesiimenti nelle impre 
se nazionalizzate (millecento 
cinquanta milioni) sul fuiuio 
namento delle amministrazioni 
statali (cinquecento THIIIOMI) 
sulle souuenzioui per le infra 
lrutture (centocinquanta mi 

Itom) sulle spese militari 
(quattrocento milioni) con il 
parallelo aumento delle 'ariffe 
di II elettricità e del gas ad uso 
industriale (quattro e ottanta 
pir cento) e dei trasporti delle 
ttwict fsei per cento) 

L economia di 100 milioni 
(lri miliardi di lire) sulle spe 
se militari costnnge il goter 
no come abbiamo detto allo 
inizio a rinunciare agli espc 
rimeriti nucleoli nel Pacifico 
per ti 1%9 Si ricorderò die 
la rrancia aveia fatto espio 
dere guest anno le Mie due 
prime bombe oli idrogeno ( 
clic per rullerò operatila la 
bomba I! francesi ai rebbe do 
litio rializzort ni intinso pr > 
gromma di ( \p< irnienti di qui 
al 1170 ! dt alle * ambizioni 
momentanee » imposto dalla 
crisi uonomica e finanziatici 
colpiste quindi uno dei cardi 
ni tlclla pollina di autonomia 
e di indipendenza militare del 
la I rei mia i laseia precedere 
~ come del resto \l ricorso 

| agli alle ti per sostenere il 
franco i < aliante — uno p io 
fonda si Ita nella diplomazn 
di ]cinlha a II imi i ictncnnen 
li fili Ine r i r c i flin di\egno 
ti i dopr la i risi di m iggto 
a< entuato-,1 con i fatti di Ce 
ce stoini e un e durante la bur 
rosea moietarin d n n > mbrt 
rischia quindi di concretarsi 
poi presi) dil previsto e di 
ricondurr poi o a poco la 
brama nei senn della IsATO 

Al socialista Defferre che 
rinfacciata a Come de Mour 
i ille la pollino fallimentare 
della V lìepubblica e chiede 
in 1 istituzione di unn coni 
missione d inchiesta parla 
mentare sulle speculazioni 
monetarie il {'rimo ministro 
non ha saputo rispondere e 
questo silenzio e stato tri de 
finitila 1 ammis s ione di una 
precisa scelta di classe fatta 
da De Coitile per ricuperare 
la fiducia del grande capitale 
e della grande borghi sia a 
spese dei lai oratori la seti 
la dell ansteiita a senso uni 
co del giro di ile che coni 
prime il tenore di vita di mi 
boni di francesi a difesa de 
gli interessi della classe domi 
natile II gollismo * \ iettile * 
questa finzione nutrita dal 
paternalismo del Cenerate e 
dai suoi sostenitori <r di srm 
stra > ,• quindi cancellato per 
setnpic 

Augusto Pancaldi 

OCCUPATA A HELSINKI 

LA «CASA DELLO STUDENTE» 
HELSINKI — Circa 300 studenti continuano ad occupare la 
« Casa dello Studente » di Helsinki della quale si sono impa 
dronìti ieri se r i 1500 dimostrami che manifestavano contro 11 
sistema universitario sostenendo che 1'ammlnislmzlone della 
Università e la sua stessa organizzazione non sono democrati 
che Gli studenti Intendono restare nell'edificio fino a che co 
mlnceranno le celebrazioni per II centenario del corpo studen 
lesco cu) dovrebbero partecipare II presidente finlandese 
Urho Kekkonen ed altre personalità GII studenti decideranno 
se queste colebr iz lonl dovranno avvenire o meno 

Un articolo de l la « Pravda » sulla crisi v a l u t a r i a 

IL MARCO VUOL DETTAR! 
LEGGE AGLI «ALLEATI» 

Il g iornale sovietico indica il chiaro nesso fra la po
litica revanscis ta di Bonn e l 'offensiva del ma rco 

Dal movimento di resistenza 

Liberati i due ferzi 
della Guinea portoghese 

STOCCOLMA 26 
Il movimento di n s i s l e n / n del 

la Guinei porlonhe e h i già li 
berato due terzi del territorio 
del p i e s e e costretto i portoghesi 
i i s^enag l i a r s i in <impi trinco 
r i t i * in q in lche centro urbano 
lo ha dichiaiato leu i Stoccol 
m i Amilcir Cabrai presidente 
del P i r l i t o a f n c i n o per l indi 
pendcn/ i della Giunca e di Capo 
VLrdo (PAICC) 

Cahral è giunto nella c i p i t i l e 
s iedese su invito del part i to so 
eiahsta democratico svedese 

Nel corso della conferen t i 
i t i m p i ha d i c h n r i t o che obiet 
t u o do lh resistenza nella Cui 

n e i poi togliere è h l ibe ra tone 
totale del p icse 1 obiclliso sarà 
teali /7nlo - h i iggiunlo per 
mo?/o di t ra t t i t ive con ì poito 
fihesi se le tendenze io distiche 
finir nno col trionfare fin i nuovi 
dirigenti di I isboni o bull nulo 
n mare gli ultimi coloni disti 

Cabrai h i concluso denuncian 
do m e o n m i volt i il genocidio 
pei p< t r i t o in Guinea dalle forze 
a rm ile portoghesi clic bomb ir 
dano con m p i l m e con p r o t i 
Idi il fosforo i civili e iffer 
rmnrio che i pnesi della NATO 
— pir l i cohrmente gli Siati Uniti 
e la Germinili federale — aiti 
(ano militi mente i portoghesi 

Contro la presenza della polizia nell'ateneo 

In sciopero a Madrid gli 
studenti universitari 

MADRID 2<> 
Gli uni \er=i tan d c l h facoltà 

di scienze economiche di M idrid 
sono di nuovo in sciopeio contro 
' i piCMn/a de th polizi i fi in 
chisla nc'H cittJi u i m c r s i l n n a 
leu sc ia gli studenti riuniti in 
assemblea nella Tienila hanno 
denso di cont in iare lozione 
Con loro sono i professori che 
ieri hanno ipprovato una usolu 
7ione di protesi i contro la prò 
scn/n del l i f o i / i pubblici nel 
1 ilcneo Gli tini c r s i t m delle 
fdLolti di i rchi tel lurd \elei ini 
ri i e m e d i a n i b inno iniziato i n 

eh essi uno sciopero di protesta 
I a reazione della poi m i f ruì 

chist i o p< i ora lumi ita al 
leni ìtivo di sjicz/ai e I azione con 
i n est! di piofesson e di diri 
genti studenteschi Sei piofcs ori 
sono si i l i l i resisti ien nel corso 
di in i irruzione in un collegio 
religioso che l i p o l i m In coni 
putto per interi ompere ttnu u n 
mone cut par lec ip ivano un con 
linaio di docenti 11 giudice del 
t n b u m l c p t r loidjnc pubblico 
h i ordinalo I n n e s t o di ilcuin 
dirigenti studenteschi eiie ave 
v ino organizzilo alcuni gioì ni 
fi un assemhle i 

Egitto 

Scontri con feriti 
ad Alessandria 

\ L P S S \ N 0 H I \ 2(i 
Il governo della RAU ha co 

stillato una s p e d i l e tommiSM» 
nt tompiendente numi rosi mi 
nistn per svo'gcre MI) pi sto 
un ii chiesta, sulle min festvioni 
sin U nlt sdic i v \ t nu l e ieri 11 
Mis i n d i n 

I m i ni Unic dell i itl^ \M 
tm I K miei h i diclifiiiito < In 
11 situ i/iono id Miss uidn i i 
ogjii noi in ile e che gli studi i l 
diligi g n e m l imil i posto tenni 
ni ili occupa/ione 

I e dimostrn/ion susseguite i 
ivi l noni p irle dolli gioì n ita 
sono tei m u n t e i l Ir minuto du 
uni te un Molcnlo l e m p o n t e 
quindo l i polizia h i disperso 

c i r c i 5 000 ni inilcstinti chi n o 
\ ano d ilo ilio (I immt di\ 11 si 
Huton t / / i e d e c i t o s ig i i b s i n 
d i h 

Si r indo i cune infoi in moni 
setti pi i siine sono rimi sic fé 
nie t iitlto 11 gì iv emerite ni Ilo 
v citi; n/i di !l i s ta/ ioni li 11 > 
v in d \U ss indi i d o n ' i 
m uni t a / u n t dtgli t̂ nler li 
nu\C siimi e lice ili e stai i p u 

t u o i menti violi ut i molti vi 
lu e vetrine sono st Hi fi intu 
ni ili diverse poito sono s i i l i 
ibi) il lite C nque « night clubs » 
Mit lu i*,om u t di Aless mdri i so 
no st ti dev st iti I i poi 1711 li i 
a r r i s i ito un numero tmpreci 
s ilo di dimoslianti 

Dalla nostra redazione 

MOSCA 2G 

La c n s i valili n 11 nei paesi 
cap i i dist ici con t i nu i ad ossei e 
al cen t ro dei comment i del la 
s t n n i p i so \ l e t i ca che vi vede 
— conio bC n o n o sulla « P n v 
da » di oggi due economist i 
M I incisiti e G Socoltnkov 
— i l a prova d e l h debolezza 
economica del M I T » I due 
espert i della « P n v r h » unii 
h /7 ino m pa r t i co la re la 
« g u e r r a » fin il f n n e o f ran 
cose ed il ma i co ( (desco Men 
t r e In m o n d a francese e an 
d a t a v n via indebolendosi (ed 
i banchier i di Par ig i hanno d i 
tenijxi i n t u i t o n t c o a u u z / a i e 
m n t c h i t edesch i ) a Bonn si 
r e s p i r i 1 a r i a d c l h i l l o m 
o i o e va lu ta p i e / i o s a e n t u i n o 
nel paese c h e ha uno del le 
monete più stabili del m e i e n 
to mondia le 

iti * P t a v d a » no l i p i n e che 
i l i o scopo di i n c i o m e n t a r e le 
espoi ta7toni Bonn ha seni 
p i e c e i c a l o di m a n t e n e t e il 
mai co i d un livello in fe i to ie 
i t spe l lo alla sua r e i l e c a p i 
c i t i di i c q u i s l o L obiet t ivo pò 
litico della Gei m i m a occiden 
ta le e c h i a r o ì monopoli teck 
sebi basandos i s t i l l i lo io pò 

lenza e c o n o m i c i vogliono dot 
l a r e la loro volontà ai pn i l 
ne r s e i m p o i r o la loto politica 
C e cioè un ch ia ro nesso fra 
la poli t ica r evansc i s t a di Bonn 
e 1 offensiva del m a r c o sf ru t 
l andò la cris i va lu ta r i a h 
Gei m i n i i occ identa le vuole 
impor r e la sua Ioade i sh ip agli 
a l lea t i europei 

I a « P r a v d a » pubbl ica nn 
che un n l i r o l o teoi ico di S 
Ki l t ict in nel qua le vengono 
( l i n a m e n t e c i t i i c i t c le devia 
/ toni di « s m i s t i a » e di « d e 
s t i a » sul la ques t ione n i 7 i o m 
le Net n g i m d i dei « s in i s t r i » 
vendono u p e t u t e le note c u l i 
che m o l l e ,u cinesi (il m.ioi 
smo si d ice ha assunto post 
/ ioni s e m p r e pm m / i o n a l t s l i 
che e sciov mis t iche) ment i e 
dell * oppor tun i smo di des t i i » 
viene d i t l o c h e esso « sotto In 
n n s c l i c u i del socia l i smo m 
/ t o n d e non p ienone u i ta l tA 
( h e il vecch io socia l i smo de 
moci U n o borghese-» I a c u 
tt( i ni Knlt ì c ian e d i r e t t a in 
p u l u c i a t e c o n i l o la p i r o l a 
( I n u l i n e della c i m i l i na7inn i 
le t ( he m g i il putir ipio ci is 
s i s t i afferma 1 n i tore — e 
( h e q i iu idn faceva pai te de] 
progi mima u i l i s o c n l i s t i del 
le foi / t di dest i ì in C( coslo 
v i tc ln i h i i itt i i i ln li lodi 
del nt t i n o di ci isso In C i 
coslov icelita inf i t t i secondo 
K l i t u i in « le for /p int iso 
cral is tc lu t ino miopi ì d o lì ve 
feno del n u tonu l i smn allo sco 
pò di u s i un i re il cap i to 
lisnio » 

a. g. 

Rumor 
r a 1)< Mai li io f infini 11 
vt ( d n a in m / i n i u t / i 11 
c o l p i t a d a l ! i sui Il la di Mn 
io e i i cuc i l i solo foi m it 
m e l i l e eoi ( ( imp io t i l i sso li 
m i e de l ( \ ti ì d i s c e mio 
\ i s i n t o m i di ( l i s c i e . , t / m u 
Si e s " p n l o ìd e s e m p i o chi 
il p n l e u i c c h i o c o m b i n i l o d ) 
UH m e a d i l l i eoi l e n i i il< I 
> e n U Ilo • di Ri imoi non 
p i e v e d e v i c l u fossi il si c u 
t u io de ti f u t u i o pi esul i ii 
t e de l C o n s u l t o N o n i c i 
so in o n e s t i u l t i m i j i o n i i ^ 
c i r c o l a t o con i n s i s t e n z a in 
c h e il noni ' 1 di ( n l o m h o 

I ino i l i n i t i m o « a u t o i evo 
l i s s imt > cons ip l io i t d o i o t i i 
b i n i l o c u c i t o d i co i ivmr-o ie 
R u m o r i non ice e l l i u 1 in 
e ir ico r iti p e n d o l o • n u il 
I t i ioso • R u m o r s o t t o p o s t o 
ì d a l l i e non u n n o auto i ( 
volt p i e s s i o n t li i c a m b i i lo 
d u e o I t e vol le la sua opt 
m o n e f o n t i n t i m i si e i o 
c i t o in f o r m a p r i v i t i il 
Q u i t i n i le poi I n v o l u t o il 
l e n d e u 1 i s i to de l d i b a t t i l o 
ne l l a d i l e z i o n e s o c i a l i s t a fdi 
cu i i i f o u i m o a m p i u n e n t e 
a p i i t e ) F mir i le si e de 
c i so p e i u n * sì » c h e e ac
c o m p a g n a t o n o n so lo d il11 
u s c i v a di i l i o m a d a d u b 
hi c a u t e l e e p r e o c c u p a l o 
ni d a v v e i o p e s a n t i 

Vietnam 
uccidere tutu i vietcong e 1 
nord vietnamiti accerchiati » 
Se t t emi l a uomin i aerei B ^2 
e ta t t ic i a r t ig l ie r ie e l icot ter i 
a r m a t i Inni lati c o n t r o una 
7 o m di soli Ih ch i lome t r i q u i 
d r a i l non sono tu t t av i a m i 
sciti a n c o r i a p o r t a r e a t e rmi 
ne la lo ro mis s ione di dist i u 
? lone e di m o r t e Ose i an^i 
le foize « acce rch ia l e i> del 
PNL h a n n o bersag l ia to le fnr 
70 n e m i c h e con un vlolen is 
siimi fuoco di m o r t a i e di mi 
t r a f i l a t r i c i 

Viene così d i m o s t r a l o che 
n e m m e n o 1 a t tua l e s l ra tea ln 
dell i « pae i f ic iz ione a c c e l e r i 
tn » a t t u a t a dagli a m e i t c ì n i 
nel t e n t a t h o di guadagna i e 
posl7lonl di for7a d a far va 
le ie nel le t r a t t a t i ve di Parie,! 
è d e s t i n a t a ad a v e i e succes so 

A Sa igon oggi una esp io 
s ione si e veuf ica ta nei loca 
II dell Associazione Vie tnam 
Amer ica s i t ua t a a soli ti e 
cen to m e t r i ' d a l l a m b i s c ì a t a 
USA r 11 tcr70 « inc idente » 
del genere nvvenu to In t re 
giorni p r e s s o 1 a m b a s c nta 
a m e r i c a n i 

Uni ta del PNt h a n n o a l tnc 
t a t o vari posti fort if ical i ne 
mici nel Delta del Mekong e 
sugli a l l ipmni 

Un a l t ra esp los ione ha de 
vns ta lo gli uffici dell ivmm ni 
s t r a? ione co l l aboraz ion i s ta di 
Cholon 

« Font i In fo rma te » h a n n o 
In tan to reso no to che il pre 
s iden te fantoccio Vnn Tbieu 
ha r i cevu to s t a se ra 1 a m b a 
s c i a t o r e a m e r i c a n o Cl l swo th 
B u n k e r p e r comun ica rg l i ctie 
11 suo gove rno m a n d e r à p ros 
' • imamen te una de legaz ione a 
Par ig i ( che s a r e b b e s t a t a an 
zi Ria p r e c e d u t a nella capi i ile 
f rancese da un f u n z i o n a n o 
i n c u l c a t o dei p r e p a r a t i v i con 
cre t i per 1 a r r i vo della dele 
Razione) Un a n n u n c i o uff! 
c ia le è a t t e so e n t r o un glor 
no o d u e n n gli a m b i e n t i 
u n i r icanl a f f e r m a n o di con 
h ide ra re la ( o s a con caute la 
« visti i voltafaccia di Sai 
goti )> degli u l t imi t e m p i su 
q u e s t a ques t i one 

PARIGI 2fi 
Il po r t avoce della delega 

7ione del la RDV a Par ig i 
Nguyen T h n n h Le h a d ichla 
r a t o oggi che li gove rno dì 
Hanoi ha p o l e s t a t o energl 
c a m e n t e c o n t r o gli a t t acch i 
aere i e navali lancia t i dagli 
ìmer rcan l c o n t r o il Noi d 
Vie tnam Gli a m e r i c a n i egli 
ha d e t t o h a n n o con q u e s t e 
a r i an i v io la to 1 i m p e g n o a so 
s p e n d e r e ogni az ione di guer 
ra cont i o II N o r d La p r o t e 
s ta e s t a t a p r e s e n t a t a diret 
t a m e n t e allo delegazione 
a m e r i c a n a n Parigi 

! e d i t o r i Riuni t i 
1 II punto 

I Giap 
ì GUERRA 
j DI POPOLO 

Il vincitore di Dien Ginn Phu 
l sp iega lo ramoni dai grand) 
| success i d o l h resis tenza viet 

n a m i t i t, 250 

i Ho Chi Minh 
LO SPIRITO 

I DEL VIETNAM 
' Un insGijnamenio di umanità 
I e di animo polit ico il rap

porto diriflunti popolo nel m*> 
I todo del rivoluzionario viet 

nami t i L 400 

! Longo-Berlinguer 
| L'UNITA' 

DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 
La posiziono dei comunista 
It ì l i im pi 11 cn3? o i n 
nuovo I p o di unita nel mu 
vi men io operaio miernazio. 
naie L 301) 

i Ho Chi Minh 
SOCIALISMO 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 

Nlcollno Rimilo 

Iscritto al n 24J del Registro 
Mampn del Tribunale di Ro 
mn L UNITA nutomzazione 
a giornale murale n 4555 

niKFZlONK RFnA7ToNK~Rn 
VMMINJSTB. V/IONE 00)85 -
Itnmii Vin del Tnurlnt iti 
Telefoni cenir i l lno 41110151 
iyi0152 41150153 4950353 49512S] 
U7I2S2 - i m ? 1 4q5123l 41)51215 
VIIUONAMT STI U N I T A 
(verHiimento mi c/o posia e 
0 1/5511 In te r ino a Amml 
nlsirazlone de 1 UnliA, vlnle 
Fulvio Testi 15 20100 Milano) 
Abbonimento «oaienlioio Uro 
JOOOO 7 numeri (con 11 lune 
di) nnnuo 10110 aemealrale 
i 450 irimeatinle * 1)00 flou 
meri nnnuo 15 «00 aemeslrnle 
^ 100 frlmeaimle 1 200 5 mi 
meri (serua II lunedi e aen/a 
in domenlcA) annuo U )M 
•<cmi(iirnle 6 750 trlmeiirnle 
i 100 rs toro 7 numeri nn 
ouo 29 700 scmesirnle 15 2i0 

i numeri annuo 23100 ee 
nicsttnle IT 160 IUNASCITA 
annuo (1000 semestrnle T 00 
t siero nnnuo 10 000 aem 
5 100 VIB NUOVF nnnuo 
1000 aem 3(100 Fs i i ro an 
ouo 10 000 Hcmeatrnle ft 100 
L U N I T \ + VII- NUOVF + 
IUNASCTIA 7 numeri .in 
nuo 2fltìC0 fl numeri annuo 
n 2L0 l t lNA4C!T\ + CUITI 
CA MARX1KTV onnuo 1OM1 
IMI l lHI i r i rA Conrefnlnm 
ria evrlunlvn S P I (Socutf 
per la Puhtillclta in Iralln) 
Homo PI 1770 8 I oren/o li 
Lucina n 26 e sue i n t u i i 
mll In Iislln l e i filli Hi 

1 3 4 5 (Tarlff nnilli 
metro colonna) Commi r a 
le Cinema L 250 Unn ni 
uilc L 100 Pubhllolin Ho 
I i/lonale o di Cionocn fé 
rlall L 210 fofltlvl I Irti 
NecrologtB P a n e t l p i z l o m 
L, IKI + 100 Domcnlcnlc 
\, 110 + T00 Finnnrlnrln 
Dimette h 500 Leifall L 35(1 

Siftb Tlpo«raflco~GATE ÌJOlfll 
Homn . Via del Taurini n 10 

j E NAZIONE 
GII seni l i po l i lm (1922 1967) 

| di uno delle più forti personal 
I Illa del nostro lampo L 450 

Amendola 
LA CLASSE 

I OPERAIA ITALIANA 
. Una polemica risposta i l m. 

tcrrogatlvo lo e l i s i e operai» 
' In i iana a sostanzia monta 

mutata? L 500 

1 Giap 
' LA VITTORIA 

DEL VIETCONG 
La storia dell aggressione 
americani nel V ie tmm e I 
motivi del suo fallimento 

L 40» 

Dubcek 
IL NUOVO 
CORSO IN 
CECOSLOVACCHIA 

• Problemi e prosptihVL Osi 
comunisti cecoslovacchi nel. 
la nuova fase della rivoluzio
ne socialista L 35f) 

Ohiarante 
LA RIVOLTA 
DEGLI STUDENTI 
uè radlc di ut ninw mento 
ne ha sconvolto B rullinoli 
t abitudini dagli slene ta 

Unni i HO 

Goldstucker 
LIBERTA' 
E SOCIALISMO 
L autonomia della cultura il 
mpporto democrazia sociali 
smo la questiono nazionale-, 
i giovani nelle analisi ilei 

I h jomo di punta del rinnovi». 
1 memo cecoslovacco L 15G 

! Lettres francaises 
STUDENTI 

I DI FRANCIA 
! Lo infuocate giornate di mag

gio a Parigi e a Ninlerre nella 
analisi di studenti professo
ri uomini di cultura 'rnncesi 

MANIFESTI 
DELLA RIVOLTA 
DI MAGGIO 
l manilesti della rivolta stu-
denlQsco e operala francese 
epp3rsl sul muri di Parlyi a 
della Sorbona L 600 

Theodorakis 
CONQUISTARE 
LA LIBERTA' 
La lotta contro 'a urannlds 
prima o dopo il colpo di 
Stato del colonnelli l 000 

LA VIA 
CECOSLOVACCA 
AL SOCIALISMO 

j II programma d azione d d 
parl i lo comuniste cecoslovac* 
co cho Ita costituito la piatta* 
forma politica dal * nuovo 
corso • L 500 

Longo 
SUI FATTI DI 
CECOSLOVACCHIA 
L a t tegg iamento del comuni 
su Italiani di Ironie oli in
tervento mili tare sovietico 

L SOS 

Editori Riuniti 

inverno caldo 
Tr/itcorreréto un Inverno falle*} 
e combollorote artriti o reuma 
ti imi te TUTTO II votlro letto 
«ari rltcaldata con la 

ELETTROCOPERTA 

Sole d'Ifalia 
Se il woitro eliMtrkl-.tr> n« iftrft 
sprovvisto (\ rdoieln Alle 

C I T E C 
VIA DEL CARROCCIO I I 

34100 BERGAMO 

elio ve In Invlera al prono di 
L 0 000 per una plana • 
L 16 000 per due pi*.*» 
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